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AL NOBILISSIMO SIGNORE 

S^ A. ^ Si ^ $?L jL 

MARCHESE DI COLLE, 
PET*iaiXL^JE_pgmELLA^_ec._ 

T 

I 'Onore di conofcervi , 
■ ■■ ^ preftantiffimo Signor 
Marchefe, dette in me luogo 
a. a cer- 



« 
a certe rifleffionì , per le iqua^ 
li devefi alcuna tefiimonianza 
dell' umile , e verace ftima > 
che vi profeflb . Notai fino 
dalla prima ofTequiofa vifita 
accordatami più , e diverfe 
prerogative in Voi medefimo 
non ovvie certamente > anzi 
rare. 

Con fomma gentilezza mi 
ricercale di quelle notizie 
flraniere, che ne i miei Viag- 
gi acquiftàr potei . Facefte 
retta difcuflione fopra molti 
Coftumi Orientali. Dimoftra- 

fte faggio criterio ncU'appro» 
varli , o no ; e mi obbligale > 
domandandomi le ragioni > le 
differenze, e le polTibilità di 
varj articoli. 

Da ciò conobbi qualmen- 
te 



— — ^ 



ni 
te rìfedeva in Voi buon capi- 
tale di lettura , e di fludìo > 
forte difcernimento , prontez- 
;za di fpirito, lode voi genio 
d'intendere, ed un tratto ma- 
nierofo da incontrare la fo- 
disfazione di chiccheilia . A 
retta equità pertanto, Signor 
Marchefe , il vedervi , il favel- 
larvi, ed il molto valutarvi 
eli' è tutt'una. 

Riprova fiafi di ciò la dì- 
mora voftra qui nella Città 
dell* Arno Regina , ove Voi 
tanto in quefto, quanto in un 
precèdeiJic fu^giomo^^di- più 
anni , come fento , apprezzar 
vi facefte, e vi fate, oltre il 
merito della generofa , e dell' 
avita Nobiltà Voftra (i) per 

a i Cui- 

(i) La Famiglia de* Marcheii. di Colle , 
---. Pe- 



Cultura, per Talento, e per 
Urbanità , in fomma per un 
vero Cavaliere , 

Ri- 

Petriplo » e Petrella fu , ed è una delle più 
ragguardevoli d* Italia • L'Albero Genea- 
logico della medefìma richiama V eftiaia*^ 
zione di chiunque . Vi fi trova nell* 
anno 961. un Ugo Marchefe di Tofca- 
na , ìb quefti fu Fedele de* Regi Berenga- 
rio I. e Adalberto • Vi fi oflbrva un Ranie-* 
ri , Duca • e Marchefe pur di Tofcana , 
e di eflb fi confèrvano tuttavia de i Pia* 
citi Regio -Ducali negli anni 1014, e 
ioi6. Vi fa fimilmenté luminoià compar. 
fa un Figlio del detto Ranieri , cioè UgOs 
o^ Uguccione altresì Duca , e Marchefe 
dl^ Tofcana y e del quale fuffiftono Atti 
Giurifdizionali degli Anni 1044. 1059, 
1072. ec. Il Feudo nobile , ed antichiifi- 
ino di tal Fami^H^ v«nii« ppl dìvlft in 
alcune Branche» una delle quali è quel- 
la degli ftefii Marchefi di Colle , Petrio- 
lo> e Petrella , ridotta di prefente a due 
fòli Fratelli Mafchi , che fono i Marchefi 
Ranieri, e Cammillo. Altre due Branche 
fuperftiti a' noftri dì fon quelle de* Mar- 
chefi Del Monte Santa Maria , e di Sor- 
bello 7 co* quali i Marchefi di Petrella fi 
trovano altresì ftrettameutc imparentati* 

£b« 



V 

Ricordandomi eziandio « 
che . ne' difcorfl > con i quali 
v' intrattenni, ebbe luogo V 
Iftoria della Guerra della So-' 
ria, colà in quedi ultimi an- 
ni fufcitata dalle Armi del 
famofo Aly - Bey , {limai fin 
d'allora, che a Voi fblo fi ap- 
partenefTe l'indirizzo di que- 
fta Seconda Parte dell' Iftoria 
ùiedefima, giacché in eila di 
a ^ Con- 



T I 



Ebbero parimente parentela co' Petrama"* 
lefciii » o fiano Tarlati fino nel Secolo XI V. 
in cui fu il (bihmo della Potenza , e della 
Nobiltà loro» e con i Signori» e poi Du.' 

chi <1gUi ne^ni» ÀjQ , 



Quefiì ed altri pregj di tate Nobili^. 
ina Famiglia ho io rilevati dalla Mttna- 
ria Informativa fatta per ejjt Signori 
Marcbtfi di Colle > Petriolo » e Petrella 
dalla dottijfftma , id erudita Penna del 
Signor Avyotato,Ifidovico Goltelliuì > fiam- 
$«t4 Ì9 Firenàt (Anno 1772. 



vi 



Contrade (i parla, neile qua- 
li alcuno degP Illuftri Voftri 
A ntenati ^ fin circa la metà del 
Secolo XII. predò glorbfi fer- 
vigi ad Augufti Principi , ed 
air Impero , virilmente com- 
battendo per la Cattolica Fe- 
de (i). 
No-_ 

(I) Si allude al Marchefe Uguccione uno 
degli Afcendenti per linea retta de i fìo- 
ftri MarchefI . L* Imperatore Federico !• 
confermò y e concefle a detto Uguccione 
Marchefe di Colle », Pro fe^ fìifque be^ 
redibufj & pofterìs in perpetuum il pfe- 
fato Gattello di Colle, }ur& honoràhilìs 
Feudi y come pure altre Terre, CafteU 
la, e Luoghi ettefamente nominati nel 
Diploma rped itoteli «•^i^' An»© di Crifto 
MCLXll. Indiòt. X. In effo Diploma V 
Imperatore fi dichiara concedere al Mar- 
chefe Uguccione , quello che ivi gli con- 
cede , Propter preclara fervitia que no - 
bis , & Imperio intrepidi e^bibùit , 4f 
maxime in Par ti bus eranfmarinis propter 
Catbolicam Fidem viriliter prèliando , & 
in ppfierum e^ibifurus sreditur • Ciò può 



VII 

Noterete Signor Mar- 
chefe, in quefte fteffe Carte 
più, e diverfi tratti di regola- 
mento economico, e di politi- 
ca, e vi fovverrà, che alcun 
altro Perfonaggio del Sangue 
Voilro chiariflimo fece con ef- 
fa onore, e benefizj air Ita- 
lia (i)- 

a 4 Po- 



efTere accaduto nella Crociata promofTa 

per la zelante eloquenza di San Bernardo 

fì^W anno 1 146. e feguenti » nei quali 9 

fecondo gr inorici di quei tempi , e 

fra i noftri come dice anche il Murato** 

ri ff copiofii Nobiltà pafsò in Levante a 

9, militare contro de i Nemici del Nome 

,, Criftiana^ ^AjingH d'Italia. Anno 1146. 

Nel /a citata MemirJa hifrmmTrTnra pag. 

CCVIk fi vede riportato per efiefo il fud^ 

ditto Diploma di Federico L 

(i) Merita di edere fpeciaimente comme- 

' morato il Marchete Enrico» o Arrigo» 

' Rigone uno de i tre Figli del Mar* 

chefe Ugttccione» di cui fi porrlo nella 

Mota precedènte • Quefto Marchefe Enri^ 



VII! 

Potrà trattenervi il tìkt- 
contQfrknprefe, odi fatti mi- 
litari , e non fenza piacere » 
eflendo Voi ben verfato an- 
che nelle Meccaniche si Givi» 
li, quanto relative alla Guerra , 

di 

CO, che appellavafi per foprannome ìì 

Guercio fu Ambafciatore, e Pleoippteii- 

ziario di Federico I. nell'anno 1183. al 

Congreflb di Piacenza fra i Nunzi dell* 

Imperator fuddetto, e i Lombardi, e lo* 

ro Alleati . L* Atto è riferito per eftefo 

nelle Antiquìt. Italiae Malii Aevi Tom. 

IV Dijfert. Xurui. pag. 275. ^ figg^ 

Quella fu V apertura del faraofo Congref- 

fo » per cui neir anno ifteflb fu dato com-> 

pimento alla grand* Opera colla famofa 

Pace di Coftanza. Adunque il Marcheic 

Enrico fu. quello, che inlieme col Ve-«> 

fcovo Al Afti, e con altri due Per(b« 

naggi , a i quali precede fempre il no- 

ftro Marchefe, corrifpofe gloriofàmente 

alla fiducia Imperiale, rendendoli altresì 

benemerito ali' Italia tutta , perchè in 

iòmma quei Trattati ridotti a concludo* 

ne , e quella Pace di C!oftanza furono un 

benefizio rilevantiffimo^ e per Gefarci « 

per gì' Italiani t ' ' 



IX 

^l che pii^^ggì avete dimo- 
erà to> e cagionar ne potete 
a fcranna con gli ftefli Archir 
tetti di Profeflìone , o. Maeftri 
di Tattica (i)* 

Egli è da vcderfi ancora 
Della precitata, mia Idoria ora 
il favore, ora il disfavore ac- 
cordato, da. yarj Principi , ed 
ora il buono, e leal ferviziò 
preftato loro, e talvolta no. 
Coincide pur quefto , e nella 
piigKor pafjfjcf.j. giacche molti 
rii 5 del- 



->-rr 



(i) l.p4ev.olmenté perciò il Sig.. Màrchefe 
B^ti|iu«tu. A.xiii-b.^J' onore dì dirigere que- 

' JSti miei Fogir fervTprr-lo-iiKtzftj cfi pift 
anpi l'Imperator "Fraricefco i, di. G.' M. 

2' in qualità dì S^tto - Tenente de i liom- 

'" bà^dieri , e dàlt* "Ajjtezza Reale del Re- 
..gnànte PiBT.Rd,%Éói'otDQ Nollro Augu- 

'. 'ftà Sovrano il"' ffató detto Signqr Mar- 
chefei decorato fcol; titolo di Capitan d' 
Artiglieria,* è 'del Genio dell' i-fl:eflà 
Ueate' Àlteeza Sua . «^ " 



della Progenie Voftra , Signor 
Marchefe , confcguirono fregi 
onorifici , afFcttuofe parzialità, 
e grazie dagl' Imperatori , da' 
Romani Pontefici > dalla Re- 
pubblica Fiorentina, da' Sovra- 
ni Medicei, e dagli Àugufti 
loro Succeiibri per beneme- 
renza di Fede , e di Opere (i) . 

Ter- 



(i) Per alcuna ìHudrazicbe di dò giova in- 
dicare il Diploma già citato di Federi- 
co I» Imperatore de^Bomani» con cui fi 
conferma, e concèdeva Ugoccione Mar-» 
chefe di Colle V iftefTo Caftello di Colle » 
ed altri molti con Gius di Feudo Ono-» 
revole per eflb Uguccione> e iuoi Eredi » 
e Poftcri ih perpetao. Am. MCLXII. Co» 
sì altro Diploma d^ Inveftitura della Mar- 
ca di Guido concefla dal medefimo Fede* 
rico I. Imperatore ad Arrigo > e ad U^o^ 
lino Fratelli , e Marchefi , ed a i loro 
«redi Mafchi ec. An. MCLXVIJ. l>i 
più J* Inteftitura Feudale concefla da Ar- 
rigo VII. Imperatore a Rìgone Marche- 
iè Figliuolo di Ugolino Nipote di Kì$o^ 

•e 






Termina il mio Libro 
colla disgraziata ecclifli di A.- 
ly-Bey precitato, e cjueflo 
a 6 è queU 

• fie BìGiìpotc di un altro Rigoiief e a 

Ghino Marchefe Figliuolo di Mira t Ni- 
pote di Guidarellot Bifnipote diRigone* 
ti Datn in Caftrìs apud SanSum Cafftanum 

unte Fhretttiam fecundo Idus Decembris 
> AmQ Domini MCCCXII. 

\ Fra i Papi trafccglieretóo Paolo ILSt- 

/ fto IV. Innocenzio Vili, ed Aleffandro 

VL da' quali fu prediletta la Famìglia 
- de* Marchefi di Pctrella» e individual- 

mente la Peribna di Monfignor Criftofa^ 
{»• Ilo Vcfcovo di Cortona, da cflì temito 

cjt in Corte y ed impiegato ancora in piùf 

w'^ e diverfi luminofi j e gravi affari. Il 

bf; fuddetto Innocenf io Vili, fpedì una Bol- 

lite» ^ la, che fi conferva Originale nell* At- 
tao* chivlo dei precitati Marchefi in cui Domas > 

&&^' if tata. FaMilicL J^arcbionum P rat eli a fi fi 

O dichiarano ex antiqua ^ir àppróbata ha» 

tfar- Benujque pacifiu objervata confuefndìne * 

ede* \ liberi, ed efenti da i Pedagj , Da2j , Ga- 
Ugo- 'J^ belle ec. Dat. Komàe An. imiCCLXXXV'IL 
\0 3 Decimo Septìmo> Calendas Fehruarii . 
.Di " ' La Repubblica Fiorentina $ fin da che 
a Al' ^bbe il dominio di Cortona, rlYguardd 

irchC' cgni prOKCtricc amicizia quefti Marchefi e 

Rigr ' ^^ " • Dai 

•e 



XII 

è quello, che non è punto 
applicabile né ai Mecenate, 
né all'Autore.. 
__^ Cef- 

Da i Sovrani M^edicei.fi rilgiiardaro». 
no con eguale, ed anche mnggiore afFf*- 
zione , Cofimo I. Duca, e quindi Gran* , 
Duca concefTe nell'Anno 1555. la Cit- 
tadinanza Fiorentina al Marchefe Evan- 
gelista di Petrella, ed a tutti i di lui 
Figliuoli, Nipoti, Pronipoti, e pari- 
mente a tutti i Poderi del medefìoiot 
Detto Marchefe Evangelifta fu Avo del 
Tritavo de i Marchefi ora viventi , che 
perciò godono eziandio tal Privilegio ¥ 
Al Nipote dei fuddetto Evangelifta, cioè 
al Marchefe Onorio , Tritavo de' Viven- 
ti , Un* altro Gran - Duca , vale a dire 
Ferdinando de* Medici nelPanno i5pc* 
fpedì Diploma, col quale lo creò onori» 
volmence Cavaliere dell* Ordine di Santo 
Stefano Papa . e Marcire • Il AlddeCtO 
Marchefe 9 e Cavaliere Onorio, e il ci 
lui Figlio, ed il Nipote, ed il Bifnipòte , 
che fu Padre de* Viventi furono tu ci 
fucceflivamente impiegati dallo fteflb S • 
vrano, e dagli altri Medicei, e dall* In • 
peratofe, e^ Gran Duca Francefco I^ in 
più , e diverfi Governi anco principali 
dello Stato per qQafi tutto il tempo del« 
*la vita loro. 



■^N 
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Ceffi ogni ttifto augurio . 
E quantunque uno trovar fi 
potefle in qualche di fgrade voi 
Situazione > grazie al^ Som- 
mo Dio, in Egitto qui non 
iìamo . 

U Poeta di Corte (i) fug-> 
geriva nel cuor delF Inverno 
ai fuo Taliarco alcune mafli- 
me, delle quali rej)etére or 
giova foltanto quei pochi ver- 
ii. Fermine Div'ts ceura, e 
quel che fegue , cioè giufta 
1 elegante Parafrali di Da* 
cier „ Laiffez aux Dieux le 
„ foin de.JtDUt le refte . A ces 
,, Dieux qui n*ont pàs plù- 
,» tòt appaisé les vents mu- 
„ tinez contrc les ondes é- 
), cumeufes de la Mer, que 

m j ■ . ■ . > f - I ^^ ■ I ^ — - — ■ 

{i)H^raP.Ub* LCamuQdi iX.ad Ibaliarcum* 



XVf 

„ par uo efFj^c admirable de 
» leur fage Ffovideoce les 
„ Cyprés & les Arbres des 
y, plus haotes Montagnes font 
9, daos uQ profond repos ,, 

Scufate Signor Marchefe 
qapda mia digreilionè) e fé 
frattanto per un tratto di mia 
venerazione > ed anco per gli 
altri motivi prefatt queft'Opu- 
fcolo» qualunque egli fìa{i,vi 
offerifcoi e confacro accetta- 
te io effo il poco per il mol-' 
to , ed iniieme i miei piò of- 
fequiofi rifoetti. 
Di Voi Nobilifs* Signore « 

Firenze $qì Aprile 1774. 
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GIOVANNI >M ARITI 

A CH I L E G G E. 
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Eflò da tue pubblicata 
colle Stampe fin-dalP 
anno 1772. un\ Pftoria 
della Guerra accefa 'nella So- 
na Taodo 177 1. dalle Armi 
di Aly-Beydeir Egitto .!j2«f'' 
fla come dìfi ancV alhfa ,. ^f r- 
venuta erami da nn Amico mio ^ 
deW efattezza , e della Jìnctri^ 
tìi del quale io nulla aijeva ^ 
'che dubitare^ in thlé •octitfto* 
ne feci precedere la medefma 

da ^ 



XVI 

da tre Paragrafi, che conoB» 
bi neceffarj per una magg'pore 
intelligenza *y e di più vi ag' 
giunfi molte Note , le quali 
eccedendo la materia , che 
conteneitajt nel Tefio ^ fimai 
eonvenevol co/a di metterle do» 
pò P Iftoria medejtma , tanto 
piU che la loro lettura , fatta 
anche feparatamente > poteva 
fervire di particolare iflrnzio* 
^ey e di piacere. 

Nel tempo y che jlav/ifiim!^ 
primendo tuttociòi fi fparfero 
per P Europa altri fatti re* 
lativi alla fef^a Guerra deli- 
la Sorla 9 di a lem ^ de i qua" 
a ne fui informata originai" 
mente ^i onde per. /odi sfare al 
genio di taluno firijft un^ Àp* 



— ifff -l'olii- "'i ''"••**"- 



xni 
pendice , U quale fofi nel Li'' 
bro medefimo dopo le Note, 

Poco fa dalle mani ftef» 
fe^ dnik quali mi era fiata 
rime fa la 9rma Parte delP 
Ijloria , ne ricevei altresì il 
pr^feguiment6 , che è, quello , 
che forma la feguente Seconda 
Parte , la quale non oltrepaffa. 
il termine del Mefe di. Otto- 
ère 1772. 

'Peraltro anche quefta 
fmhrommi fcritta dall' Ami- 
so mio colle fefe , tccezieni 
della Prima , cioè mancante, 
di qualche particolare fpie»^ 
gazione per rendere, più fa'* 
€ile r intelligenza S alcuni 
termini a chi non avejfe per-' 
fetta cognizione delle cofe. 0^ 
rientalé . Ma potrai alle oe^ 

cor» 



xYnf 
corrett£t éCOsr rkvr/o ails No* 
te dilla Prima Parte , colP 
aiuto delle quali verrò fadi- 
sfatta la giufia cariofitìiy ben 
e vero che per fupplire a 
quanto mancava in quelle , 
non ho taf ciato qui pure di 
farne alcune altre poche t le 
quali fi leggeranno in piì di 
pagina. 

Debbo peraltro avvertire 
il mio Lettore^ che fenza ef- 
fer pervenuto prima a mia 
cognizione i è fiata fatta ift 
Venezia la rifiampa della fri* 
ma 9arte di que^ ìfioria f 
nella quale vedefi efattamen^ 
te feguitata quella da me pub~ 
blicata P anno 1772. ùolle fiam'-^ 
pe di Firenze^ ed alla quale, 
con mi9 fincrefeimento ho v«« 

duto 
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duto mutate UFrontefphkyf or* 
fé ciò fatto dal Veneto ÉditO' 
f€ per fuoi fecondi fini y aven» 
do male a propofito intitolato 
il mio Labro Iftoria di Aly - 
Bey &c. quando io non inte- 
fi di pubblicare fé non P Ifto-» 
ria della Guerra della So- 
rfa &c. {i) 

E fé da me fu fcritto /# efia 
alcuna cofd , che appartenere al* 
P Egitto , e ad Aly - Bey , fu 
perche i fatti feguiti in quel 
Regno , e le memorie di quelStg" 
getto avevano troppa connej/ìonc- 
celP Iftoria corrente della So» 
ria , dalla quale non poteva-^ 
no fepararfi fenza mancare al 

dO" - 

. . I . m >— 

(i) Ciò fu oflTervato, e rilevato' anche 
' dal Novellifta- Fiorentino » Qellc No- 
velle Letterarie del di io. di Dicem- 
bre 1773. al N. 50, pa£. 795. 



dovere > ed alP e f atterza dì uh 
Jft orici . 

Ha aggiuntò ii Veneto 
Stawp/ftcre alla fua riftam* 
pa una eontin od azione j e fup^ 
plimento fino alla morte di. 
Aly - Bey . Ma la follecitU'* 
dine da lui avuta nel far 
ciò r ha privato di tante a/* 
tre ifotizie^ che precedono la 
morte del detto Bey , e le qua^^ 
li faranno appunto tutte quel->^ 
le y^ che fi contengono in que" 
fta Seconda Parte , che pubbli*^ 
cafi ora* 

In appreffo i feguita M 
motte del fuddetto ufurpator 
del Regno de IP Egitto ^ che tan^ 
ta comparfa 'ha fatto in quefia 
Ifioria^ onde io per non Ja»^ 
fidare privo chi bramafe 4Ì 

f^' 
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fapere i fuccejji fino a quel 
tempo , accurato fopra buoni 
monumenti ne ho fatta una 
Continovazione f e profeguo /* 
IJloria fino al Me/e di ò/ìag" 
gio I77J, in cui il detto Aly^ 
Bey ceffo di vivere % 
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CORREGGASI 

« P^S* '47- ^^^* 3* 

Ove dice Aly Figliuolo Leggafi Seleii FigKnolo^ 
del Capo d'Acci* del Capo d'Acri. 

ft pag. lyi* 

Ove fimilmente dice Leggali come fopra* 
Alj Figliuolo del dee* Seleòi , 
co Capo d* Acri • 

Il fuddetto Selebi era Capo della Città di Tiberia« 
de» e fue adiacenze^ 
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.1 S T O R I A 

' DELI* GUERRA 

DELLA SOR! A. 

/ I • • • ^ ' ■ ' • 

'■■■'■ ; i ■ ..,...• r ' . 

EffùHia òortlìderabik azio- 
ne s* intefe fucccdere nei-, 
la Soria durante gli ut- 
^_^ ^ timi éxk'MQiì dell* A h- 
tìc^ '^hfj^ik Solam^nfe- Dal>er D* 
Ottitfr , Sciefift V of(ia«Ca|)<» df' Acrr 
c&*'fiidi Fìgii; fem^t^-jn^inéfi 'nella 
Votò 'àTùhhiótieàV gitórr^gìàre » e 
frftSntìi' Temiire ^'tfntirrifer^apil Itf 
gépl^fn^iònè ^bHé-lQrA'Arrèi, .t^_ 

c6(!afoiiQ' dt^ictoWtlnètrftrte 4e-'loro 
picCtfler. 'fcdtr^péiV <fec*ndo' ftàTcgre> 
di'tèttìfJW i«> ♦ètft^'iak>u»ji. leggeri^ 
Ocnii1»t(iii%«mi ^Jr^^da torte |yàri5è>» 
eii'>0BÌ4ftir a^t^ ; affine ^i ^ m^mq 
-, d'x ' A nere 
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fiere nella tema i loro «vyerfarj» 

e di alimentare in un punto me* 

defìmo Jl &yore 4e i partitami a 

loro vantaggio . 

Aly-Bev dall'altra parte» do- 

J>D il ritorno Jalla Soria in Egitto del 
uo Generale Mahamed Bey AbiH 
Pahàb, entrato 'in fofpetto^delladi 
lui fedeltà) viveva Tempre in una 
agitazione di animo così £era f che 
ppn (ì occupava io altro » che nel 
penfare al modo di farlo perire o 
<x>Ua forza t o coir insalino , Erano 
in f4tti quelle }• due fol^jihade » per 
le <}uaU poteva pervenire al fuo ùi^ 
tento i ma tanto nell'una» corno. 
Dell'altra incontrava sì forti oiU* 
^lit che rimirandone l'evento a 
f rav^rfo de i medefìmi » altri» noti 
CcorgQva « fé. non che una; grande 
in^erte^za nell'efito del fuo difegno< 
Gitf\ era accorto Aly-&jr, 
«h^ Ahu'Pabab macchinava /ancM 
«flo un ^oal forprefa contradiluii^ 
^ (lonofoeva i che la foeruna <rid««» 

pittCfodo. dall9 f9.Xt9 di gu6ftQ)fDQ> 

Av- 



— I 



Avvecrario , che dalla faa ; perchè 
con effèrfi Abù- Dahàb aflìcurara 
rafFczionc 4ellc Truppe» che co- 
mandava ) veniva con ciò a ilabi^ 
lirli pili facilmente un partito da 
potergli far fronte . 

. Non e* « niente » che muova 
più il, favore , -e le acclamazioni dei: 
Popolo verfo i progrefli di un Prin- 
cipe ufurpatore > quanto la profpe- 
rità delle di lui intraprefe ; tutti 
allora fono adulatori della dt lui 
fisrfunai fé quella non gii arride 
appieno t le popolari difpolizioni di- 
venute inermi li catfreddano , « 
declinano al cam1)iamentp ; fé e(h 
poi manca interamente il popolo 
aocora perde la -fiducia » e feguc la 
di lei incoftanza I <e degenera coli* 
anim^ :in ientimienti di cerone ) le 
di al^naziorìe . 

. , Àjly 7 Bey injcefe pur tròppo il 
pericolo I : che poteva naCcccne da" 
gljiei&txi di un tal :rijflal& popola- 
cci), 9 doveva unto <piiì temerne le 
ConfegueQZC); in .f^nro «he non 
A s ef- 



efTendo egli pervenuto al comando 
deir Egitto ) fé non per la via della 
Fazione > e della Tirannia > tutti i 
fuoi partitanti) erano piuttofto fe- 
guaci della Tua fortuna» che del di 
lui titolo di Sovrano. 

11 vergognòfo abbandono di 
Damafco > benché QommefTo dalL* 
infedeltà del fuo Generale Abù*' 
Pahàb ) gli cagionò gran difcredito 
nella maggior parte de i fuoi ade* 
renti t <^ queflo lo vedde eos) ma- 
nifeftamentc nell' animo loro n che 
principiò a credere fin d'allora ef- 
iere per lui troppo azzardofo U 
fidarfcne. 

Parve per ^Itro in certa ma* 
niera » che la forte volefTe ailìtlerlo » 
poiché i Figli d* Ahmèd Molla Re 
di Marocco' desinati per il Pelle* 
grinag^io 4clla Mecca» avendo tra* 
yerfato in queflo tempo la Bar- 
beria con un fcguiro di otto» a 
diecimila Soldati » entrarono nel Cai- 
ro per unirfi a quella Carovana > che 
altresì era di parteaz^^ alla volta del- 
la 



la Mecca per andare a fare la . foli-^ 
ta annual viflta al Sepolcro di Mao*» 
metto > che confervafì in Medina . 

Nel proTegaire adunque quei 
Principi Marocchini il lorp viaggio 
iafciarono (orto gli Ordini di Al/- 
Bey buona parte di quella Truppa « 
che feco condotta avevano dalU 
Barberia^ 

S'immaginava Aly-Bey di ri- 
ftabiiire con quefta il iuo buon cre- 
dito , e di ailÌGurare le proprie fpe-* 
ranze. Ma (icoome noi momento^ 
che accordava a quefìi ilranierì tuf 
ta la fua fìducia > paifava a manife*' 
ftare a i Tuoi altrettanta dif]^dcn« 
za ) perciò fenza accorgerfene veni'» 
va a perder molto in uri fìmil trat-' 
to di mala imefa politica < 

La di lui autorità intanto prin-< 
cipiava a perdere il folito rigorei 
nell' ingrandimento del partito con- 
trario . Tutto dimoftrava « che (i 
difponefie ad inclinare al fuó peg- 
gio > e la forte pareva i che iì pre- 
parale a porlo di nuovo io giuoco 
A J^ Col- 
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colle di Itti vicende . Onde ih niez- 
zo di quelle nafcenti avverfìrà ab* 
bandone le mire » che aveva' foprik 
la Soria > e voltò la mente fopra t* 
Egitto f e parcicolarmeme fopra il 
fuo ribelle Abù-Dahàbt Come fog^ 
gettò ) che efìgeva allora tutta la Aia 
più gran premara. 

In Sorìa per altro fì viveva nel- 
la continova lufìnga di veder com- 
parir dair Egitto nuovi rinforzi . Le 
Truppe Egiziane» che (i trovava- 
mo fparfe per la Sorla > e per la Pa« 
leftina non eccedevano ii numera 
Hi fei in fetteinila Uomini . Ognu<* 
no conofceva » che quefte non po^ 
tevanò fervìre all' adempimento df 
tieflun progettò. 

La Città di Seida era guarda*» 
ta da una guarnigione di quattro^ 
cento Soldati Egiziani comandati di 
M u(lafà Bey , fenza conrare altret- 
tanti f che vi erano dàlia parte del 
Capo di Acri . Aburraham Bey fi tro- 
vava accamjpatò in vicinanza di Acri 
con un altro Corpo di circa quattro^ 

naie 
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1 
fnita B!glz;< ìn Caftì ve n^efa ufi 
Prefìdio di ottocento » ed in Rama 
ne dimoravano altrettanti .« Tale era 
il numero delle Truppe * e 1» dirpo- 
fizione di Aly-Bey in quefto tem? 
pò; (ìcchè poco fi poteva fperars 
da un Corpo di Milizia cosi picco^ 
lo t e tanto fmembrata. 

I Drufi del Caftravano dopo 
edere ftati fcaceiati di Seida (i) 6 
aver fod^rta una gran pèrdita fottp 
la condotta deH'£mir jafef « appené 
che furono ritornati nella loro Pro- 
vìncia i attribuendo i loro svantag^ 
anicamente alla cattiva fortuna del 
toro Generale « principiarono fecon-* 
do lo fpirifo di fazione « e d' indi^ 
pendenza $ proprio àtW ufo loro » a 
dimandare un CAmbSamento « Vofen» 
do che 1' Emlr Mancar , Zìo dell^ 
Émìr Jufef rlprendefic il Governcr.- 

L' ammutinamento formava unài 
Toce generale in favore di detto 

.A4 Man- ' 

»f— "■*■» Il II » " " ' 1 ■ . ■. 

(i) Brano (tati ftacciat} di Seida fin dal dì l' jf/ 
di pttótré Ì771. da i Metùafiy Tfttppé 
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Mansùf) il qaal« confiderando I CO'» 
me rcquìlibr^o della loro bilancia 
politica il vederli divifi in due Par* 
.tiri l'uno a favore del Gran Si- 
gnore j e r altro di Aly - Bey » vol- 
le lafciar mantenere il metodo già 
principiato > e rapprefentare fra lo- 
ro quedi due Perfonaggi^ giacché 
jcon ciò veniva ilabilira in un mo- 
do meno dubbiofo di qualunque al- 
tro la tranquillila 9 e la licurezza 
de i tuoi Pairiottif in faccia di 
ogni evento > che poteva derivar^ 
dalla fortuna delie Armi . 

Fermò quefli per altro V impe^ 
to popolare I proponendo un Con^ 
grello di tutti gli Emir > cioè di tut- 
ti i Principi > e di tutti gli SciehJ(; 
o iiano Capi t per xleliberare Copra 
quello f che farebbe (lato necellà- 
rio intraprendere relativamente alla 
politura degli attuali zSàvi . 

Tal Congredo fu tenuto in Der* 
al - Gamar » piccola Città (ituata fo- 
pra Tatto di una Montagna! ove il 
loro Grande £mk ha ilabilita la fua 

Re- 
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Kefìden:» > e dove fecondo le Co- 

fticuzioni Drufe debbono eifer fatte 

toTte le Generali Adunanze. 

Il refulrato del medefìmo fii 
di dover riftsibilirfi nella neutralità 9 
e perciò doverti deputare una Per- 
fona ragguardevole fra di loro > la 
quale veniflè fpedìta al Capo d'Acri» 
per domandargli a nome di tutti la 
di lui amicizia . fu liìandato adun" 
que Butrùs. Aga. (i) Miniftro deli* 
Émir Mansòr incaricato degli or* 
dini necèfTar;* 

Il Capo d' Acri fempte cortefo 
nielle Tue accoglienze > lo ricevè con 
onore > e lo ringraziò de i fcntimenti 
favorevoli » che aveva per lui V 
Emìr Mansùr» proteftandogli che 
la di lui. amicizia farebbe fiata invai» 

ria- 

^i) Bucràs Aga» ò fia Pietro Aga» diRe« 
ligion Criftiana » il qude a tempo àt\ì^ 

. Autore faceva b fiia ordinafià Refidenza 
in Bartlti » e da cui j^ ftato conofciùta 
periònalmente » non può negarfi » che fri 

' gli Orietitflli non fia un Uomo di ' poli^ 

' fica grande; e deeno di eliVf pf^efcelto iù 
«M comouÉoiie d* importanza • 



to 

riaìùlo a Tuo ng&ifèoi ma che tU 
ipecco all' Emif Jufef non era più 
in Tuo potere di rìconciliarii con elio « 
perchè gli ordini di Al)^-Bey volc* 
vano 1 che il detto J^faf rinunziaCo 
fe al Governo del CaftPavano> • 
che abbandonane il comando della 
Armi Drufe. 

Qgefta rifpofta* che era ttttt^ 
ineguale all' afpetrativ» di c^ano» 
irritò talmente gl'aoimi de i mal-' 
contenti « cioè d« i' psrtitanti deli' 
Emìr Jufef, che vedendo foceedetA 
così da vicino il diCprezzo alla pef* 
dica fatta dalle loro Armi 9 rifoK 
vettero di rittnirfi di nuovo fotto il 
comando dei detto Etok Jufef p«f 
andar feco a fodisfafe ìa loro ven« 
detrai e |^Qgii«r»~ceA ^aal tiao^ 
quifto del perduto concetto. 

Noli oflàntè per altro l*"efte^ 
fior premura» cb? f £mir Adansùf 
aveva dimoftraca per rimettere, gli 
af&ri in calma» fu (bf^ttato da t 
pia accorti , che ciò fi>^ un tratto 
delia fila politica y » ^i» ia eiiFet- 
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to egtl nutri/Ib fempre Dantico odio 
▼erfo il fuo Nipote i* £mlr Jufef , 
tramandogli di hafcofto qualunque 
forta d' ingannò per farlo mal riu- 
fcire in tutte le fue inrraprefe ; on^ 
db venne da eflit creduto i che 
anche nella fuddetta octadone fof* 
feli attraverfato alle vie di qucfto 
accomodamento > quantùnque ne 
faceife conofcere ogni pehlìero pef 
la buona riufcità. 

Pafliamo a vedere adeflo quan- 
to opera Daher d'Omar per a(Scu- 
i'arè Aly - Bey delta fu* amicizia ; 
Daher adunque nel di 4. di Dicem-^ 
Bre 1^71. fece arreftare il fuo Fi- 
gliuolo nominato Ottomàn»e accom- 
pagnato da buona Guardia lo man- 
dò in Cairo jfacendoto confegnaré 
nelle mani dt Aly - Bey . H motivo 
di tal deliberazione prendeva origi- 
ne da tin rimprovero > che diceH aver 
fetto Aly- Bey contro detto- Oito* 
man al di lui Èiidre» cohcepKo ne 
lenii feg&enti. 

« Nel' temp»» <^e io< -svoleva 

^ pef 
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t: perfuadermi della Voftra kàtU 
A tà , e di quella di tutti i Voftri , 
e me ne fento impedito dalla iìcu* 
±: ra conofcenza» in cui io fono di 
= tutti gì' intrighi) che ordifce il 
e voftro Figlio Ottoraàn. Sappia- 
a te f che egli cofpira nafcoftamen- 
= te, e con tutto l'impano con- 
K tfo di noi due a favor de i Dra* 
«s fi , e del mio Servo Abu - Dahab» 
s nel tradimento del quale li dì* 
s moftra ugualmente complice . Se 
te avete in orrore un fìmil delitto > 
a dovete dimenticarvi» che prende 
s forgenre in un voftro Figlio , af- 
X finché le Paterne paflìoni non 
a» poflano fervir di rellftenza a pu- 
= nirlo. (i) In» 
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(1) n faddetco Ùttomàn Figlio del Capo d^ 
Acri è (èmpre ftato di uh caràttere equi- 
voco f capace di qualunque tradimehto , e 
per cui i fofpetti di Aly-Hey potevano efle«* 
re bene appoggiati. ABibìziofo all' ultimo 
fegno ancne pia di Una volta ha infidiato 
àlU grandezza del ^adre, dal quale glie 
ftato molte volte perdonato» perchè appttn<« 
co in qucfto FigUuoio era Ù fao maggior 
amore «. 
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Intefe il Capo 4ì AcrUa for- 
za di tali efpreffioni , e feppe bene 
fcorgere in efle, che AIv-Bey du- 
bitando, anche della di lui fedeltà 9 
andava, eoa efl^9 cercando una pro- 
va convincente > che pQtefle afficu- 
rarlo ^3, ogql ilniftro fofpétVo ; iic- 
che D^her nel mandare ad cflb il 
fuo RglioOttom?fncosÌ giirifpofe, 
- Eccovi il mio Otironiàn. Il 
« delitto i che gli apponete di ef-- 
« fere a me tr*aditorèf e a voran* 
a -còca t cancellando dalla* J^ia idea 
a Flmn^ìffiine di Figlio» €^H'fol- 
?s lecita t&trò'di fé medefiiho tutta 
st la mia.avverjohe. E^min^tocheJ 
a voi aiverete attentamente la véri-' 
a tà del cafo faò » e che lo avére4 
« te convinto '«fi un* colpa sì nera» 
a; arbitratef pure de i fuoi giorni con 
« Sovriarìi autorità . « Ma Aly -'Bey 
fi conteht.ò per'aHora dì tenerlo' ih 
arrefto» affijié di poter prendere il^ 
tempo opportuno a^ deli^r^^re fopra 
di tale oggetto. . • ■ 

Jot^nto la Sorta noli era me^ 
'^ no 



H? 
no da. compailìooarp non tanto fot- 
te le dare confi^aenzc di una guer- 
ra che andava (bf&endo » quanto fot-^ 
to uh general tirannico Goyerno* 
che Sopprimeva. , 

Fectàh Patdà ài Tripoli inca*' 
pace ài reiìflere all' impeto della 
iiia cjopidigia » s* abb^donò fino da 
i. principi del fuo «Governo «Ila maf- 
fima licenza ; pa^ a Laracchla » o 
fia Laodicéa antica ^ x>ve dette mar 
no a inoleilare tutta .la pitta eoo 
eilornoni, e qualunque altra vio-. 
lenza. La fua vor^cjta «ra così fml:; 
Citata « che non potevano fervire à 
titoli argine ne i fehtimenti dell' 
umanità 9 ne della compaiìlone;; for 
vino molte Famieliei e molte altre 
le «oftrinfc alljrtuBi.. ' 

Coffe nella Cuà di Tripofì 
la voce di que/lo f^o 9ompocta- 
mento^ « lu .mtelp. cpn umveriale 
avvf^dìone* Poco ci Vtwif fd imx 
i^inacfi.f ^e^tto « che produrle 
nell'animo di tanti malcontepti» che 
iì e^ada (e 41e$> procacciati. 

Era- 



Erano intbrtnsti qvefti *' che in' 
breve <ioveva reflicatpfi appreilb di 
lof o » e, perCita^ > che ^ farebbe tu- 
tocìzzaco ad ufar ancor fra^efll h. 
medefìma licenza » fi prepararono 
ad opporglid ,^ ed a: noÀ predare, 
ai medesimo obbedienza alcuna . 

In fatti Eectàh Palcià ifoé 41' 
Aio ritorno rin Tripoli f e appenai 
iiiruieo: delle, dtfpofìzioni del Pòpo<^ 
lo f fi propofe di 'Opòrace epa ioi'^ 
peto » e iemia dtegno^ domanda^'^ 
do dapU aUranti di' (quella Ctrtà; 
delle rorti ocmtffibuziani di danaro « 
. Tutti «^óelii « chfs, |>er tteoAo» 
d'impiego, o di privilegio r4<^vieva'' 
no elierne efddfì» ci furono lefatta* 
mente oomprelì, e le 'ile^iNa^ioni 
£uiropeid, dte ivi. fono ftàhilite norir 
liodèttflro ii\p]»vilegioir-che hixmct 

di dovlèfaQeieflBre èkenti, < ' ■ » 

li -Jlopdb. |>ririctpi^ ^xoftarei 

e. le 4oinandè del Pausift^ furono ^U 

ìan (tÀdcolafè colle, dutnacce . JH 

{ùù non: ai voleva per far haCcere 
UaitamòuBiento « ì principalsdel* 



h Città non erano più afcoitaci » e 
la rivolta era ben pronta a fdrmarfì . 
Era così gonfio il torrente de i fe« 
4izio(i> e de i malcontenti» cho 
iàcilmente averebbe potuto fommer- 
g»e nel fao impeto . 

Fu allora che il Pafcia conob^ 
be il pericolo in tutta la fua eften- 
iìone trovandoti .vicino al momen-> 
to di edèr bruciato con tutta la Tua 
Gente » fé il di' a8. di Gennaio 
1772. non prendeva la fuga: con 
tune le fue forze verfa Damafco » 
ma egli mori infelicemente per il 
cammino oppreffii dallo fcorno > e 
dallo fpavento. 

Appena la Città di Tr^H fi 
trovò libera dal fuo Tiranno» 61? 
fubito da i Tuoi princq>ali Rappre-i 
fentanti tenuto un Congreilb » ne| 
quale reftò. ftabilito di fpedire Jiiia 
Depurazione in- Coftantinopoli « al* 
là quale commeiTero di .'rapprefenta* 
re alia Poeta.;» Che Fcaàh già 
s Pafcia di 'Tripoli avendo colle 
= fuè ir^ft^e > e continove vef-< 

m (km 
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se fazioni fatto nafcere fra il Pepo-* 
= lo molti animi mal contenti > ar 
m ve va in tal forma difpofla la Lit* 
m tà al tnmuito > e alla iolievazio» 
s ne > la quale era andata aumen- 
■ tando a mifura > che il detto Pa- 
m fcià impervcrfava contro di loro ; 
s; che la cofpirazione popolare àU 
« venuta in breve tempo quafi im« 
3 placabile » il ritegno non aveva. 
» avuto piò luogo. Fettàh Pafcià 
s: vedendoli minacciato dalia furia 
« del Popolo era ftato obbligato a 
cs fuggire. E che fif almetìte k Cir- 
s: tà intanto implorava la clemen- 
= za del fuo Morarca» dimoftran- 
= dogli» che Tcfpulfione del fuo 
b Tiranno meritava di edere riguar- 
s data t come un moto della Prov* 
a videnza» la quale aveva volato 
» fervirli di quefto mezzo per pu- 
=: nirc in eflb V abufb viziofo > che 
^ faceva deir autorità compartitagli 
e dalla Maeftà Sua tutta aliena da i 
à* femimenti di difamore, e di op- 
p^ prqnfìone per: il Suddito . Che 
IB ' ^ = elTa 
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A eflk non intendeva di cflèrfi ri" 
s piQflk. dalla Tua dependenza 9 e 
s che anzi averebbe riceyuta « e pr»» 
s ftatj^ fomaii^one a qualunque al^ 
s tro PaCcià » che le foÌk Aato de« 
« fiinato> in Governo , « 

In quello frattempo ]^a^èii 
Pafcià (i) ncmipiito 9Ì Qov^rno di 
Seida > effeiìdoti avanzato ^no a Tri- 
poli > domandò d^ colà al ^-apo d' 
Acri t che f itirailè je di lui 1 ruppe» 
e quelle di Al^-Be^ dalla fuddetu 
Cìiti di Seida per lafciftrgii libere 
ringreffo al di lui pofto. EOo gli 
rifpofe ) che quefta determin^^iii^ 

pon 



' .Jji '1.1N m, ! 



(I) Nel 1771. era fafcià di Seida DerTÌs» 
per fuccedere al quale era (tato nomina- 
to dalla Porta Nnmìm falcia, ina nonfie 
prefe mai quffti i| pqfTeflb, mewrr (a 
.fjittà di Seida tu popquiibra da i Me. 
(aal! , alleati del Capo 4'Acri, il d) aj. di 
Otto|>re di detto ^nnp 1771Ì pel tempo 
che vi era tuttavia a quél governo Den. 
vis Farcia, che fu col^rfttp^a fuggire « 
Fu poi fpe4itq il fùddetto Raggèb Pa. 
Ici^ con delle forte confiderando effer- 
^uerto, un Uooio «li più vitere , t <H 
IPf>|£ior fortuna. 



^ 



non dipendeira da! Tao arbitrio» eh» 
eilo n'era padrone di volontà di 
Aly- Bey, d'ordine del <}aaie rife* 
deva in detta. Città Muftafà Bey col 
titolo di Sangiac» cioè di Governa* 
tore delle Armi» al quale piutto-^ 
ilo > che 9 lui arerebbe dovuto ad- 
dirizzarli. 

Scriflè allora Raggèb Pafcìà u- 
na lettera al detto Mudafà inri-. 
mandogli di dovere abbandonare la 
Città » verfo la quale era venuto con 
cedine della Porta per prenderne il 
poHeflo, L'eCoruva pai a non au- 
torizzare colia fua diopiora nella nie- 
delimar il titolo di ufurpazionei for> 
tódel quale A ly^- Bey le n'era re fo^ 
Padrone» e di rìconofcerne lui co- 
me il legiftiaie^ Governatore ^ 

MuUafà Bey poco dìfpoHo « 
fjngcre ciò clw penfava fopra tal 
oggetto » gli rifpof« cbe poteva 
prcfentarfi per prenderla con tutre 
le fuc forze» póicbè loavcrcbb? tro- 
vato preparato per beo riceverlo • 

In tal' circoflanz» ì Turchi dei- 
fi 2 U 



< 
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la Città avendo fatto qii alche mo- 
vimento in favore del Pafcià V Mu- 
flafà Bey il giorno feguente fui pre- 
tefto di voler vedere tutti full ar- 
me j^er fare l' enumerazione di quel- 
li» che farebbero itati atti a poter 
difendere la Città ^ gli fece pàf^r^ 
nel Caftellp 9 ed. ivi gli fece difar- 
mare t e gli fcaccib con difpre^zp » 9 
con minacce (1). 

Aly Daher Figliuolo di Daher 
P'OmàrCapo di Acri afpirando tem- 
pre alla con(juiAa di Damafco » pro- 
curava di appianare tutte le vie <, 
per le quali . poteile render meno 
dubbiofa la riufcitadel fuodifegno; 
pafsò perciò in compagnia del fuo 

Fra- 

(1) La Popqlazione delle Cittì della Sot*(a 
è ièmpre compofta di Arabi , di Turchi » 
di Criftiani , « in qualche luogo di Ebrei || 
I Turchi non lo lòno in gran numero, 
come neppure gli Ebrei; e quanto l*Au- 
'tore dice qui de i Turchi della Città di 
Seida» fono qaeftj per lo più Perfbne fcu 
Tt^:^x^ a) Pae(è | pnde poteva eflVr faci, 
le n Maftaft Bey rinchiuderli wtti in Cq- 
ilellof <;ome fece* *" 



Frareih» Salek 9 e del fiio Figliuolo 
Seyd nel Pacfe di Horàn (1) coh 
qua|[jCropiÌa Soldati a Cavallo . 

Àly-Daher ne' 20. di Febbra-* 
io ijjz.mo& bavaglia a tutti qucU 
\i$ che i^no a)lora li erano avanza*^ 
ti per fargli fronte^ e ohe cornane 
dati erano dallo Sciebk Sciemi. Tro^ 
yò in èifi fui principio della forte 
ireiiftenza > ma aiutato poi dalle di*' 
J^ 3 fpo* 

(1) Hfo*A'N è ìiM Provincia (fi nna Vafta^ 

efteniione^ (ituata a Scirocco di DamaTcOy 

.. la ; quale codi prende una buona parte di 

quel Pae(è, che fi cfiiamava la 1*ra6oniti- 

ue 9' of a abitata da i Drufl ^ che chxaiùanfi 

^ Druii' dell* Horàn , e nella qufale vi fòt\a 

4ue principali Fortezze ^ che-una ehia-^ 

. toafi Naflerà , cioè Vittoria ( i Greci li 

'direbbero NìkotqMÌ » ed i Latini Nicò- 

polis, Città della Vittoria) e P mitra BuCs- 

« fora 4 -Queft* ultima^ è la Città di Bafan y 

. della quale fanno menzione le Sacre Car« 

te in lofà. Cap. IX. ver» io. e che fi tua* 

ta era nella Tribù di Manaflè di là dal 

òìordano • La chiamano gli Arabi anche 

Buflàrath, é gli Scritcori deRe Guèrre 

«Sacrer la dicono aixhe Boftra*, ora non 

bifogna' confonderia coil^ altra Città di Bò- 

(ilr&ìdetca akces^ Bofet 9 che reftava nella 

Tribà di Ruben « Àv^ Caf. XX. vm 6^ 



pì;^ 



fpofìzioni del medefimo Sciehk Scie^ 
ini > e dello- Scichk Orfaai > che in*^ 
«linarano alla fua alleanza » gii fu 
dà quelli (leflì o^rro il mezzo di 
flflàlire le dette du« Fortezze di Na& 
sarà f e di Bufsóra y e di renderfe* 
ne Padrone. 

Vn tal vantarlo gli procura 
la facilità di ridurre il Paefe ttitto 
alla fua ubbidienza » e di portarlo a 
dichiararfi in favor fao » o de i Tuoi 
Alleati. Lo Sciehk Orfaai^ cbe era 
in queik Provincia il Gran Sacer- 
dote (t) della Setta Orafa * per ren- 
dere più cofl;ame fa loro lega» e per 
impegnare a favore della medcfìiaa 
il genio aniverfale del Popolo» det« 
fé in MaKimonio ad Aly > ed a Salek 
le (k« Figliuole . 

Ora tornando ad Aly 'Bey 9 
quefti fempre attento > e circofpet* 

to 

(i) Gran Sacerdote^ è qoeUo » che eS 
chìamnno Grand' Akkàt t cioè. Gspa degli 
SpirititJiIi f che vale ie ÀetTo r che <Iapo 
degr Uomini (ti ItCgn^ «fte naminaii» 

Akkàii* . .: .. .^ :/ 



tu Sopti qtiaianqiae opefaEione di 
Mahamed Bey Abà«-Dabàb^ ^cppti 
(coprire ili lui uii maneggiai cosK 
fofpecco di tifadirtteiltd ^ che fu ob- 
bligato t noti tener' maggiorMéntef 
cicciiilco il peniUtó i che aveVà for* 
Inato di rdtròmetteflo i é nel rem-' 
pù ftéflò le vie «che dovelfainar con- 
aarlo» air efecazione ^ 

Ambidue fratranfo' fì riguafda-' 
tinor ifiteriotitìente 9 come due An- 
tegonifti^ ad ùntìr de 1 quali ìi fór-* 
fona )- tf r inildia dòVèVahd poitt iti 
Ulano la vittóda dell' atttof. 

N Abii'Pahàb ntolttf in^uiéttf^ 
^r dare sfogo alla faa itìacchina^ 
tafitd pììL gli oecori'ev'a' il foiccòTiW 
dello ftrartagemma per colpire Al/- 
Bey i lì ^uale pe^ altro diffidandoli 
di tutte le moire del fuo Nenfildo 4 
trovava In tal forala la difefa tìp" 
poRuna per non cadere ne" ftioì I^C'' 
ci. È la foftùna tenendo allòfa pef 
Aly- Beyf gli dette ah red il di fo-- 
pn Dell' aàare t cori apdrglf la Afif- 
da; per {netceré' io pratica ì iùol 
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■Abù - Dahàb contìnorando il 
(no cammino penetrò adunque neU* 
Egitto Superiore » e ivi principiò a 
reclutare » e a moltiplicare Ja. fna pie-» 
cola Armata ; li reU! Padrone di alt 
cani Villàggi « e con ciò dette a di" 
moilraré i che le Tue mire erano di-, 
rette alla conquifta della Provincia « 

Ayùb Bey altrimenti Giobbe-^ 
£ey» che ne era il Governatore^ 
(ebbene fbné iftruird 4i tutti t di lui 
andamenti < e tenelTe ordine da Àly- 
Bey di òpjlonerfì alle fue Armi # e 
di arrecarlo « niilladimeno per me-* 
glio riurcirci conekiCe con detto À*^ 
bù -Dahàb una finca alleanza ùikn^ 
ùvzf e difenfiva* ftabilira^ e giuni<i<< 
ta nel modo pia facro i che n po-^ 
teflè tenere fra loro 4 

E' uri grande^ aifiirdo il preilai^ 
fédef si i giuraménti deifó Nazioni 
deirOrìéme^ e prirìcipahnente di 
quelle i cbé fontf involte nella bar^» 
bade * poiché non gli fanno forvirtf : 
«d altro» che a naCcoiMlertf ii -tfadi-r 
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flientovche nedÌFano. Anche in 
quefto cafo li vedde avverata queAa 
mailùna . Ma V insìdia . rimafe per 
alrro Scoperta pochi giorni dopo pes 
mezzo di una leccerarcbe Ayub Bey 
Scriveva ad Alv - Bey » e della quale 
fe n'era già amcarato lo delio Abù** 
Dabàb. 

Qiielli fin(é per qualche gtof* 
no r indi/ièrenza i ma appena eb« 
be dirpofts la (ìcura riofcira deC 
fuo diiegnof manifeftò ad Ayub- 
Bey la di lui propria letrera^ e^ 
convintolo di tradimento gli Àce 
tagliare la lingua , «. le mani per 
aver pronunsdato lo Tpergioro» e 
p4r averlo fottoCcritto di Tuo pu- 
gno / ed in tal guifa lo fece incam- 
minare verCo Aly-Bey« Il dolore 
per altro del Tuo fapplicio» unito 
alla fatica del viaggio» lo fecero 
Soccombere a mezzo camnuno » di- 
cendoli che da per Te ftedb fi get- 
tarle nel Nilo f e che relhiflè quivi 
rommerfo » dt dove eftratto» fb por- . 
ttfo foi'ifi Cavot.fd in %olto il 

■>■ : ' dì 
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dì 29. di Marzo 1772. e così ter-- 
minò infelicemente i fuoi giorni • 

Aly - Bey inftfuiro di tutco> 
ed entrato in agitazione per i pro^ 
grefli di Abù-Dahàbi rifoluto di fa-c 
re oftacolo ad tffi nel lor princi-^ 
pio> fece fubitonnafpediztoiìecon-» 
tro di lui di dieci Bey alla jtefta di 
dodicimila Uomini armati (i-^ il 
comando principah dei quali ni da 
lui commeiTo ad Ifmail Bey ; 

Ma torniantio. per un poco agli 
affari della Soria. La Morte fegui- 
ta di Fettàh Pafcjà di Tripoli fcon-^ 
certo molto i foliti regolamenti > 
che.fi fogliono prendere in Damar 
fco per la partenza del Gerde (2i). 
Aly^ 

(1) Fu dettò da àltfi, ch^ il numero degli 
Armati fpediti da Aiy - Bey contro' Abù^ . 
Dahàb foiTe di cinquantamila Uomini « 
ma è cofa comune traqiiei Popoli dì non 
trovarli mai d'accordo nella numerazio* 
ne. delle- loro Armate « I lorx> fteffi Ge« 
perali non (anno quanti fiano^gli .Uomi-> 
ni che conducono» e che comandanQ^ 

(2) Gérdb . .ftuelte tefàiine Tufco ,. e Ara- 
bo fignifica il CeRTOio^ elle j^Pteii^l' 



Aly Daher che fi trovava nel 
Paefe di Horàn del quale fi eragià 
refo padrone > iftruito che fa dj 
tali revoluzioni volle approflimariì 
^Ila Città di Damarco con idèa di 
poth in contribuzione. Troppo per 
altro il fidò del proprio coraggio t 
e del valore della Tua gente > per 
non (furare la propria difefa j fino al 

Sunto di allontanarti alla caccia 9 'ti 
i lafciare le fue Troppe difpeffe 
per quei contorni . Quei Pafcia 
che allora fi trovavano alla difefa 
di Damafco , . vollero approfittare 
della poca vigilanza delle Truppe 
di Aly Daher, per cui fecero fare 
una fortira a quattro > o cinquemi- 
la Uomini I che ivi fi trovavano 1 

ed 

anno da Damafco per andare a pìfcon- 
trare la Carovana della Mecca , alla qua- 
le è folito portare diverfi rinfrefchi , ed 
altri foccorfi opportuni. Appartiene ai 
Pafcià dì Tripoli per titolo di privil^gte 
l'andare alla tefta dì tal Convoio, e di 
accompagnarlo, t,a Morte di Fettàh ne 
ruppe tutte ig confuete mifure . 
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f4 infe|{airono i -bro Nemici» e ne 
vccifera alquanti. 

, Infocmato Aly Daher della 
forpreià » fubico~ropr^iunfe in foc' 
corCo loco • e pofta la faa Tnuppa 
nella migiiorfr ordinanza poiTibiìe » 
^ voltò contra gli aggreflorì gli 
Vattè>.e gli obbligò a fuggire ia* 
cendoli abbandonare fui luogo rat* 
co quello 9 che per V avanti gli ave«. 
vano predato. Dopo di ciò Aly 
I^er pafsò in Saffèc (i) di do- 
ve il giorno fegnente il reiliru^ 
nella Provincia dell' Horàn, e qui 
polè la fua appUcujtione al riftabi- 
iimento di quelle Fortificazioni. 
Di là nundò unii guarnigione x 
Mazerib per forprendere » o im- 
pedire il Djiflàggiò del Gerde a 
Abdurrahman Pafcià , già Pafcià di 
Aleppot che lo conduceva in luo- 
go di quello di Tripoli ; ma quefti 
eifendone intefo evitò il pericolo» 

e pe- 

(e) SAFf c*T . Cittì della Galilea , tenuta 
'fecondo la più abbracciata ppinione pét ' 
l'antica Città di Betulia. 



,^ -«»-«*r^ 
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« penefrò nell' Arabia^ Defena fce» 

gliendo una flrada per vero <inoito 
dirailrofa» ma aiki più rranquiila> 
e figura. 

1 difegni , che aveva prefì Aly^ 
Daher (opra tal oggetto inancaron* 
gli aflTatto» e finalmente Udì ii. di 
Maggio 1772. fegul il ritorno dati» 
Mecca in Daroafco della Carovana ì 
condotta felicemente da Ofmàn Pa^ 
fcià Serafckièrr o fia General d^ 
Armata (lato incaricato dal Gran 
Signore dell' ammimdraztQnp gene» 
tale degli afari della Soria, 

Jua letizia Iti generate t evie** 
più venne maggiormente contraile'' 
gnata dalle acclamaisióni del giubi* 
bilo pollarci guanto che viveva 
ognuno in timore grande per i pe^" 
ricoli» da i quali' vaniva mmacciatcr 
il ritorno della predetta Carovana; 

E' cola intanto da notarli f che 
fetbene in quelli tempi V Imperio' 
Ottomanno tì. trovalFe tutto in agi- 
tazióne per la Guerra a lui fatalo» 
'^che ioAiet^ tucuvia colla Hudìa.; 

con 



Ì2 
con tuttociò jpàrera» che le fedi* 
zionLf .che regnano nella Soria * e 
jl.tìmoce della perdita di Damafco > 
lo rendeffero al pardi quella, in- 
quieto' ). e foUeoitò > per cui aveva 
ripieno gli animi di tutri delle piiì 
hilìnghiere fperanze 9 attendendo 
ognuno a monisti di veder, com- 
parire gli opportuni foccorii di d^* 
naro.).e di truppe per domare tan- 
ti ribelli 9 che fi erano inalzati con- 
tro la Porta. L'efìto per altro nep- 
pure fi avvicinò a tante belle afpet- 
tative t e la Soria divifa fra una di- 
versità grande di Fazióni non po- 
teva ciTere fuificience da fé medeil- 
mà a follener tanto impegno.; 
r. Dall'altra parte le diflenfioni 
incominciarono a -prendere pri.nci- 
pio nella Samaria contro Daher.D' 
Omar Capo d'Acri. Muftafà Bey 
Sciehk di Napvtlofat antica Sichem, 
Capitale della detta Provincia. dètlà 
Samaria > eHendolì refo ribelle > a det- 
to. Daher lo impegnò a dover marcia- 
re contro di luij Qneili fi mi adun- 
que 



qae alle Truppe Egiziane , che (ì 
trovavano nelrfuo Territorio, e ft 
portò ali' aiTedio della detta Città 
di Napulofa. 

La difefk dcìh medesima fu ili 
ogni rifcontrp così vìgorofa > che 
per due volte il Capo d*Acri col- 
le fue Truppe fa obbligato a riti- 
rarfi j volle cimentarfi ancor la ter- 
za • ma fu obbligato ad abbandona-^ 
re Timprefa dopo un tentativo di 
cinquanta giorni , tìù i quali- non 
gli fu poflìbile di nulla avanzate * .1 

Ritornando adefTo all' Egitto « 
ttovercino di nuovo Aly-Bey ca- 
duto in difprezzo deli» fua fortuna «; 
ognuno lo tradifce , e lo abbando- 
na agli fcher^!i. della forte. Kmaìl 
Bey» cho egli aveva già mandato 
per combattere contro Abù-Dahàb> 
li ribella > e fi volge dalla parte del 
fuio Avver(ario>.tira dal Tuo partito 
tuetà la Truppa.» che vuol feguitar- 
io ) fr obbliga il reAo a retrocedere 
in gran difordine, che fu. ciò il dì 
a9« di Aprile 1772. ed Àbù-Dia- 
C tìàb» 



r 
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hàb» che poc'anzi eri ftato fcac- 

ciaro dal Cairo» è fui punto di ri- 
tornarvi colle Armi alla mano. 

Al/ - Bey vedendo > che il par- 
tito della difefa era per lui il me- 
no Sicuro il difpofe a qaello dell» 
fuga, rioni la maggior parte de i 
fuoi tefori , e porzione li foce viag- 
giare avanti di lui» confidando il 
rimanente de i mtdefimi al fuo Se<* 
gretario Bcfgh. (r) 

Partì intanto Aly - Bey dal Ca- 
iro con Ottomàn Dahèr» Figlinolo 

del 

(f) Aly- Bey, quando fegul la dvoka d? 
Ifmaìl Bey., cr$ dz\ nàedeAma poco diftw* 
te con un Corpo di circa ifoli dqemiU 
Uomini ; fublto avuta la notizia della ti- 
bedione del Tuo Generale fi ritirò in Ct» 
irò, ove pensò ad «mmaffare i Tuoi Telb- 
ri per torli alla cimidoà xie' fucn NtmU 
CI» e fèco portarli. ildV4. di Mangiò i) 
Fopoliaccio del Cairo ti attin^utìno t ihà 
fu IbpprefTo ogni tnilialto dall* arrivo it 
Città di Abà* Dahàb, il qiiaie riceva^ 
vi come Trionfante, -pensò nel tempQ 
fteflb a mutar governo » e ^ rjmwterè 

*^lh^ila Città , e nd Popolò il J>uonordìAPt 
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del Capp-d'Acrir e eoa cìsca fole 
mìUe. Perfoflo deU« pi\^i si^ioAacc 
al iibo focvizio., e nei dì <^. di; Ai^- 
§fia 177?. fi prefent^ v-erfo» Gaza. 
Ttqvq quella Piazza in po^rere dei- 
Napuloféfii I i qsalji da?» cha- vcd- 
dero fciolu latioro Città di Nanu-; 
l^fa daU'affedi<ad«l CapO' d'agri 
^ranD: C0rfi pf eeipitoCwnentcì , fd|ir*; 
kk dfitca Giftà» ^, (eii fiet Qi^e<^ refi 
Va4i]oi»iii uoieaiiiQOtie. aUc sitH év^ 
Gi«i dji Rama «r e^di Giaflfa ,, 00% 
mc«iNsrp in fuga« ttt»e k Trupgar 
Egiziane « che Ift ocQupavanò . 

K Cap0d*Acri DahèrD'Òiiilc 
«I^na. fentàto, ranriva di AdypBéy 
»dli| PaleftinaiL fi parti dalifìioiPÀe- 
lè per andare Cubito a rircontrarlQ 
qpR alcBoif fÙQÌ Figli., e con. un: ^- 
g»Hai di cicca: ^Mencox Perfi^taé'a.Cji* 
i?«lti>x tafciàte aveva, già Aly • Bey 
le vicijuan^j^ di Gaza.,, e rifcbnrjà- 
tòfi in Carnami (?): cofiETaftejr, d* 
C * Clmàj]*« ; 

(1) Fa d«tto f che m tal occaHitstt folFci ftkca 
-prefark Città di- Napuléfi dal Capotai 

- Acri 
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Omar» conferirono infìeme» e paC> 
farono poi in Acri, ove il dì 22. 
dello fteflfo Mefe di Maggio fa te- 
nuto un CongrelTo generale coni- 
pbfto da i Capi de i Meruali , Po- 
poli Maomettani della Soria» dal 
Capo d'Acri con tutti i fuoi Fi* 
gliuoli» e da Aly-Bey congliUft- 
ziafT) che lo avevano feguitato (i) . 
In eflb fa propofto di convo- 
care tutte le forze degli Alleati per 
andare a rimettere Aiy - Bey nel 
j^fleflb deir Egitto . Seb- 

. Acri f ma non fi verificò quella notizia-: 
ben è vero » che dovendo il ruddccco Ca. 
* pò d* Acri y per andare da Acri verib 
* Gaza » Città della Paleftioa » palTare per la 
.' Samaria > quei Popoli vollero opporfi al 
fuo paflaggio » onde gli convenne combat- 
tere con efii; ma Daher reftò il vinetto- 
re^ e fi fece pagar tributo da quelli Pro» 
\ viìicit • Non potette per altro neppur 
^ quefta volta riacqnift^e la detta Città di 
Napulófa» la duale contlnovò a reihtt io 
potere del Pafcià eli Dama (co* 
(i) Aly- Bey nelT efiere nelle vicinanze òX 
Gaza aveva aumentato il numero de t fiioi 
feguaci con far^elle Reclute, oltre mot* 
.ti altri , che erano andati di buona vò*' 
lontà ad ofFerirglì i loro fervisi • 
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Sebbene il Capo di Acri dinio- 

ftraflè ogni favorevole difpofìzionc 
per fecondare quanto era flato pro^ 
poflO) i Metuali per altro» già 
Alleati del Capo d'Acri, ci fì op- 
pofero rifolutamente , e non volle- 
ro in neflìin modo aderirci s che 
K faremo , diiTero , nel pallare col^ 
s le noilre Armi ih Egitto ? abbia- 
s mo i Drufì anelanti della ven-^ 
^ detta, e impazienti di veder na- 
«B fcerc il momento opportuno , che 
» gl'inviti ad affalirci nelle noftre 
s proprie Cafe , perchè dovremo» 
e noi eflère i primi a farlo nafce- 
« re, e. ad offerirlo ad eiiì? Sareb- 
s he lo ftcflo, che prendere una vo- 
se lontaria efpulfìone dalla Sorìa , e 
s di abbandonare i noftri Figli col- 
s le loro Madri alla loro tirannia, 
3 quando ci adattaflìmo ad allonta- 
ìs narcene ; la vita non ci farà pun- 
= to cara quando dovremo cimen- 
K tarla per difendere la noflra Pa- 
« tria , ed il noftro fangue, e quan- 
« doscon ella dovremo foÀenere nel 
C j » p«n« 
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s punto lléfib IMnipegfiOf ih cai 

te ci troviarob per nvovire i noftri 
s Amici corabatrsndo v4Uoro&fnen* 
e te a vannggio loro > fenza però 
= troppo allontanarci dalle nofire 
« Conrrade, -eflèndo primo noftro 
s dovere qaeJJo di .goacdare noi 
s mededmi. s 

Tali ragioni furono applaudite 
da tutti 9 e neppure Aly-Bey po- 
tette combatterle , e diiapprovarle . 
Fu dunque fciolto il Coi^nedb » ed 
Aly-Bey fe ne tornò alle foe Ten- 
de f che aveva di(pofte nelle vici- 
nanze dì Cai& (i) ove andava trat- 
tenendofì con tutta la gente del fuo 
feguito fenza fare neilun movimen- 
to » <o dimoftrate neflun difegno . 

U 

(t) Aly*Bey ri&ontriCO che fi fu nella Sa* 
maria» come (i è vifta, con Daher D*Omàr ^ 
venendo verfo Acri fece i Cuoi Alloggia- 
menti prefTo la Città di Caife Inogo d* 
•ppartenenza di Daher D* Omar; égH 
poi fi era trusferiro nelk Chtà dì Acri 
*di lì diftance tredici miglia verfo SeCten* 
trìone, per trovarfi prefencc al Congrefc 
fo di Qui fi>pra fi parh» 
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Il fao Segretario Befgh col ri* 

manente de i fuoi tefori fecondo 1' 
immaginazione di tutti tardava fi 
comparire > ognuno ne provava del 
difpiaeere » e dell' inquietitudinc ; 
ma A ly- Bey nel dinK>ftrarfene po- 
co follecito» dette principio a far 
credere « che avefle directo il Tuo 
piano dill^rentemente da quanto ve- 
niva Cuppodo) « perciò recarono 
4e opinioni divife in diveriì partiti . 
Abdurrahmàn,Pafcià» il quale 
come li vedde > iì era diftimo » nel 
portare felicemente i foccorii alla 
Carovana ) che tornava dalla Mec" 
ca> fu dato dalla Porta per fucce» 
dere aireflinto Fetiàh Pafcià nei 
Governo di Tripoli; «ntrò adun» 
que in quefta Città fotto il dì 27. 
di Maggio 1772* Avendo feco un 
fegutto di circa duemila Perfone. 
Ada i ribelli , ed i malcontenti > che 
formavano il maggior numero della 
popolazione di Tripoli » non volle- 
ro permettete » che omr^ero in fua 
compagnia » : <»nde fii obbligato a l«« 
C 4 fciac- 
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Tcìarli fuori * adattandoti a ritener'» 
he fece foltanto circa a dugenciiv- 
quanta . 

Prefc Abdurrahmàn le redini 
del fuo Comando ufandone con 
moderazione) e politica. L'Epoca 
del Tuo antccefTpre regolava la di lui 
buona condotta* (ìcchè mantenen- 
doti nell'ufo della dolcezza t e dell* 
affabilità feppe incontrare il genio 
di un Popolo divenuto pur troppo 
orgogliofo nel vederti libero» ed 
impunito ne i Tuoi eccetiì ^ 

A qual gr^do poi di umilia- 
zione ) e di difcredito ila declinato 
al giorno d' oggi pretio i Popoli 
della Sorìa > e in tutta l' edentione 
dell'Imperio Ottomanno la digni- 
tà, di Pafcià» è.cofa molto diffici- 
le ad immaginarfelo da chiunque 
fappia ) quanto prima di ora impo- 
netie timore » e rifpetto . 

La colpa per altro da loro 
ftefli prende T origine; il loro Go- 
verno crudele» e tirannico fotienur 
to Tempre (olla rovina» e fuH'op* 

pref- 



-preiTione dei Suddito; l'abofo deU 
la loro autorità nel farla fervir di 
Jbafe alle più criminali ingiuftizie} 
e stanti altri difetti > con cui refero 
ofcurata la dignità del loro titolo % 
lianno fatto nafcere nel cuor del 
Suddito lo fpirito di ribellione) e 
di nuovità • È di qui ha prefo ori* 
gine il defiderio di cambiar Signore i 
« di palTar fott^ altro Dominio « 

La Religione > e la Legge fo- 
no ì vincoli deir umana Società 9 6 
tutte le operazioni dell' Uomo deb^ 
bono prendere muoto da tali prin- 
cipi» perchè egli è nato per effere 
Suddito a loro. Sicché non fì può 
dar nulla di più infelice per lui 
quanto il trovarti fotto un Impero » 
ove l' abufo dell' una > combatte col- 
1^ debolezza dell'altra. 

Tale era la coftituzione degli 
Orientali fotto l'obbedienza della 
Porta negli ultimi tempi avanti 1^ 
origine della Guerra. 1 Pafcià> i 
Governatori 9 i Giudici 9 e i Mini- 
ftri tutti 9 alienati dalla propria ob- 

bli- 
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binazione correvano dietto di' opii- 

lenza » e al danaro ; ogni ria ap* 
preilb di ioro era buona per ùmt 
acqoifto ; la loro voracità non •ve*' 
va più ritegno f i pìccoli Miniftci 
prendevmo efempìo dal Grande* e 
gli uni con gli altri fi Ibftenevano 
per concorrere d'accordo nell'op** 
preflìone » e nello fpogUo dd Fo* 
polo . Quelli non Tapeva a chi ri- 
correre , per torto gli fì prefentava 
r ingiaftizia » e la tirannia ; (stSti» 
ra» e pazientava per il timore» « 
non trovava altro follievo» che nel 
figurare , o nel defiderare un cam- 
biamento a tante foflèrenze. 

Nacque in fine la Guerra ira 
la Ruflìa > e la Porta « allora fii che 
fi vedile man^eftamente fin dove 
giugneHè 1* avverilone » che aveyia 
prefa il Suddito per il Tuo SigtiO- 
re. Non fi principiò ad intendere 
altro, che rivolte^ e che infedeltà» 
pareva- 1 ohe fofiè giamo il tempo 
dèlia vendetta; la £i»one era di- 
venuta generale 9 'e f «autorità di** 

fprez- 



(ftexoiH i ^ ^i ftefl? Falcia poco 
avanci ^ «irpetrabili » e temuti > ti 
fono trovati da per tutto ftella più 
grande dìfìflima t infìdiati » <e fcac" 
ciati dalle proprie Provincie . 

Intanto verfo la fine <iel ilaefo 
di Maggio 1770. penetrarono nel 
Mar d' Egitto circa venti Baftiraen- 
ti Rudi, provenienti da Aufa» ove 
fi teneva il Corpo principale detU 
loro Armata col Vice Amiufraglio 
Conte Spiridow . 

Quefti arrivati che furono fuU 
le vicinanze di Damiara fi fepara- 
rono'in tre divi(ioni| cioè 

La prima comandata dal Ca- 
valiere Hifo compofta di quattro 
Legni t pafsò fulia Rada di Damia- 
ta ) ove commefle tutte le oftilif à » 
che gli fu poflibile 9 predando tutti 
i BaiTimenti Turchi > che ivi trovò 
còl loro carico > dando il redo alle 
fiamme » e colandoli a fondo . 

La feconda comandata dal Ca* 
valiere Antonio Pfaros> fi fece ve- 
dere nel di 31. di detto Mefe falle 

vi- 
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vicinanze di Acri. Quella era com- 

pofta di quattro grolTi Sciabecchi > 

di due Galeotte > e dì altri Bafti- 

menti piccoli. 

La terza final niente fotro il co* 
mando del Capitano Panaiotti con^* 
pofta di cinque divertì Baftimenti f 
fi prefentò nel di 9. di Giugno del- 
lo ùcffo Anno 1172. fuirifola di 
Cipro verfo Pafo Nuova (i) e Li- 
mafsòl (antica Amatbufa)» 

Fecero i Ruflì di queila terza 
diviHone alcuni sbarchi di poca gen<- 
te in due > o tré luoghi dell' Ifola 
per provvederfi di acqua » e di qual- 
che commeAibile ) il che potette- 
ro effettuare comodamenre» mentre 
non trovarono veruna reiìdenza dal- 
la parte degli Abitanti) perchè il 
fentimento del Governo era di non 
irri« 

(t) Pafo Nuova detta da i Gricci Nea Pa-' 
phus per diftingaerla dall' altra Città pia 
antica di eGa , ed ove era il famolb Tem- 
pio dì Venere. Oggi è ridotta quefta 
Città piutrodo un tèmplice Villaggio non 
ritenendo in te nulla del fìio antico rplea* 
dorci chiamafi ora volgarmente Baffo « 
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irritare il Nemico > é di non fargli 

pppcfìzionet quando fi foHè pre- 
fenrato in modo pacifico) e non 
aveflè tentato di avanzarli nei Vil- 
kggi per commettere delle oflilità . 

Fu per altro di forprefa grande 
td ognuno la comparfa di tale Squa* 
dta nell'acque dell' Egitto i e della 
Soria. La fuga prefa da Àly-Bey 
non poteva crederìi miiieriofa > né 
premeditata per immaginarfì* che 
il di lui arrivo in Soda foflè alla 
medefìma relativo. 

La negoziazione prendeva ori« 
gine piò. da lontano: Aly-Bey fin 
dal primo chiarore di fpeninza > che 
feppe diftinguere fopra il pofleilode 
i belli Stati della Soria > pensò di 
rendere ragguagliata la Corte, di Mo* 
fcovia perdifponerla ad efTergli Au- 
filiaro coUe Tue forze Marittime > nel 
caio che le circoftanze lo richie- 
delTero . Mandò in Pietroburgo un 
-Soggetto di faa confidenza > e di ca^ 
pacità per efporre alla detta Corte 
te di lui rappreCentanze) il quale fa 

aCcoU 
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aCcoltaCtoic gli fa promeflb aìoto» et 
affiftenza» rigiMrdando la Ruflìa di- 
II in poi » coaie uà oggetto di faa. 
eonventcnoa il ibmeararet e fode-*. 
nere una iìmil diverfìonet così. dK 
ftorbatrice de^f iotereffi della Por- 
tai pec cu» il veddeoo ia appffeflqt 
lifpectati daU* Armata Molcovitjb 
tutti ^ei Legni » che eraoa mimici- 
del PaflaportQ di Aly - Bey . 

Pertanto la Cua erpeliibne dall' 
Egitto 9 digita focceflìvaffieoce a- 
quefte intelligenze » ku pofieco nel 
cafo di aver ricorlb aU^ Armi RuC- 
£3 ; fece adunque pafluxi addirittura 
i fuoi zrvi& nekl' Kola di Paeos. al 
Vice Ammiraglia Conte Spiridowi 
rappreientaadogli le di lui ciccar 
ftanze > e da ^oefti gli fi» fobtr» 
fpedita la Squadra pmdccta. 

E0k come fi è vifto % i» fapatb 
in tro divifiom per andare più òr 
cilmente in traccia di Aly-Be)r« 
Quella del Cavaliere Plaras la tto^ 
vò in Caii& 9 e colà dette fondo il 
di 2. di Giugno 1772^ U detto. Ca;» 

va» 
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valiere fcefe in terra » e tenne ièco 

molte conferenze fall' oggetto degli 

acituii apiàri . £d il Capo d' Acri 

dalla parte faa gli mandò de i gè** 

nerofi rinfrefchi , e gli perroefle di 

entrare nella Città di Acri con il 

iegoito della faa gente armata > ove 

fa ricevuto con molta diflinzione > 

ed allo fparo del cannone . 

In qaeAo tempo i Orafi del 
Caftravano (parte del Monte Li* 
bano ) . Alleati del Gran Signoi'e » 
Bìardacono forco il Comando dell' 
£mjir Jufef ) niiitamento a Deli! 
Halli Pafcià 4i Chilìs.(i), verfo 
Seida^}. antica gidon» nelle coi vi* 
cinanze preferp accampamento n^ 
^ì z. di Giugno giorno ileflo^ iaoii 
dail' altra part^ y còme fi védde già » 
aveva dato fondo .in Caifa la Squa* 
4ta Mofoovica^ cooiandata dal Ca* 
Taliere Pfacés^ 

Tutto il foddetta Efercito di 
Drufi Turchi era coimpofto di qua* 
.. •. . ran- 

(r) Cittì di qvà -tiaf Ftanite ^Bnfhite * lontana 
iètnnca miglia da Aleppo. 
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rancamila Uomini d'Infanteria» e 
feimiia di Cavalleria n la più parte, 
di quefti ultimi appartenenti al men- 
tovata Pafcià Delil HaHl. AccO- 
flati che fi foroao alla detta Città 
di Selda le dettero per intervallo 
tre differenti attacchi t tutti per aU 
tro riufciti imitili per la valorofa re^ 
fiftenza de i Difenfori}. e particoo 
larmente poi per la bra^^ora di Din- 
^uelzy - Bey E^izìvnory che età Ai- 
to pofto al comando di quella Città . 
Gli alièdiatoriatténdevano dal-« 
la parte di Barati petc la via diMa)> 
re un Qohvojo di quindici Battelli 
caTichi di diverfè poovvdlìoni .da 
Guerra I e molti' altri viveri fcor* 
tati da lina Caiai&vfpecie di Bafti#- 
jnento cticoflrazione Egiziana.» che 
V Emirjiilef aveva fatti armare eoa 
dodici Cannoni »:. ed equipaggiate 
con cinquantacinqne Uomini. Ma 
i Ruffi» che- etana iiv.Caifa» pene- 
trata k spedizione di quelli Battel- 
li » (laccarono dalla loro Squadra 
due Qalcolte,^ cò«~?trftifc Ba/Ur 

'. mco-v 
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urenti» andasono vi. cecca di loro» 

e gr inconerafonó appunto, fui mdrr 
menta» che eranp per entrare in 
Scida . La detta Caia.ila fu daeffi get* 
tata a fondo > bruciarono dipoi tre» 
Battelli con il carico loro» e lì.det-. 
«ero ad. infegnice gli altri, .i quali 
bensì approfittando dell' imcryallo di 
teaipo , che ,vf«ivj|^ad effij o^rta 
ne^l*infortuqio:dp kXqSo compagni ,- 
avevaiw ^à , fol?»^],camuiiflP » ed 
chbétp temidi ral«<arfii;tQj^anda^ 
^^ ^49 aU'anjfa^a od Forto di- 
$ar4ri.',jf..,:,.r;.M •: . J .';:: > 
'*h ', fu inijeCbi, «^n e gran rinijrefci* 
Mm9> diàVrMmìt:}\ikit f d»; Udii 
xiiUl Pafcià queft' evento s^rtoqaif 
*ft.l §d;il |pijft$<*p^i<S{/««n«/e>at|uan- 
fo ^«laifiru 4ieir intendere l'arrivo 
d©i Roffrìii 'liviìic "ài A Ij^- U^jf^r*? 
del Capo d' Acri . Temperarono pec 
àlle^a-^ à<^u^iftxf/iJ; Ibrò ìfhpètb ver-^ 
fij>.^cii^«i.'p ei pen'Iarpnó. a wn^^^ronir- 
ÙA<ik9o^i )^Uf:yanrag^io(ì per nr« 
ilfiisré con tòagktóf valore àPneriii'* 
Cà.;ta?^c]i^;foire;in faccia, torcr^Y) ^ 
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Ctevaftarona ttttti f Gìatdl-» 
ni (i) eh? fi trovjmoo nel contor- 
no della Citte > e riduflerQ qua 
luogo in una Pianura, che anda- 
va a terininarQ ^ppiè" 4eU9 Mi?«t** 
tagf», '■'■■.... ^ 

liZ detta Pianura tu occuparti 
4alla Gjivall^ria Turco ' Drufa dif- 
po(^ in due colonne >« T In fante- 
tia • coippolH di foli feruti , Ci (^ 
paròc in due diyifionijla maggior 
dl^le -qiiftli pr^fe pollo (opra, la itef*^ 
là- Montagna piQf nan (elfer^ of^^ 
dall^ Cavalleria nemica ; e- la (ti^ 
nóre (i 8t.camp^ lungo i\ Fiume cU^ 
Seida («) p^c impe4$rnQ «l nemi^ 
il p^iTaggio. 

< ■■ "- '" pé '-. 

^^1 ,. . I III ^n■i■•|lrI^lm^^ — ni • 'Tiin ii' i n 

^i) Ber] Giardini <^intendotM> tn Sorfo tutti 
qtMt luoghi » che noi direbbamo Orti , a 
pare quei luoghi» ovf fono le .pianou 
9Ìoai 4c i Gelfi , e quefti fanno aoa deUr 
^l(».pArtl(MÙ ri(peuab*u^^ Goflunercio deln 
U detta Città per il prodotto delle Sete«^ 

fi) Fiame di Seida , che re(U a Sette» ^ior 

Uff <Mu Città, oiceaaagu m^ìàmi^^ 
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«le ìnfbrihato di tnifte qnefté difpot» 
azioni; ma nel momento appunto'» 
che andava regolando il piano con*> 
veniente per contrapporli alle me- 
defime ricevè avtrifo ^ che un difl:ac* 
cainento di millecinquecento Sol> 
dati a cavallo dépendenti da Mah- 
ftiet I^fcià di' Dàmàfco doveva i- 
<hntaneamente partire dalla detta 
<^it'tàdi.Dainafco per andare a unirli 
nUe Truppe di Qelil Halli Pafcià:; 
<d ebbe anche avvilo % che un corv 
^ di 'Arabi s'incamminava nello 
il^o tempo per ' atraccare il Pae^* 
fé. del Aio. Figliuolo Mahmet •' 
. Allora- Dahèc d'Omar lafcib 
^bird' in abbandona tutte le iàse'y 
tmlle (|aali era occupato i e. j^oiloài 
«n.iiurcia con ^ millecinquecento de i 
fuoi Cavalli* palsò. vetocemerttq^i 
VfarTo . la Città di ; Daiuàfco t^ dalla 
^uale non età' dinante fé lìpn-onà 
l^ornata i alloraquando inconttòu le 
Truppe di quei ^aCcià, ed inlìeme 
il Corpo degli Arabivma uncogU 
oni-t ielle ^li altri (Lsbigottimaoaidl 
•i, • D 1 tro- 



f Fovrarfì a fronte di quel vecchia 
e fortunato Guerriero. Dahèr ap» 
profìrtando allora delia loro forpre* 
fa gl'invedì qon tutto. T impeto» 
■gli ruppe» e gli difperfe infcguen* 
doli fino alle vicioaiuee di Damafc<ft 
mede (imo. 

Vinti i fiioi nemici da quella 
parte % Te ne venne con una incredi- 
bile prontezaa nelle Pianure di Na» 
'putia iìtuata a poca diftanza di Sur 
(antica Tiro).verfoSe«da . In ei& fe- 
ce Cubito adunare tutte le £ue Trupj* 
pe » e quelle de i fuoi Àuliliari , e 
fenza frapporre dilazione » intima ai 
Prufi » fr a i loro. Alleati di avanzar-^ 
il in quelb Campagna per cimen» 
tare fra di loro un •dtciiìvo combat* 
fimenro , che portaffe a fine qualun* 
ique loPo contela . . 
. . Qli fii rifpofto per eifì dalP 
Emìr Jufef con fentimenti mefco* 
tati d^ orgoglio* e di difprezzo; U 
(uperiorirà delle forze adombra lo- 
ro certamente la ra^ne. In fom^ 
ma non iN^Uero muovete dal lora 



l^tto i tiè *llót)tàhar{i da §eida i tà 
conquida della quale formava il lo^ 
to principale oggetto & 

li Capo d' Acri fcbbene fi con-» 
iiderafle inferiore in numero alfó 
Truppe de i Turco - Drufi > li fen-^ 
tiva però fuperiore ad efle in ardn 
re V e dtftrezzà . L* efperien2a ^ che 
pafledeva nell'arte militare v feeon^ 
do il cofiume 9 e la difciplina di^ 
quelle Na2ìoni ^ colle quali doveva 
combattere ^ gli davano non poca 
vantaggio fopra tutti i fuoi n^niici i 
e quando egli fentiva della difiiden* 
za nelle proprie forze aveva rU 
corfo allo ftrattagemma per fofte-* 
nerle . 11 fuo genio fortunato ii fa^ 
ceva da tutti temere i e nelle circo*' 
ilanzé le più difficili » gli offeriva 
qualche efficace fiforfa per far pie^ 
gare in gloria delie fue armi ogni 
dubbiofo fevèhtò . 

Èflo non aveva fottò il fuo eò^ 
mando fra le Truppe proprie ì è Id 
aufiliari , fé noh^ quindicimila Uò- 
tnioi a Cavallo» e dueqpkila Pedoni» 
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Veduta che 'ebbe 1* impDffifoHità di 

far rimuovere dall' aUedio di Seida 
le Truppe Turco -Driire» marciò 
con tutra la Tua Armata al Torre»'» 
t» dell' Akubia (i) nove miglia di* 
flance all' Audro di Seida • e due 
dall' Olivero y che è adiacente alla 
detta Città . Il d) 7. di Giugno (t 
trovava colà accampato in tutta 
buòna ordinanza» ma non fece nef- 
fun movimento Uno ai di io. di 
detto Mefe» allettando per mezso 
di tale irrefoluzione di far credere 
in lui medefìmo del timore nell'az» 
zardare un combattimento» e una 
mancanza di coraggio ne i fuoi Sol* 
dati» e già le Truppe nemiche pen- 
favano in quefta guifa • 

lì 



(1) Akubia . Qnefto i un Torrente, che pqflk 
a MezzqgÌQrno di Capo Serfdnd , o come 
dicono i Marinari Capo Sarpant, ma in 
detto Torrente non (corre dell'Acqua , f» > 
non nell* Inverno » per cui da molti Vi«g« 
giatori non eflendo ftaro conofciutQ » noa 
r hanno neppure notato nelle loro Carte 
Geografiche • 
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^ ti Cftpò à* Acri per ftat>ilirié 
liìa^giorniente nella loro iUuiìòhe 
lo (ìeffo gìorrid del di ìd; dopo 
aver fidato il fuo piano di battar 
glia » ed averlo codionìcato à tutti 
gli altri Comandanti fooi fobdteir* 
ni i mandò ad offerire all' Émìr Ja« 
U(f e al Pafqià Dalli Halli dell6 
propòiùiioni di pace t 

La rifpofta fu pia infoiente 
tKé inai* perchè fu loro fuppofto* 
che qnefte lì partìilèrb vcfarocnte da 
tin emtro di debolezza « e di tiitio- 
te« {ènza fupporiì mai che.foiTe 
quedò uno llrattagemma * Nel teiiir 
pò adunque « che li credevano lon* 
tani dal doyet combatterei il Capo 
d' Acri aveva già fatto porre in 
marcia tutte le Tue . Truppe ve^fo 
r Olivero di Seida faeendo fit alto 
alla tua gente tre miglia in diftanza 
dei medeHmoi 

Lafciò folaménte i duémiìa ^oU 
éati d'Infanteria comandati dallo; 
Sciehk Nansìf^ e dà altri Capi Metua*' 
lineila Vallata dell' Akubia per iin-^ 
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pedire il paifàgglo al nemico m ca* 
iot che-iì (ode pre£e)ìtiito per intra<^ 
prenderlo . Ognuno fi trovò in quc- 
{lo pedo yeri'o le ore • undici della, 
notte cnedeiima del dì lò. di Giugno » 
talmenrechè la difknza > che paifava 
fra le due Armate non era maggiore 
di un ora di cammino. Si tratteiinero 
ne i loro refpettivi podi fino 'allo 
ore tre della feguente Mattina del 
dì 1 1. per darii alquanto di ripoCo > 
dopo di che il Capo di Acri dette 
le feguenti difpofiziofìi. 

Fece marciare ì Tuoi Figliuoli 
Aly » e Salek con quattromilafette« ' 
cento Uomini a Cavallo per accam» 
parfi al' Settentrione di Seida dalla 
parte del Fiume A vie di fianco al- 
la Cavalleria Drufa; 1* altro fuoFio 
glio Ahmèd alla teda di duemila- 
Cavalli» unitamente a Tcntauvì-fiey 
Capò di trecento Egiziani, lo fece! 
marciare per piantarli all' Audfo di 
Seida in faccia a i GiardinL Lo (leflb 
Capo d* Acri poi con i fuoi depen- 
denti alla ceAa di feimila Soldati 

pa- 



^rrittèfiffe a Cavallo fi pofe ih mar- 
cia a dticra linea deli' Olivero per 
trovarfi unitamente con gli altfi in 
faccia alla Cavalleria Turco -Dfu- 
fa > lafciando dietro di Ce al coperto 
dell' Oliveto medeiìmOf Aly , Na- 
(iralla f e altri Capi Metuali cofi un 
Corpo di duemila Cavalli in figura 
di retroguardia , ai quali aveva dati 
gli ordini relativi alla loro marcia » 
il che fu efeguito col maggior oMi- 
ne ) ed alle ore cinque delia fteiTa 
mattina del di i i. di Giugno fi tro« 
Varono tutti a i loro podi . 

11 nemico fofprefo dalla loro 
itiafpettata coTùparfa» procurò di 
metterfi fubiro in ordinanza . La 
corvfufione per altro* ed il timofe» 
che è folito rpargérfi nell'aniiuo de' 
Soldati ) allorché il trovano nel ca* 
fo di dover fofienere un' improvvifa 
aizione , chiufe ad efii le vie ^èr^o- 
tct richiamare il loro coraggio . 

Aly di Dàhee d'Ortiàr il piik 
▼alorofo Guerriero della' Scria» ap- 
profittando allóra dei momento» ar* 

tac- 



5« 
tacco Violentemente pùt naneo t^ 
Cavalleria dalla parte dell'ala drit- 
ta cotnpofla di Drufi. Ahmèd» e 
Tentaayi'>fiey gli combattono nel* 
lo ileflb tempo di fronte» li pon^^ 
gono in difordine» e inviluppan*^^ 
doli fra di loro» principiano a far* 
ne una ftrage orribile * 1 Orafi final* 
mente non potendo piii refifiertt 
contro il valore degli aggreil^ri» pi<i*. 
girono dalla parte del Fiume ( A.*, 
vie) e fi dettero a fuggire « lafciàndo. 
fui Campo molti de' loro « 

11 Capo di Acri in quello 11)4 
tervallo faceva fronte al Corpo di 
Cavalleria diel Pafcià Delìl HalU 
per contrapponerfi alle fue mofiè« 
Fino allora qaefto Generale Turco 
il era mantenuto nel fuopodoi m». 
appena yido* che Tala dritta fo- 
ftenuta dai Drufi efa già disfattale 
pofta injFiigat dette mano a combat* 
tere. Allora il Capo di Acri l'at-. 
tacco (|< fronte con una firaor^ina* 
ria fierezza > dando ordine nel rem* . 
PO medefimo ^d Aly «ed a Abmed 

di 
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^ ihhitiiofìtff i fuggftM 9 e di ac* 

toccare alle Tpalie lo iteiTo Oelìl Ha« 
lUPafcià. 

In un tempo deffo adunque lo 
circondarono cosi da vicino > che lo 
refero fuor di flato a, fare la più me- 
diocre evoluzione. Tent6 egli al- 
lora -di àpoirii una (trada tramezzo 
gli aggreflbrl per foctrarfi all' im- 
minente pericolo i ma ci^ non gli 
fu: polfibilc) dovette adunque com- 
battere. Impegna nel fuo cafo eflre- 
mo tutto il coraggio» dicuieraca« 
pace> e moflrò la più collante in- 
trepidezza . V azione per altro non fi 
mantenne per lungo tempo in equi- 
librio . Già il Capo di Acri ne ave« 
va guadagnata la fuperiorità % e h 
fortuna delle armi andava da un 
momento all'altro alEcurandoglien* . 
la vittoria* 

i^ La zuda ù foUénevj^ Tempre 
più cdla peggio de i Turchi» che 
perivaiK) in gran numero fotio le 
armi del vincitore» in fine la lora 
relìficnza rìafci ad elfi totalmente 

fa- 
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fatale* perchè qnid tutt{ rfmàferd 
ììccìfì fui Campo di battaglia -. La io* 
ro morralità li cllefe fina a circa - 
cinquemila Uomini di Cavalleria » e 
dalla parte del Capo d' Acri » unito ' 
a i faoi Alleati non oltrcpafsò i 
quattrocento. 
. ^ ' L* Infanteria de i Drufi « che 

durante quello combattimento fi era 
tenuta fpettatrice lungo la Monra«> 
gna i veduta che ebbe la disfatta 
della Tua Cavalleria « fi dette preci-* 
pirofamente a fuggire. Quella che 
era accampata lungo il Fiume di 
Seida (Avle) abbandonando il pofto » 
fece pure lo fielfo» lafciando ambe*»- 
due le Tende» il Bagaglio* TArtì* 
glieria» t tutto il loro Campo in 
preda al vincitore* Allora Aly d' 
Acri colle fue Truppe unito ad al« 
cuni corpi di Metuali * infeguendo. ■ 
I ì fuggirivi , penetrò per. il trarrò di 

cinque ore neirmrernò della Mon« 
tagna , ove dette alle fiamme alcuni ' 
di quei Villaggi dopo averli Oic-* 



/ 



-- 



^1 

éheggìati) e tòltone (èsd un ricco 
boctkio .. 

. Ecco adunque una nuova Vie* 
tòria più di qualunque aljtra com* 
pier^ dalla parte , del Cipo d'Acri» 
iìpec il quale iì refe tanto più glo- 
riofa) in quanto che nel ciftretto 
termine di octo i ó nove giorjiì do- 
po la di iui partenza, da Acri ^erib 
i'itioi nemidic» ritornò in quella Ctr«> 
^ vincito» delle Troppe D^maTcà* 
300% degli: Arabi^r.ede i Turco rJ^ra* 
ii(i). .r ■ a in 

ì^ ..SéirSiiiniortalitàcè XoUtòita a 
fMreniiate con* Corone di gloria H 
£uica^.e laiMudsme condona, di «il 
iiravo. Generale V può beiicon? gtnlHr 
sia cingexnèl ia fronte in tale i occa-» 



TT^. 



(ilFtt4eKQ «on jiUre Nori?jie,. allora, npip 
' ben còli forcate; che quètt'ultiitìà aeioije 

vittoriofa drerCapò d* Acri 'fóBc replloa- 
/:tafl; g«^r«o'dj>pa,;e.d|>e;nri,ii«ew com- 

bat^mento nporcafle V onore di una com' 
..pietà vittoria.^ ma ciuto Xe^ui..per altrQ 

comeii è vìfto, nel giomodel dV ii. di 
• iCmgaa Mt-brcvtt'rpttio di -poche iore. 



iione fs D;£er d' Omar Capo £ 
Acri 9 il quale avendo date prove di 
canto, valore fino nella cadente età 
€at (i) P*re che gioftamente poflii 
«ccutdarfegli (^ni lominofo pt^fco 
•nelle Iftorie Orientali de ì nottci 
«empi^ 

Terminata intanto là Battaglia 
fra il Capo di Acri » e i D^ofi for^ 
to Seidif rimafe qaefti Città nel 
libero polfeffo de i (ìioi primi conqu» 
ilatdrìv.Ma ceco aperta- oiia nuova 
fccna a i noftrì occhi . • . -^ 

Lo fteflo giorno del di ti. di 
Giogno dopo la fegaita izìoMvm^ 
fo Scida» fi diftacbaoanò -da qocì 
^artof tre Baffimeneida Qoérra Mu^ 
icoviti coni ahri piccoli;. incigni ,r • 
pafiaibno in fiarùtt» ed il giorno do- 
^o dettero fóndo fQffd~d"Ca^éllól 
o (ìa Forte?^ della detta C|irrà9,<^ 
domandarono delle , ' f t'^VviflonVi 
che furono loro negate'; 

Tk^rono allora Hsfpn la- Cittài 

V •' •; • .. di- , 

(t).ll! Capò, di Acri Oab<r d'Omar dverà 
.pn&otonente circ« ocno4a(Jti»tcrq anai. 



■ «^. , *^ - _ . 



aìverfo Cannonate fenza dìfegnò 
ài volerle far danno. La maggior 
parte de i fuoi abitanti sì Greci» 
6be Maronii^ fuggirono da quel 
momento per prender rifugio nelle 
Montagne del Cabravano portando 
feco quanto avevano di più pre- 
ztofoi e dì mentì incohiqdo.i pri- 
mi a ritirarfi furono i più felici i 
perchè ebbero tempo di porre ih fiì 
curo e le loro Famiglie > è le lór^i fo- 
ftanze; quelli pbi, che vollero rima- 
nere Cpettsitat^i delf evènto' cdjbero' 
jftiiotiyo di dot^^fene , e d'irttridiàrt 
Il forre de i piii /olìeciti ; 
* : Rjeftaronb. dunque in 'Karut! I 
Iblr abitanti Turchi con. ii'tutìgo- 
reneiite deH^trèàc Jufefi e rutti gir 
V^mìi' dei Governo PtìHtrcoS t 
MiKtare delk-Giitl , Ognuno ii meJ& 
le in arme » e riunititi iniìeme fta- 
l»tltroì!)o4r do^rfi difender«v i Rn^Ii 
della piccola iqààcfraVcher^paffata' era 
ió Bari^ri(i jr^ferei ipjfqrmatp nel.tem- 

.".•;. ; ,..•> : ', pò 

T i » I ' J ' ' ' ' ■ ' j . ; " 



pò llellb il Cavalier PGiroftdl^ani-> 
to il paflàva preflo (^ueUa Cjttà i.e in- 
tanto andavano prendendo re dan*. 
do ali? fiamme tutti i Baili.menti « 
p Battelli » che (1 prefentavano ia 
quella vicinanza > provenieinci dadi^ 
ycrlì Scali della Sorla. 

Sotto il dì i8. di Giugno 177?» 
compairvero ì BaAim^nti Ruffi del* 
le altre due Diviiioni » che una co-^ 
mandata > come già lì yedde > dat 
Cavaliere Pfaros, q T altra dal Ca»» 
yaliere flifo* DomaoclorónQ allor^^^ 
aupi Comandanti alla, Cititi» che pter 
AalTe fommiiTióne allp : Arim Ru(f< 
(c% CL^c^foiTe lafciata inaujerare la 
Bandièra della loro Spvraha.Tul Ci^-^i 
iJeUoir-echiefero ài pia» che da-" 
ye^e^, illsr pagato immediatamente' 






coatand^a^ hi (itddettt. S^utdra t lèmbra' 
pjcr altro fecondo le notmc antecedenti 4 
che dovefle eflefe <iuerts Tot^ò gli Óràl^^ 
ili del Capitano Panaiòtt! > è 4a Fregata,' 
che attaccò Baraci col Cannone vi fono 
notizie, che foflfc it Sair^«ccota cogian^- 
im dal Capìiano Conte GìOé IwanovJcfr.-'* 
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ad Aly i Bey U Miri , o fia il Tributo 
annuale i. dal tempo > che quella Città 
a era alienata dall' amicizia dclCa- 
ipo. d' Acri , e de i fooi Alleati (»)', 
Tali propofl^ioni furono fatte 
•fcntire ali* Eràìr Jufef , cheli trovar 
■y9t alla Montagna > dal qaale non 
'vedendoti deliberare > né dare una 
-selativa rifpofta , fece entrare i 
'Rulfi neir impazienza di più' ttatctf- 
•nerli , llcchè irt numero di qaattor- 
^dici Basiménti di diverte qualità « 
xtit ivi li trovavano ». (i po&ro in 
•cordone: davanti la Città di Barùti» 
-ed il dì 22« del fuddetto Mefe^ <H 
-Ciìu^no prinbipiarono a batterla^ v»> 
'▼amente col^ cannone. 
- ' ■ hdi confblìone » ed il clamore 
degli Abitanti era ii\aggiore del dar>- 
no > che ne fofTrivano . Le pallecnon 
facevano n6gM< Edilìzi magg^oi^ brec- 
^ disila loro' oircorìfei'efMsa > per e6> 
iferei medefiini conciliti dimnapie^ 
•.■ ■'■ '■ ' ■" c'È,-: :•• ,ira ■/ 
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(i) Ciò fa fin dèi 1770. aWorquaiido fi..icq^ * 
prì , che i Drufi erano per &v6rfrfr ti 
pardco degli OtcomannK 



fra molle 9 e leggera »'^cliè fl gtta* 
ÌHq dei Cannone tion eca grande . : 
t lurcbi che erano nel Caftelv 
lo poco potevano operare in. an|i 
Forrecza mciz;^ diroccata dal tein« 
^ , priva di Artiglieria > e fenza dl- 
lefa ,QaelU che recali erano «Ila csu- 
4lodia 4eila Città (ì ritirarono neU' 
Interior^- della- medesima per coiu^ 
•tMttpre contro gU aggreflbri in f^ 
■To, ch^ avelS^fo fatto disbaroo:* 
^on tardarono i.R^jin 4 porre in 
efecu^ione quanto tenie vano ù B*» 
Tutini . MandaroBiD a tef ra wa cin^ 
qqecento de i loro Soldati l^en acp 
mati , Qjuieili n^H' avvicinarli fodri» 
rono la prima fcacica' della mof' 
«faett^ria del N«ni£co colla |>erdi- 
*a di ^irc* cin^n^nti 4^ \ terq SqI^ 
4»ti , • 

' : |r ^rntint pagarono fabini « 
^ara -j^v/^seo la loro bnavora » p^n^è 
4tfl^litt da i Ru<Iì ne àverebbefo iact« 
va intera ftrag« * . fé non ù diilipa'^ 
▼anp 9qI Cuggirct q coi n^<;Qn^ 



'■^ lì nemiccf neir irtanté derte 
prineì^iè ad inc^endlare le Cafe» i 
Catìipi (i) e rotto ci6> che fé gli 
preTentavaf daVand ; furono allora 
rotti f e vuotati tutti- i Magazzini « 
é \t Botteghe} che li prefentarono 
*)!* ifnpetuoHtè de i Soldati Ruffì, 
i quali dopò di avere inalberato lac 
Bàndie«tt, della 'Sovrana delle KmC* 
iìt fui Cadclb 1 e in altri due Ho- 
iti principali (iella Città ) paiT^iro* 
no né 'i tuo! conforni i ove dette- 
fó àtle-fiart»iK( la più parte dcgf» 
alberf da feta ) che ivi lì trovava- 
no (i). • E ^2 * La ' 

■ t O 'l l fr i <■ < ■< ■ Ìmh iI 'I I« " i| I I «■■ m i n ) »; 

fty tXknpi'i chi iti AVaka dìconfi Rao i Ibno' 
luoghi muraci di foravi (i[ttadrt i « fetrJti» 

^ .d^uiu "a pid P9r|etfi>ei quali ah'tJ»nol« 
KazicAi ForèftìcÌivC| oppure ioop ivi .nu- 

"^-*itì i 'tfcgokiàutt crceDuto t\ Commefcib; 

eàLìtì queft' ultimo figuificato fi debbono 

«intenécre i Cin i pi r^^ toì fr-|)aTta: rset 

(k) ÙiA''^(Ìèff)agflb^K%!t(rd(eèz« dén^'Òé^ 

tà diiftir^i beò le béUfftme Wihtazionl, 

• dé^i 'Ailfcrf'CeM:^''«ié^lc3(wo per lunga 

' cftehfione éì Pifèlè; pfer ' là fui Campafg nà , 

< «la i «yirati néirWrli^oho. ttp Pfodox^o'tll 
Seca di graft^iif&ma co^ft^wni^..- ' 
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Li defolazbne farebbe (lata 
ma^iore Ce non VjBniva a ceflàra 
per un cenno 4el Comandante t che 
richiama a fé torta la fua Truppa* 
piciailette ore i Sold<iti Rudi ten* 
nero piede in Barati portando a 
queAa Città un guaio di notabil 
confegucnza . La Qiorre de i difen- 
fori non fiiperò i) numerQ di circa 
dugenquaranta Perfone* 

L* Eipìr juCef ayvifato del pe» 
tìcoIq della Città • fcefe dalla Mon- 
tagna per occorrere alla fua difejGi 
qon circa fettemila .Uomini. Ma ap- 
péna giunto fu. obbligato di qpani- 
re per paflàre in Gibail (fr) «^ rifpi- 
gnere i Metuali i cb^ Qiii)accia?anQ 
di forprcnder|a, 

I^ Truppe Driife che feco 
^ranoi all'ufciredi Barati termina- 

ro- 
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(t) Gi9a)l. Antico %&/«/, Ovà lUUa Cofta 
della Sorta a Sectencripne di Barati. Pre- 

' meva 9 Jt|iéf ia c;oQf«rv«ÌQnc 4'* qoieib 
Città per le granii liiere , che aveva far- 

' te io efla » e per averla io paflàto degnata 
per La^go 4* Gii r«$4«nM« 



tono r infelicità degli Abitanti con 
fpogliarli più inumanamente dello 
ideilo Nemico. Finalmente 1* Emìr 
Jufef tiparato» che ebbe alla ficurez* 
za di Cibali » e tornato verfo Batùti 
trovò » che la Città era tuttavia bloc* 
cara dalla parte di Mare da i Legni 
nemici > onde intimorito della fer» 
iìicÉza de i Rtiili mandò loro ad of^ 
ferire delle proporzioni di pace* 
Qàefti domandarono la Comma dt 
cinqvrahtia Borfe (i) pef rifacimento 
detis loro fpefei e che fpiTe fodiC» 
£tftu Aly-Bey del Miri di tre an^' 
III decolli. 

•'' ,. , -La negozià^iione fu agitata petf 
òbaìchb tempo * dopò di che fu fta^ 
bilito >^ che (arebbef o fiate accordate 
id effi Venti Borfe (^), pagabili in tan«» 
tstietm e manifatture i echerifpet-* 

Ci) Ogni Bor(*à è còrtpofta di piaftre j^ó*- 

•del-.Ofan Signore i ^d ogni qdattto PisU 

r.ftfe fi ragguagliano f alla Vdtdta di ^na 

" ZfiqchijìO Gieliatc^ » Onde la domandfa fac^^ 

"ta .4a i ft^uìli fu di Xecchinr 62 56. V 

(sjVèluI Borif» «ioè Zecchini ^$0^4 



7<? 
to a{ Miri • Io ftt0o Emtc J^fef ^ 
Tarèbb^ adcordato col Capo (Ì, Acri 
Pahcr d'Omar , o col awlefiniii 
AlyJBey in virtù dì una Dichiaraztop 
ne» che ad citi avcrcbbe fatta, , 

I RuiH dopo atver conferito f 
e/ìèndo rimafti fodisfatti fui pied^ 
ditale accordo f lafciarono Barùtii o 
approdati di nuovo in Caifà refero 
parte ad Aly- Bey di quanto (ìcc4 
pafTato . Qgindì lafciata la Sorla » r^ 
iPattò vela vérfo T ArdpeUgo aoda-^ 
rono a riunirn al Corpo no^gg^rq 
della loro Arinara^ •//.. , .' ■; 

Ofmàn -Bey Egiziano» niiódfi^ 
gli antichi nemici tij Aly-Be^j, che 
da molto tempo fi trovava 4fi Da** 
inafco incarìcaro dfalla Porta jjct 
portar le Arn^i /contro il.Cairo,, 
yerfo la fine del Mefe di Giugno», 
fece paiTare in Baróji col còn&hfo 
d«ll-Efnìr J<if«f, -Geseàr^-Bey ^«e 
Luogotenènte accompagnato da cinr] 
q[uecenro Soldati a Cavallo f e al-' 
trectant'ì a piede , fui nileflò cheda 
bro farebbe ftara iDegjio difeiiire 



gttatdaca in appreso qaelta Città t 
Appena ♦ che Ge2zàr-Bey lì ^ 
S^CQfaco del poilèlfo delisi Citta, det^ 
tie ordine ai Principi Drulì^ che ivi 
dimoravano di lìtirariì nelle loro 
Montagna» edìt lanciargli il goveirnc» 
Ci' autorità libera . Fu Cubito obltó'^: 
dita» ma irritati da un tal dìlprct^. 
Zdi ifiufci loeo^rfcna ài partite d? 
indatfe art Soldato a <;o%irare;.cJott*i 
tto la¥|ta d»! foddttto Gitóàrn-BBy'i? 
ed infatti il gJòrifio feguente gitfcan 
tiiiòqtieAi una^&dM) dalla' qoate^ 
ft^niefletido timalb torito mòital^ 
tk^iéi feftbttf minato il tutitritti 
ll-motff«>4el delinqtiehtft. 
> liitaiittf fafei troppe ultkttaiiìtft-^ 
te èAtrate in Itatàti fludej £hb«1ì* 
che ♦ e non pagate f nwi poréndw-pia; 
foftenefe la loto iniferia principia* 
féiw a dàffi al ÌMttói e «lld f#ot 
gl^', .e fe Ge42ltf>Bey nonàpfirtw 
t* fol piede- 4i ^hfthiniftrafe tonàiiw*; 
vtM i^iuftteià^ i Sattrtint efano di 
60fii#ianietli tanto .M»i reno deil^r 
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rò difenfórit che in <^eìto dt ìftjst* 

prj nemici . , " 

11 Commercio contìnovò a ri* 

maiìerc interrotto ) ed -i :Nego?t^ti' 

non.o&hdo di ritornare .in Q'ttì.fl 

tenevano la più parte refu^ti fulW. 

Montagne del.. Libano. La loro con-, 

; correpza maggiore fo in Ama^. 

' Zock - MichaìU e in. altri. Villaggi; 

[ da eflà: pocQ diftaatt, i quali eìfeodo: 

;' fituati rulla vicinanza di ^n {HceoJOf 

I Porto della Cofta della Soria^Roàib 

nato Caftar Jones >: davano j^rcHft 

còmodo ai medefìmi Ne|;D8Ìanri:4i; 

ricevere, e di fi>edirciBaMelli:pppi 

I ufo delle neceflàrie proy vifioni^ e .peti 

non interrompere la loto corriipon- 
dcnza con gli Amici tanto 4eÌlA0sr*t 
fa Sorfa , che deli: Egitto . , , ; .j 
Intanto il di 37. di Giugno gign* i 
le da Livorno in.Cai&.la Fcepci^ì 
Ruflà comandata dal Conte Dipàr, 
trio Vionovich , la qusde era partirn/ 
apporta da Livorno pef ricondusse / 
apprefla Aly -Bey jìdi lui Inviatfl^ 
che^ fpcdito avfvaialla Corte dì 

Pie* 



2> 
?ietfoliin^^ S ed il quale giunto i 

che £a in Cai£i Ci portò fubito da- 
vanu Aly- Bey duidogli dircarìco 
della fua Qofpmi^fone t e^bendogli 
nei tempo medefìmpii^oi difpacci. 
Qgeili furono interamente fa-r 
yorevoli a quanto eflb poteva deli-, 
deare. Ricevette . anche in nomo; 
della dettar Corte diverfe Srofiè» o. 
Pellicce dèi piìi rarp merito i e lo; 
aflìcorò. iolieme della, difpofizione » 
ia ^ui la medelìina; ii tiroyava pé^ 
bene afli/lerici . ^ly-£ey; Iqot^no al-; 
lora dalla fua Provincia »^ .inabile 
in qqel . oio^qatp a poter cprpfpon-: 
dere con eguala magnifiic^p;»^ s^ un 
cpntfiajTegopj di tanta dii^ioi^ioneii fi: 
rvftrinie. %, prefientare al detta Cpn« 
tf, PimicFÌp..4li$.,CaviIli di rifpettpy t 
e.lo.preg^,> giacché doveva fa^e il) 
fvip ritorno allii fiotta f^u$^« d'^in-, 
caricare 4i uptl^o .li*viatp,:pàniina- , 
fo Zenlegg]rVBey » il H^a^e; egli de- 
iUnava fo^:; alcune fue Cop^fmiiTio-* 
ni:pr<:i3ftj(Ì\(^nte AÌe(^p O^^^ 
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GeneralSfltmò delle Artó Ruffe tict 

Medkerratieo . '-^ 

La Corte di Pietrobai]gOT; » cm 
eohvchìy» per ogni principia di buo- 
na pblìéica di alimentare^ tìnà di* 
ref (ione cost pfegiiidìcièle aglMnte- 
rcffi dfelU Pòrta < e cosV favorevole 
i i pròprf dilegrii , pfoitìèffl^ ad Aly- 
Bcf , c^é fefrtfebé -ftàwk- ^Wirt*^ ad 
jrifiitertè Irt «iferti fòa*<Hfcé*BBft2à* 
' Òadeva tì««lme<lf%-ttfólt«>€ii» 
ih actottckjiufi ikftJIé'i'fiwcèMo' i « 
bifogftf d»'^A-ly»-fic/^ ftl^àltf *E<-i 
ritìnto bairevàrtort eiteré'«Ìlèrii ttop^ 
pò ben fecbrtdatd'dlrt^f'lSPt^f'^ellii 
forte; fcòs* dwifKjué ^èiP'ìèifi. àl»i»fiH 
re nelle di Itìi^circoftaifeé'dié^N^^titì^ 
ne d^fpb^ìi!fert^deltó• Kte9ft<?*iìl-*f^' 
favÒ!<cV fefctì ÌttàiP)2»'al<Seft^H«!Hné^ 
GoiVré 'Aléffid^riow i «ci$>|W*iàft-? 
daffb' rtiet • fedcoftì 4 %ttfe «pèréV^iWi» 
elfcfè nefaéffirfj z\\ii\(é\i'^é\^xìtiV 
VtoHèttì r gndfc nt»Ié^hittt-ii#Ba<li« ' 
memo Tft^róefi'W fcééfif«*elà^lr' 
làvoftà afelP .4rcfp^^ ipél^- reftii' ' 
tuirf? 15^11* Ifola Parospreflb il fud* 

dee- 
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^no Conte ,QHow « pregandola di 

Ipreilar in. éavor Cup i prt^ri Uffici 

apprelTa U di lui Corte* affinchè 

|)aa dììbìtìJIis , pianto .della ; più 

grande, oÌ)blìgazione 9 ,e riconofcen* 

zg «ccpntpagnaQdo le fue domande 

all' jutoi brientaie col dpi)o di alm 

q^tcì'9.!^4^MaJili Arabi de, i-più pre- 



. Il) quf^ftf» fenili Caf0 4' A-s 
^ei. cubila Jiia^^Qtt iì .tPQv<aya accanii 
pato viefrf?, . , j^^azaret < Av-eg^ ^^P 
(l fao :: ^igMfl9k»> Pttpniàarit ^^ael* 
lo rpii;it9-i/)gnÌ9to » e rortàdp »;,cbe 
ipcoì^Q^qpa^i^tSorSacon Al^-^Beyt 
q^cb<T^^a^{pQAcej|rQ 4eUji jm% f(^t\)r 
19;^ in^ù^a^^ fd «|gnitifcqcHi;a qaei-». 
ti dei ^a^reif ^vi poaeTd<.oA9CoU, 

qoando gii qra^po^bìlev . 

QuefH per configlio del rolito Tuo.* 
g^n|s>:?;ibel)e procurò di formarfì un 
parHtp fra i Soldati del Capo Tuo 
Pa^fe^n di riufcl d' indurne dalla 
£iji finpa quattrocento de i medelì- 
>uu dai Squali lì fece feguitare* e con ■. 
«Pi 4 ne fuggì ne i pumi di Lo- 



■ 7^ . 

glio prender)^ la via trèrfo la Cit* 

tà diNapu-^ia, Capital^ deli' an» 
tipa PfóviiKiia della battiiniiC . 

.Qaefta Città come altrove fi 
è vifto j il tx^ già rivbltata per tra-i 
dimentd * )V!ùftafà'- Bey fùo Go- 
vernatóre, dàll^ ubbidienza ;dél Ca- 
po d'Acri,- è Ìì<ra dièlìiarìta per i) 
partito del Pafcià di Damafco-,' e pei^ 
queik) di^éÌ^-::D;iliàB-a^l- 0airo. 
Kiacquiftata^ dal - Catiò a^A^ri lì craf 
di nuoto ribellata . Ùt<6x^>d\i\ximii 
li avyicinaya alla inécfefiinà',^ ma cortf 
fila fof|)ffèà li ^eddè iflfórirabbàrt-f 
donato 'di'i ftiòi tegwaél,^(É?dòv«tte' 
affcriwfré à lijódha fóltcPW poterfcf^ 
entrale' con fòli treh^^ '^ó qWanéà- 
Soldati a^ Gà^flló , ^hé tìCÓluti' ài 
rimaner fectf- fiori (vbfiero* iibban«^ 

La Ciétà-di GfafFa-^ÒiirHiion- 
va a màntèiiertì, 'nè| pofféfljb à^i'Nan 
p^lofiim ♦i'auàii^ péf 'réhcfetfene piìi^ 
lìctirf detrefo' mano a^Terrà^li^aì iur-* 
tè <lUéHé parti ,' ove r^tngFcJflb' era* 
&cilb » o Xmcb i proàiraròm)'' pòi di ' 
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/ortifieai^ .i .Ppfti delk i|^di:(i.aia , e 

» porfì in ;%^o dì difen^érJa,» ^ncar 

fp GJiQ,dfl;>\'nfiPiWÌ vwiife tpQtgtocU 

colerla al^ire. 

Il .P^fcià di Dan^A^o. io virtù 

ilei . foo impegno non ai^Qcava di 

j^rle paflàrp ratei quei rocc.ofIì dj 

provvilìQni di ,Vc«o?agli«'.in pro- 

girzÌQnq:d4.1 (no ppter^i» gÙQchè 
, amafo^a qomc; pure ogni p»rte del- 
le, Proy.ifi((^«.de)ls^ Sor^t.e della Fa- 
ieftinsi fi trovavano in qnelite^ipQ 
j^inacci^t^ dAÌl{i fam$^; pcsr la. pena* 
m ()o i, viycfi i che Q^T^ giqrnoanr 
àivn auiqe^ando ^ . i . 

D^Ù* alf ri . bandii A Jlii^- Dahàb 
Il nqovQ yiìvpiiVOjP dell': HigirtPb aa- 
lili^f Q. ÌMicpr.- ei£> de 1 .Nipniofani » 
fece.loco^fp^irc d» P»9i.i^a^ ^n pie* 
cqIo Convvjo coropplÀQ. (|i .^attr9 
Caiaflb « ir^ .<Qer9ie>(i>2^che cM 

-.■,. ■ . '■:■:■;■; ... .:.. -•"> yW" i 
C'. i •^..••„.:4 i. ' ' 'J i. .--:; iiv .' : '•/ 

(i) Cai^as'b , e Germb • Basimenti di co- 
.ftruzioM E g iria n a . Le Ca i afl ii fena um 
fpecJe dLgrfiff^ Bavche» h quatt navigano 

: per lo pia colla vela ^aa4rt,r« le Ger. 

:.:j V.' -.\;. - . mtj 
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^ovvinbftf'dt bocca > « dii gfterrà^ 
e fra q«e<fte;<ÌQe CtnnfoÀifda dddìÀ 
ci . Tali Baitìmemi nóh inì^àronó 
tutti al loro deftino« pfetchè kGa^ 
ieotta $ c^ it Gépo d' Acìri teneva 
armata irt guerra > e cké^ primaxii ai^^ 
iora aveva già fatte diverfe préTe é 
danbo de i Barutiiii #-e di quéi di 
Gia0à » -rittovandofi Verfd quella 
Spiaggia • fiiliifo che ieppe diiHn^ 
guer-e i detti ì^ni «"tDCarfìmioò^ a!« 
la loi^ voltai gli-tbpraggi^rtfc I é 
dopo averti pofti ii^ qciaMMe'difòf^ 
dine» Ci tì^fe padrone Àì^i^e Cài«(^ 
(e I non fenza uiv pictotó^ (^brtiibatth^ 
mentù *itlotivi(to dalia -lóro" t'efiften- 
2ia . -€rU altri approfittafidò <<feil- Iri^ 
fér vallo «rèndo comfho^^^^iirlorc^ 
viaggio f sfebbro lao|ò dd ^leiraf ff d' 
inip^nof' € di' arriv^rfeiigfatrtnifcH^ 
fò n^'^rtà)dS GiaCaV'<2^elfo'fìtt^ 
to ihriri^ fortemente tutta quella Cit- 
tà I non folo per l' ardire temerario 
- V'. ::.:■: ■■■ ^ . ■ ':-.^ ••'•'•'dél'O 

mm^mt»i$è II I I II ■ w I il " ìKi rt tti ii, t' , ■ ìi m. 

jpe^ che navigano colis Vèb latina v iìbti 
iaprcì veglio aflbmtgliarli»? ii f o» af 4f T 
graffi Baccelli di coftrttiione chiatta » 



^e i lóro. Nèmtdt qtfancp per U 
privaziuae » in cui risi^neyano d^ 

La geoti (bt quattro Baftimeiir 
ti falvatifì > pieni di confuiìone » .9 di 
animoficà. nei vcderfi predare i loro 
compagni da on piccqlo Legno tanr 
4o inèeriorfi alia loro £9r2a > rìToV- 
reetcro di 41 a pochi giorni di ^ifisn- 
dicarCene • ftt^cb^ difi^oftilì lep^rcir 
tameato &a due G«rme > od una <^ 
iafla acc0fii{«ign«ca da diverti Sol<- 
<iati delia .Qmk > tvi^Ù Up^Mmm » 
^ Itoforo Cottq YeUii : 

■ Njiviga«pi>Q! moko tempo > e 
finaltnentc fcqperrera h GalsottA di 
cut iindàHno fR traf:cia < ^il>fenza 
cambiar di «ammioo r itro^nraprttno 4i 
«enerfì. fempteiall: iimaiM» 4eU« duf 
Germe V Tutti i Combiiwsntijfi ter 
jierano nafcoftit is^ifcda^^SOQtpanyar 
«IO pocbi>Mano(iri a) gQvsr:|Ki;.del 
BaftimuMOi Iiiramrd ia Q«leottfi ^vr 
tÌQÌiiAUi(i « « f ittdkftnjdo dall' ai^- 
ttfóA'$ che^uefti l«gfii f fecondò -ii 
(olito. prfitciBdrìlfsro dà J^amùlta <pqi| U 
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carico per la Sorli fi avanzò vttSo 
'k' Gaiai^ « e placidamente l' abbor- 
dò fenza diffidare della predai t 
molto meno di dover trovare refi- 
'{lenza. 

•Queftale rimaneva da proova^ 
e ne) tempo > che rotta la fua gente 
in mal ordine era per montargli (b* 
pra 9 le due Germe la fppraggianfe- 
To a i fianchi. Dodici a quindici 
uomini delkt Galeotta il lanciarono 
dentro la Caiaflài « nello &tSo punì» 
to ^ua(ì tutto il rcfto fi> gettò re» 
partitamente dentro te due Germe 
fapi% parte inermi» eiohtani^ dal 
(imof e di combattere . ' 

Caddero adunque gK sforti> 
nat} Ih braccio alla morte» perchè 
tutti -recarono prima uccifi' » che 
fòrprefi da i toro avverar; » i- quaK 
non conferiti ^ - av«^ mafttcrato 
clHUAque ìli prefentò loro davano 
ti» pailàrona al fA di fpada altresì 
tutti- gli altri». che cr^no rimafti fuK 
la Galeotta fenza èccerraame alcu* 
Do . Qii^i refiiì Padroni del^Legn^ 

' lo 



Sì 
k> condufl^ro trionfanti in Giaffa 
col difegno di armarlo contro i loro 
Nemici . 

Sapatad in Acri la prefa della 
Oaleotra > e h totale uccilìone del 
di lei>£(^uipaggi0) quel Governo li 
pofe in tanta agitazione 9 che da 
quel momento ft occupò a fare tut- 
ti i preparativi neceflarjf per intra- 
prendere una forte fpedizione con-!- 
tro Giafià. Quefta Città per al- 
tro dinipftrava ,. che avcrebbe da- 
ta maggior pena agli AggrelTori 
"per efpugnarla i che àgli Ajrédiati 
^er difenderla « mentre era ben 
munita di difenfori , e già fortifica- 
ta in diVerfì Inoghi dallo flelTo Car 
pò d'Acri, e da* ftioi AHeatf » f?n dì 
allpr4(^uando ne i primi tempi di 
ì^eftà (^erfa gli Ègizianr jfe n'e- 
titoo refi Padroni fui' Pafcià di Da- 
ftiafco. • ' 

\ Tali rifleffioni bensì non fe- 
terò rìeflltn olUcolo al difegno del 
vàlòrófà Capò 4'' Acri , ti quale rt- 
foluto liótì ' fole di vendicare' le ' fu6 
F Ar- 



Armi» e riparare anche, qualche 4i?" 
Scredito? che aveva portato al fuò 
nome il non avere potuto in più qc- 
calioni" fotroporre alla fua ubbidien- 
za la Città di Napyl^fa , fé ne partì 
(otto il dì i6, di i-uglio 1772. ia 
compagnia d» Aly-Bey alla tefta 
^i cincjuetnila Vomini parte a pie? 
di 1, e parte a cavallo » tra i quali vi 
erano gomprelì da milledugcnto Ara? 
t>i > che il dettQ Aly-Be^ aveva fecQ 
giìoldati. 

Qiunfero di U a ppch! giorni 
(otto Giaffa t e ivi (ì accamparono « 
Tali Truppe per altro non eflendo 
fufficentì per tare la linea di circon- 
Tallazione della Città non potevano 
in confeguenza formarne regolaC" 
l^enre V Afledio < 

Prefero intanto cura dì Ter* 
rarlc; tutti quei p-^i^ da quali po« 
teva ricevere delle provviiìoni $ ed[ 
?^hri foccprii , e di tenerla l>loc- 
cata colla cnaggioF vigilanza pollìbi* 
le ) nel tempo che dalla parte di 
U^^ft y^i^m ^(ta lo il^Ho per mez« 

' zo 
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za di quattro Bafiimentì armaci in 

Sur (Tiro) e in Acri> i quali te- 
nendofì in crociera fu quella Spiag« 
già f gli rendevano privi di qualun- 
que' amco» e ^lì coftituivano nella 
penuria de i viveri. . 

Ma. per alquanto rivolgiamo 
adéflo rocchio fopra la Soria . 1 Drud 
dopo avere avuto per due volte il 
di fotto da i M etuali r rimafero tan-. 
to di(creditati per la: loiro viltà , cher 
i vincitori non li lafciarono inai piùt 
in ripofo tenendoli in continua agi« 
razione ora colle minacce ». e ora', 
colle forprefe, A mìTura che quel- 
li lì nioftravanò, vinti) dal timore > 
queA* altri li rendevano verfo» di 
Ipro \^xt^ orgoglio!! » e ficcome la 
più parte de i detti Metualh non 
hanno né Principe), né Dominio >pcr-^ 
ciò fòrmajio ordinariamente divcr- 
£^ .bande più^ o meno numerofe» 
léqu^U foirprendoDo > rubano > edif- 
iipano quei Luoghi % che prendono, 
di mifa . 
- p[n Corpo dì coftoro minac-; 
F » eia» 
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dava di attaccare la Cittì di Gi- 
bail» nei tempo fteflbi che altri di 
loro raoleftavano i DruG wirop- 
pofto confine della Provincia (i). 
Carkà con altri due Villaggi rag- 
gaardevoli» Hruari tre ore diftancì 
da Scida verfo il Settentrione » fu- 
rono d^vadatit e dati alle fìammè 
con danno totale delle fodanze de- 
gli Abitanti . 

La difunione del Governo de 
i Draiì per la gelosìa del Prìncipe 
Mansùr , verfo 1' Emlr Jofef lacera- 
va» e diftruggeva interamente gl'in- 
tcreffi del laro Stato t il quale era af- 
falito da ogni parte da i Cuoi nemi- 
ci . Il Popolo repartito fra quefte 
Fazioni era indeterminato » e dubH> 
biofo per feguire la piò ficura . Il 
Soldato non temendo la difciplina 
fervi va per capriccio > e fordo alla 
voce del Tuo Generale > che non ri- 
Ipettavat andava voltando le fpalle 
a tutte le azioni » che richiedevano 

co- 

(i) CiQ^ nelle Parti Meri4ionali della SoirST. 
xil^etto alla fitaazÌQne di Gibaìl* 



coraggio» e bravura» lafdandofl 
pìuctdfto uccidere » che voler re-^ 
4ift^e ài Nemico . Tanto è accadu* 
to. a i. Dru(ì iii tutte le comparfe > 
jche hanno fatte in queiìa Guerra» 
jnella eguale fino ad ora non hanno 
4i(?Mftrata> (e non una condotta 
ppolto equivoca t e indeterminata fui 
partito t, che feguitano» 

Nel Cairo poi principiava a non 
pater troppo gradito dal Popolo il 
Gpverno di Ab]à-pahàb. Queilo 
Sc^etto di genio » e di proifefnqn^ 
dedi(tato alle Armi no.n era <lotato 
ideile qualità necelTacie per fa{>er re- 
gnare » principiava a. rilavarli fotto 
4t.|ui il buon Comando} e le Legr 
gì, dì; Stato, non venivano oflèrva* 
|e «^IneccHàrio, rigore k OjLieda, in* 
dolenza. poteva divenire aflai perni- 
cip(a yerfo di;un Po^polo tanto dì<» 
fpoiio al partito della novità . 
;<. ; Soiiahìa» unodeì fiey 4eÌÌ*£^4 
gitto» (e ne dimoftr^ mal contento» 
e con ciò dette origine ad uria nuo-*. 
yg.fg^ne in-^vore di AÌy~fieyii 
T j - dal- 
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dalla quale veniva richiamato {n E^ 
gitro ; Aly-Bcy yed«ndò y che q«e- 
fto tentativo non poteva TÌùicirc 
fenza contratto » non- Volle dtHeii' 
tarli allora air evento della Ibrte > 
volendo attendete* the almeno fof- 
fe terminata per il Capo d^Acri Ih 
fpedizione di Giaflà t nelli qtiale d 
era impegnato di aflìfterlo. ' '. 
Tale imprefà) che era fiata' cre- 
duta Tempre pia facile di quello « 
che ne andava poi diinoArando il 
fucceflb t difturbò alquanto i difegni 
di Aly-Bey» talm«ntechè fc avelia 
faputa prevederne i difallri » il^ dif^ 
pèndió;i e la lunghezza delF^AiTer 
dio> àverebbe tenute diHèrenti iriH 
fare.. Era già un mefe» che .4^(Ìa 
Città' fofteneva- vigorofamcnte' M 
prbptìa difefa . . . i . 

• 41 Capo ;d'- Acri irritata dalla 
refìilenza degli Anèdtati > fece loro 
intendere , che quando fodero ftati 
ridotti alla dura neceÉtà di doverli 
rendere, non averébjb^ ad e(fi accora 
dato nelHin j^ai^itò). perchè -ere^de^ 
e ■• ter- 
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terminato di paflàrli turti à 111 di 
fpada . Con una tal dichiarazione di- 
vennero più impegnati a réiiftèfe i 
Ci fifoiuti bramai di vendere le tefO 
vite a caro prezzo* il mantennero 
neth più oiHnaca determina;iionò di 
Ifeiiipre dirpreiizare il Nemico > ' 
' ■ il Capo d'Acri non diniorò 
taoìxó tempo fenzà aVvèdefrt j chd 
ié minacce fatte agli A (Tediati furo- 
no un effetto mal ponderato delta 
Qilui intolleranza f è che ciò gli ave- 
fcbbe prodotto una lunghezza gfart;- 
de in qu'cU* intraprefà j e foffe 1* in- 
certezza di riùrdr vi ; {icché peè nort 
perdere intìtiiméiite il fud tenipo, fe- 
fc<j partire il d^ 14. di Agoftó 1^72. uil 
diftàccamento di mille Soldati a Ca- 
vallo i lotto ii èóimando di Craycòn j 
Generale delle ;fué Truppe j dcfli- 
ilàrtdoló al riàd^aiftó di Gazir;'',*;" 
' '. Appena ("4.' 'óiferVato àppVòfli'* 
iflatfi </ quella délfà. Città fecero ù- 
h'àvibnita dS 4'^*'^^"** Bairàc (!) o 

7^-if 1 1 lì I -. -rTi V • ■ 7 i V I ì- -r-j ,- 1 1 jLii II léK 

(i)ti)ffni Ddirac» o Bandiera è compOftà al 

vernano f o tremurt Soldato^ 
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fiano Bandiere per . o^onerfi all' 
Aggreiiòre ; ma giantì alla portata di 
venire alle Armi , il trovarono accol- 
ti con tanta intrepidezza > che man- 
cando loro il coraggio per refide- 
re « rimafero in breve tempo tutti 
diflìpati) e meflì in fuga» reftando 
•qaellà mal ridotta Città con il Ca- 
4lello in potere del Vincitore « che 
fé ne relè padrone il di 26. dello 
fleflb mefe di Agodo . 

Il Capo cT Acri fupponeva « 
che r acquido di Gaza fatto dalle 
fue Truppe con un valore > ed ujui 
^prontezza non ordinaria > doveHe pòr^ 
'tare una timorofa impreHIone negli 
animi di quei di; Giaffa; molto più 1 
che queflo loro fvanraggio veniva 
accompagnato da un altro non me- 
no indifferente^ quale fu quello del- 
lo Tpogliq dato dagli Arabi ad un^ 
oonlìderabile Carovana» che pòrta* 
yìi'^é \ foccor0 ^' Napulófa > a Gar 
,za> e a Gerulalemine^ ma refpe7 
riènza lo refe perruafo^eiròt)poflò'Ì 
«Uòrché vedde t che ad ogni . ope* 
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razione» e attacco fi trovava corri» 
Ipoilo t e rerpinto con un valore » e 
j^rmezza tale» che qualunque fuo 
tentativo lì riduceva inutile. 

In tempo che gli affari cammi* 
cavano fopra quefto piede » fi fecero 
vedere fulla vicinanza di Giaffa due 
$atnbecchini Dàmiatini » che Abù« 
Dahàb aveva fatti armare in guer« 
ra con dugento Perfonc per ognu- 
no» e partire con molte proyvifio-i. 
ni per Tbccorlb degli affediati. Nel 
prelentarfi che fecero » andarono loro 
incontro gli Armamenti del Capo 
à* Acri » e Cubito » che fi trovarono 
(otto tiro di cannone cominciarono 
il combattimento. 

l Sapbecchini dopo una bre* 
ve refiftenza furono obbligati a fug- 
gire. Nel gallare quelli predo le 
CoAe di Acri » predarono' tutti quei 
piccoli Battelli» che trovarono per 
via», e dopo ajer fatte divé^fe pi- 
raterie |iiù. ingtufte > che vantarlo-, 
fé» fi ritirarono hi Barati» e di li 
le ne riiornarctne poi in Damiata 
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9^ 
fenza aver potuto adetnpft'e in altra 

forma l' Oggetto della lof Cbmmif- 

fiónc. 

Richiamando óra la nod^ra ar- 
tenztQnè verfo Abdorrahmàn Pafcìà 
di Tripoli iUfcetèmoper poco tem- 
po ranto Afy Bey) come il Capo 
d' Acrr tié i'ìoto accampamenti fot* 
todJQìaflà. • » • ' 

Qbèftòr tocià adunque » che 
già fi diffe fuccédàtò' i Fettàh, ap- 
pena ardicurarofi nd^uo Dominio > 
principiò a meditar la maniera di 
rendere Veridlcato' ì* infdlto del fuor 
Antecenpre. ITripoHtlni TÌbellidi- 
Sprezzando ardiràhieh^e il' Gover- 
no j.continovavanO colle ìorò licen- 
£t a renderli renipre-;x)iù Ihtollera- 
bili agli abitanti di Wèm iQitrà. Non 
lafciavanò rranqùiHihèppurel.i Fcm-^ 
chi (i) èhe' per nohl É^drU alfe lo- 
ro infolenzé fi rehè\^n^'fèri-ati nel- 
le iproprìé'^Gafe: y'fuaTd"Sdttn^tié 
era ^tihtb. ad ón tòiiDfci'e^md da.' 

(0 F.KAffCHi , COSÌ fbn chiamati in Levaoce 
génerdifflcnce vasti gli Europe* • 
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fion poticene più procraftinare il ri- 
medio; : 

Abdurrahmàn Pafcià ne pre« 
redova già tutto il danno» e nel 
mornenio fteflb cónofceva > che per 
rifparmiare alia Città una Tanguino- 
fa (cena f era neceflàrio »ver ricotfo 
a i Gompènfi » che mai mancano al 
genio d^ j^ Turchi . 

Pi^incipiò per feìdarre -un tal 
Haggì Muftafà Cafsàb Bafcià(i)di 
Tripoli , Capo principalider Ribel-< 
Hi ailbldand&lo'al di lui fenriziocol 
Titolo èi ITufartkgì-Balfci (i) .Ebbe 
ini icssàtn eura di dimóftrai^K dell» 
ftimar e defH' amicizia y- affinchè fot* 
«0 ili cttéUo'^§ i di'itfj fttanzaraen-i 
ti in quella Corte y e dell' atcoglien«< 
2é,-cnc-ivi riceveva, s'induveflcro 
s di lui cbMpagni a fegùibii'lok 
Il difò^nó tìakì felieeiuétite, di^ 
' ' mo' 

nté'h'mti-'K: (4) àltgfaib *jl«i della 

• Frirtw- Paifìie'à} <}u«4a tftorla ; ]pitf«irj?ér, 

(») TvPANKCÌ . BAsd * Pàrota'TUrWfi che 
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9* 
modochè dopo di avere Abdorrah* 

man Pafcià atrirati per quèila via 
circa ottanta de i maggiori Ribelli 
al di lui fervizio v ed averne impiega» 
ti alcuni in varie Cariche di Corte 9 
fé ne parti con effi t e CQaaUcettanti 
deifuoi nei primi giorni di Set* 
tembre 1772. prendendo il cammi- 
no verfo Latacchia (i) GittnCe in 
quella -Città il dì 6. ove dette im- 
mediatamente buon ordine a quan* 
to voleva efeguire y onde Ia< flotte del 
dì 7. fece pirivaramente munire di 
Soldati Tuoi fedeli diver(e Cafe> e 
comandò poi alle Troppa del Muf-; 
felìm (2) e alle fueprflprio^ di te- 
nera pronte per le ore .otto deli% 
mattina feguente. ,. 

Ciuntp quefto termine Jj Tur 
fankgì - BtiJCcì inciimmin/indolì U-i 
condo il foUco verfo. Il fuo'.Si|no« 

re, 

(1) LataqghìA •, antica tv^Ucii^yfZìm acu 

la SqtU Att Mediterrirn^a, Sfit|a?wi!i<»nr di 

1 Tiiipob^ (}i ^ve ^ difta^eri|Ài:cai^c(a^a 

Mlgiu. loacttràll d^l>a^j9:.4$coiiaLa« 

dicchta h a' Inaodicciji »^ * ^ , Un * / ^ v . * , 

<2) MùssbUh \x .GMcmtcoéi 41 ttim £itA ^ 



re t prima di giugnervi > fa aflalitoi 
ed uccifo da i Ciocadàr (i) a colpi 
di Candgiar (fpecie di cultella). Quin- 
di dato il fognale ftabilito i Leven- 
ti , ed altri Soldati fi lanciarono fu- 
bìto fopra dell* Odàk-Bafcì (2) e di 
alcuni Soldati del numero di quegli 
ottanta Ribelli Tripolitàni * che era- 
no paflTati al fervizio di Abdurrab» 
man Pafcià , e che li • trovavano 
allora fulle Porte del di lui Pa- 
lazzo ) i quali rimafcro trucidati 
full'iftantc, ^ . 

Le celate Troppe empirono 
allora tutte le ilrade della Città t 
perchè non féguiflfero difordinJ, ed 
alcune di eflè corfèro armata mano 
al Quartier de i Soldati nel Cam- 
po degli Orefici » ove era ^utto il 
riraaneve de i Tripolitàni. Qoeftl 
. ali* 



ft) CiocAOi^*R /Uomini della Cort« de' Pai 
Icià , che hanno varie iugerenze , e few» 
una Tpecic di Guardie particoUti. 4«U> 
?erfona dello ftefio Pafcià. 

(2) OdVk - BascI . Capò della Caioera , Ca- 
rica di Corte* 
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sAV apparire de ì Soldati del Po* 

fcià lerrarono fubito le Porte per 
tentare di fuggirfene per le mura- 
glie pofteriori dell' Edilizio » ma le 
medeiìme non fervirono di alcuno 
oracolo air impeto de i Soldati del 
Pafciàti quali entrati cbe^ furono 
dentiro» iiccifero tutti i Tripolitàni s 
che ivi trovarono » dando fine in tal 
guiGi ad un'operazione» ove peri« 
rono da qparantacinq^ae di quei prin- 
cipali Ribelli^. 

Parti il Pafcià da Lataccbia il 
giorno fegoente con iperanza di 
forprendere Tripoli . CooduceFarfe- 
co un jcorpo d^ ièimila Ùpnini cir-^ 
ca per intimorire » e. ridurre i mak 
contenti i, i|ia quelli però », che. era^ 
no'rìmafti nella. Città ,^ alla ni^oKrj^ 
ricevuta 4\ quanta fì era paflato a 
Lataccbia % ^ della marcia % che il Pa- 
fcià areva pwefà: alla l o ra v ol ta % det* 
tero mana aì|e armi.,, obbl^anda 
tanto i Prtncifflli t con^ il^re^a^h 
Popolo a fare }q fteflfo» quindi po- 
lla della Gentil alla cu»odia del 

Ca- 



9^ 
Cailello > e munire di Guardie tan* 

tp le Porte, quanto tutte le Avan- 
zate» n prepararono a combattere» 
<; a refpignere il loro Paf^ià . 

Arrivò quefti poco dopo fotto 
Tripoli > ma trovata la Città ferrata > 
e polla fuila difefa > pafsQ ad accam- 
parli con porzione delle (uè Trup- 
pe Copra un' elevazione^. cheli frapr 
pone fra la detta Città » e la fua Mar 
rina, ove piantò una batterla di fdi 
Cannoni da dodici . Fece i^ìÌQtà do- 
mandare 1 qhe gli foflera rimeflè le 
Chiavi del Cailellot e ^elia Città » 
alghe fi oppqfero i ditenCod» 

Il Fafcià iinaI)Qente dopo ttfi 
giorni di tolleranza» nel corfode i 
quali fi pafli^rona fra ambedue le 
Par^i alcune piccole Scaramucce» il 
à!i i6. di Settembre .1772» dopo i(, 
tramontare del Sole. Il refe Padco- 
fie della. parte, pii!^ eminente delta 
Città? che forma un' elevazione do-; 
minante fulla medeiiuia» rifolutadi 
volerla fottomettere interamente 
colla forza. 

GU 
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Qli aflèdiati mancarono attoni 
di coraggio > e nel corfo delta not- 
Te le Chiavi furono portata al Pa- 
fcià.. Le Porte rimafero abbandona- 
te t e la Città reCa a difcrezione , !< 
ardire d.e f.BtibeHi cambiarpil fecon- 
do il foHto in vite fpavenro > fervi 
a dif^jnarli del tutto ; oiide parte 
di loro procurò di fàlvarfì coliiiJ^t- 
&% t partis (t QQCultafQno per var| 
luoghi. 

11 Ba(^à ricevuta la fomminio- 
ne entrò nella Città in tutta, buona 
ordinanza colla fiia gerite la matti- 
na del dì i^. F<(ce trrellare fùbito 
idiverH fediziofi > e gli £ece impicca- 
re . A xdoltì ^Itri fece tagliare la 
teda > di modo che in brevi gior- 
ni gM fpìriti più torbidi fijronà ier 
vati di niezzQ. Contino vò. anche ini 
appreffd ad ufarq le maggiori ricec'ì 
che per efòrcitare la piìi fiera giiu.4 
ilizia ,. e fpogliò di danaro « e di ro- 
ba tutti quelli > che ne poiledevano , 
fotto il comodo pretetto > che col 
mozzo della loro facoltà poteva (t* 

fo- 
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fofpettaret che fofTero capaci coir 

andar del tempo di rifvegiiare lo 

fpirito di ribellione . 

Qaeilo è il metodo ordinarlo 
con il quale il Governo Turco 
rai^ena i trafporti del Popolo» 
uccide i miferabtli) e rovina quel- 
li > che hanno qualche bene di 
fortuna da moderare il loro defli- 
ncx. Per quefla via Abdurrahmàn 
Pafcià feppe adunare una ricchez- 
za immenla > fervendoli altresì del* 
la cruda legge di raefcolarc gì" in- 
nocenti co' rei' » per faziare con 
il loro fpoglio le brame della pro- 
pria avidità . 

In fine la Città di Tripoli fu 
reflituita tiella fua perfetta tranquil- 
lità i dovendoli concludere) che len- 
za un difegno cosi (ludiato i e par- 
tato felicemente a fine , languircb- 
he tuttavia fotto il giogo prepoten- 
te de i fuoi ribelli) che in breve 
Tempo r averebbero- condotta nella 
maggior defolazìone. 

In queilo mentre arrivò inCi- 
G prò 
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prò un Tartaro fpedito 4aHa Cor- 
te di Cottantinopoli a Haggì Ifuaail 
Agà Governatore del Regno per 
renderlo partecipe dellaConvenzione 
dell' Arroittizio paflàto il dì 16. di 
Agofto fra la Turchia* e la Ru^ ; 
la di cui pubblicazione fu di p(^ 
ifatta fare dal detto Hag^llfmaìl Agi 
nel Gran Divano » o lia Congrew) 
Generale tenutoiì' io Nioosla Capi- 
tale del medefimo Regno fotto il 
dì 18. di Settembre 1772* 

lali condizioni erano già (late 
condufe fin del di 23. di Luglio (i) 

dall' 

m .I ti i^^pMpi^— — — w^— — — i"^— — 

(i) L^Armiftìziò fra i CòmmifTari ddla Ru& 
i'a • e quelli d^la Porta fu conciufb fot* 
tp le Tende preflb Giurgewo nella Vala- 
cMa il dì 20. di Maggio 177 2- Sttl Vec-^ 

• chiOf che .corri^otide al noftro dì ji.di 
detto Mefe. Per parte adunque del Con- 
te Romanzov furono nel iùddetta 
giorno fottofcrittl gli Articoli dal Signor 
Simolin G)nfìgliere di Stato dell* Impera* 
trice delle Ruifie; e per la parte del 
Gran Vifir vennero Ibrtofcritte da Hozà 
Seìd Abdulkerìm Effendi Mucà Bezelì » 

' fia Segretario di Stato . 

Fra 



dairAmmiragIia%)iridow con il Ple- 
nipotenziario Turco commenb a ta- 
le effetto dalla Porta • Ma furono poi 
confermate j ed emanare dalla Por- 
ta nel fuo Comandamento del dì i^. 
di Àgofto fuddetto 1772. 

£fle erano concenate in quin« 
dici Articoli relativi alle recipro- 
che, convenienze da oiTervarii nel 
corfo di cale Armiftizio tanto fra le 
Gì Ar- 



Fra gli altri Articoli è da ofTervarfi il 

• Num. IV. ove dichiarafi , che dòvefTe el- 
fer mandaco per la via di CoftancìnopoU 
un Corriere nell* Arcipelago per dare av- 
vifb a i Comandanti Ruffi di Terra , e di 

. Mare di effere (lata conclufa una rofpenfio- 

• ne d*Acn>i« affinchè potedero convenire 
anche dai canto loro della forpenflone di 
qualunque oftiiìt)^ oeir Arcipelago; come 
venne poi-ftabilico nel Porto di Aufa nell* 

. iibladi Paroa «ra T Ammiraglio Spiridow» 
, te un MWtiftro della storta ; ed è queda 
, h Convenzione deir Armiftiaio deHa qua- 
le .1* Amore parla nei tefto, e che venne 
conclufa ^ e ftabilìta 4)eU* liòla di Paros • 
Iblcamo il dì 23. di Luglio 1772. e 
indi emanata -dulia f^orta' il dì ló. di^ 
Agofto confecocivo. 
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Armate di Terra, che fra le Squa- 
dre i e Basimenti di Commercio 
groffi t e piccoli in tutta V efteniìo* 
ne del Mar Bianco (i) fulle Coftq 
di Natòlia (2)t e della Romelia (3) 
e nominatamente neirifole ftefls 
deir Arcipelago . 

La uia durata per Mare dove* 
va eftenderfì fino al dì la di No* 
yembre delP anno corrente 177^ 
Ma in cafof che le Armate refpet- 
tive f che (i trovavano fui Danubio 
aveflero dato nuovo principio alle 
oftilità t e a rompere la Tregua a*^ 

van- 



(i) Due Mar* Bianchi fi conorcono nella 
Geografia » 1* uno che è un Golfo del Gran- 
de Ocèano nella parte Settentrionale dell* 
Europa » e i* altro è quello t che oggi di- 
cefi ca noi Arcipelago f e del quale in- 
tende parlare V Autore» e che 1 Turchi 
chiamano Hak -Denifi » e Agh *Denghi » 
che vale lo fteflb che Mar Bianco. Gli 
Antichi lo dicevano Mare Aegéieum. 

il) NATOLI' A. Provbcia dell* Afia Mi- 
nore. 

(3) RoM61('U o Romanìa • Provincia dell* 
Europa tiofleduca dal Gran Signore. 
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vanti il termine prefiflb > effe fareb* 
-bero ancora ricominciate in quefte 
Contrade ; e che neflìina delle due 
Parti dovelle ricercarti Tuna coli' 
altra del motivo dì tale infrantura. 
£ fé all'appofto i Generali delle 
dette Armate avellerò trovato con<« 
veniente di prolungarla! che ciò 
averebbe dovuto aver luogo alle me- 
<leiìme condizioni ancora per il Mac 
Bianco ed altri Luoghi fopra no« 
minati . 

Lo ftabilimento di quella Tre- 
gua parve tutto ad un tratto fatale 
per gì' Intereili d' Aly Bey i e del 
Capo d' Acri , poiché ù poteva con- 
cludere» che la Porta volendo pro- 
fittare di quefto refpiro li farebbe 
voltata verfo la Soria per ridurre in 
buon ordine i fuoi affari» mediante 
i rinforzi di Truppe» e di Denaro» 
e che averebbe potuto mandarle. 
Non fu però così. 

Il Gran Signore fece paflàre è 
vero delle groile fomme per V ufo 
4eUe leve di Milìzie» e de i pre- 
G 3 pa- 
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•parativi neceflàr) non folo a qùietat 
le turbolenze di quella Provincia t 
ma ancora per portar la Guerra in 
Egitto. Ma Aly*Bey9 ed il Capo 
d' Acri vedevano » e conofcevaoft 
niolro bene^ che quello denaro ap- 
punto formava la licurezza de i ló- 
ro atfarii perchè in fatti non fervi* 
va ad altro 9 che a nutrire la rapa*- 
cica di quei Miniflri 9 i quali attenti 
unicamente a farne un' impunita u«- 
furpazione 9 colorivano con infinite 
fallirà le loro operazioni 9 e tradiva- 
no iniquamente grintereflì del lo» 
ro Signare 9 come meglio li oflerverà 
in apprefTo . 

La Ruilia per altro fempre foU 
lecita per il proprio interefle^ fcb** 
bene aveva fegnato le Condizioni 
della Tregua accennata 9 non volle 
però 9 che le medeiime interrompef^ 
fero il progetto della fua divifionc 
in Sorìa. Sotto il di i5. di Sttceni? 
bre 1771. comparve in AcriùtiVa- 
fcelló con Bandiera Inglefe oondtt<^ 
cendo di ritornò T Inviato Z^nflleg^ 

gir- 
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gir-Bey» che. Aly-Bey aveva fpedl* 
to a Paros . Non avendo ivi trova- 
■to Aly-Bey fé ne partì Io ftcilo 
giorno per il Campo verfo Giafifà* 
ove dopo dif^efo l' Inviato fuddet- 
«♦b con tre ^Qgegneri * e due Bombar- 
dieiti vediti' con- uniforme Ruflà^ 
e ébarcate diverfe provvifioni da 
guerra» (ì unirono con gli altri Ar- 
,Tuatnenti del Capo d'Acri > e di Aly- 
Bey- pef ppcrat di uniformità co' 
'iliedetìmi. 

• {j^iafia^ ^un^ue non era- tutra- 
^fié' fottomèffa j còntinovava a difert* 
^àerdy'.est fender-e inutili tutti i teri- 
f^tivi degli' Aggfeflbri . GÌ' Inge* 
grierf Kulfi -pf^fncipiarono a rettili* 
care le <lirp^i»iì'zioni del Campo > a 
inalzare Terrapieni per ftabilire le 
^Bàtterle 1 f a^ formare il Piano ne- 
ceflario pef dare uri AlTalto in fof- 
•ma, : ••■■'- .. . ^ . ' '' '■ 

Gli Armamenti dì Mare iti" 

tanto attaccarono il Caftello » pro- 

jcùt^ndo xli. molértarb cql, Cànno- 

jmÌ.» noni ;£^ecb per almo... portar' 

► . G 4 



f 



gli neiFun danno > e gli aflèdiati fi 
difendevano con bravura.. 11 Nemico 
non aveva campo di avvicinarli fenza 
fao grave perìcolo > onde il Capo 
d'Acri con Aly-Bey riguardando 
Tempre come troppo pericolofo II 
tentare V Aflàlto > e ciò per nuAr 
canza delle Truppe ncceflarie a pò* 
ter fare le operazioni « che farebbe- 
ro occorfe i andavano così tratte* 
nendofì) e confumando il tempo 
fenza nulla avanzare fuUa fola fpe- 
ranza t che alla fine la Città iàreb- 
be caduta nella necellìtà di doverli 
rendere per la mancanza di viveri» 
de i quali già lì trovava, in penuria . 
Frattanto quelli due Alleati (em* 
pre uniformi nella loro condotta» 
e nel lor (ìilema» volendo conti- 
novare a dimoftrare» che l'unico 
oggetto era quello di fottomettere i 
Ribelli 9 e i proprj Nemici (i) lorq 

fi pre- 

(i) Quefto è il folico linguiggìo de I Sud* 
dici del Gran Signore quando fi alienano 
dalla di lui ubbidienza • Cploriicono fei 

pre 



prefentò V occafione di pilenrarne 
una prova. 

Giunfe ne i primi del Mcfe d| 
Settembre dèi corrente Anno 1772. 
alla fpiag^ia di Giaffa il MuUàtO Mol- 
la (1) di Gerafalemme deftinato dal* 
la. Porta per quella Città . Era qae- 
ili imbarcato fopra un Basimento 
Francete » il quale appena ebbe dato 
fondo air ancora nella detta Spiag* 
gii Ci vedde approflimare dagli Ar* 
mamenti del Capo d' Acri. 11 Mul- 

là 



.' pre la Idro RibelHòne fbtto I* ombra di 
«elo» non difficokando anzi di chiamarfi 
Difensóri delia di lui Sovranità > e de i 
Regi Diritti » nel. tempo che IbnO in te* 
ramente lontani da ciò > e che efèrcitano 
nella Provincb afarpata» il più aflòhtto 
Pifpotirmo. 
(1) MULLa*, o MoUI vale lo fteiTo» cbc 
.. Giadice... Anche .il Cadì di. un Luogo il 
confìdera come Giudice» giacché decide 
iùUe piccole Caule» ma a quelli fi con- 
verrebbe pittttofto il folo tìtolo di Giuri- 
iconlùlto > ed a Mullà quello veramente 
;, di Giudice. Il MulU di Gerafalemme 
^ Viene ogni anno Tpedìto dalla Porta » ed 
^ una Carica di Dignidk ben diftinta « 
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la cntraro in timore» e volendoli 
liberare da i medefimii obbligò il 
Capitano a lafciar correre il Badi- 
mento in vicinanza del Lido > il 
quale per legge di violenza fu ob- 
bligato ad obbedirlor ficchè porto 
piede in Terra colla §ènte dti fuo 
ieguito, ebbe modo di entrare nel- 
la Città 9 accompagnatè^ però dalle 
continove Cannonate» cbe m tale 
occafione i Baftimenti del Capo d' 
Acri fpararono » rton tanto fopra 
di lui» e della Tua gente» che del 

Bartimencò . " ' 

Quindici giorni dopo in <2Ìrca 
il prefehtÒ colà altro Baftinfientò 
Francefe » the conduceva il Gi^n- 
nizzer - Agà ( i ) di G?;rii faleninsie qoh 
diverfe perfone dd di lui feguito • 
Qacfti trovandofi yj faccia di Gìaf- 

(1) GuNNiZT^ER- Aga' ^ Càrica cft Gran cpn- 
feguenza alla Corte Òctominns j che Vale 
Genet.al Comandante » mi che noi fi com« 
pete^^ qualunque Capo di GUTìHiitèri ^ 
cioè di Soldati del Gran Sftjn ore iché^'fb- 
tio di Guarnigione iu qualche Citt^ # o 
Fortezza • i. . 
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fa } e ben vicino ad eHère abborda- 
to (i) da ifoliti Armamenti, deter- 
minò fenza far relìftenza di lafciarii 
-prendere * e di prefentarfi ad Aly- 
Bey. Seguitò infatti il fuoconfìglio 
ed incontrò ogni podìbii cortelia 9 
mentre il Capo d'Acri > ed Aly-Bey 
V accolfero con tutta la fua gente » 
« fattolo poi fcorrare fino alle vici- 
nanze di GerufalemmC) fé ne pafsò 
tranquillamente al fuo deftino . 
- 11 MulU ) che tuttavia (i trova* 
<va in Gia^ veduta la felice riufci- 
ta» che produiTe al Giannizzer -Agà 
la di lui prudente condotta» rim- 
proverava fé medeHmo di non aver 
fatto altrettanto; volle per altro 
tentare la clemenza di Aly-Bey in« 
viandc^li al Campo le di lui fup^ 
pliche per aver la permilTione di to^ 
glierfì da quél pericolofo foggiorno > e 
di paflàre ai fuo deftino . Gli fa rì- 
fpofto» che avendolo egli fceltopec 
elezione > dichiarandoli fuo Nemi- 
co > 

^i^^ i ni Ili I ■■— M— • h i . Il I II III r II I a 

(I) Abbondafjry ter mine di Marina /che fpie* 
ga I mVefttt»* 
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co » doveva adunque riguardar Giaf- 
fa come il fuo a(ilo» e correre in 
quella Città la forte degli aflediati* 
In tanto Otcomàn Daher ac« 
cortofì 9 che la fua dimora in Na- 
pulófa poteva divenir per elfo mol» 
to funefta « qualora la Città di Giaf- 
fa folle caduta nel poter di Aly- 
Beyf e del Capo d' Acri fuo Pa- 
dre 9 dopo aver più volte tentaro 
in vano ogni via 9 trovò finalmente 
il modo t e il tempo di fuggirfcne t 
€ di rifugiarii apprelTo Ahmèd fuo 
Fratello 9 col quale intraprefe i mez- 
zi per rientrare in reconciliaziono 
con fuo Padre Daher d' Omar . 

Vekìl Ofmàn Pafcià del Cai- 
ro (i) incaricato dal Gran Sonore 
degli af&ri di Guerra nelle Parti 
dell'Egitto 9 e della Soru, non a* 
vendo altra mira in quefto fuo Mi- 
nifteroi che quella di ufurpare le im- 

por- 

(1) Vekìl Osma'n Falcia del Cairo. Era 
deftinaco per tal Dignità nel Cairo» ma 
non vi era ancor paflato, né era in gra« 
do di c&rckarvi il Aio pocene • ' 



portanti fomme di danaro , che It 
Porca gM aveva fatte pailàre » pro- 
curò per tempo di attirare nel Tuo 
progetto tanto Admoglù Mahmèd 
Pafcià di Damafco> quanto DelU 
Halìl Pafcià di CbiUs ambedue Sog- 
getti di ftima appreso alla Corte di 
Coftantinopoli 9 e particoIarment<s 
qucft' ultimo * che godendo la repu- 
tazione di bravo Guerriero iì era 
acquiftatala di lei prkicipal fiducia. 

Quefli tre Minidri A^onvenuti 
tra di loro di un tal monopolio an- 
davano operando relativamente al 
loro difegno . Facevano correr vo- 
ce per una parte « die andavano di 
continovo reclutando i Soldati > per 
intraprendere una nuova fpediiione 
contro Seida. Dairaltvo canto Q. 
moftravano occupati a foftcnere 1 
Napulofàni tanto nella difefa della 
loro Città ) quanto in quella di Giaf- 
fa I nel tempo che V uno e V al- 
tro oggetto poco» o nulla gli oc* 
cupava la mente. 

L* Emk Jufef Gran, Princi- e 

de i 
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de i DruH > alleato del Gran Signore » 
aveva ordine dal PaCcià di Daiuafco 
di tenerti pronto per marciare eoa 
il più gran nnmero delle fue Trup- 
I>e . Nulla però lì portava a conclur 
lione 9 e la Porta male iftruita di 
cali operazioni viveva tuttavia tran» 
quilla fuUa buona opinione » che ave* 
va della vigilanza 9 e della fedeltà de 
i fuoì Miniftri . Il tempo per altro « 
che fi andava confumando inutil* 
mente principiò a metterla in fo* 
(petto. 

QMninciò adunque ad iflruirfi 
do| vero ; ed informata di tutto > le 
la ^ctle di conofcere quanto fofy 
tradica .' Deliberò di poetarci un 
pronto riparo per trattenere» che 
il guato ju>n lì £ice(Ii maggiore « 
Vekìl Ofmàn con i due Pafcià fui» 
aderenti non erano niente Informati 
di tutto quello » ficchè (eguitavanó 

Eladdamente nella loro .madiraa » 
;nza prenderfi altra cura » fé gì' in* 
rereifi del loro Principe: degenera? 
vano lèmpre piii nel peifimo. Aato . 

Aly- 



Aly-Dahèr fece in qucfto tem- 
po una fcorreria fui Territorio di 
Damafco; giuofe colle fue genti fi- 
no a tre ore di didanza dalla .Cit>^ 
'tà « forprefe , e fpogliò molti di quei 
•Villaggi t e ne porrò via una quanti- 
tà grande di Belliame» il di cui nu- 
mero fu fatto afcendere a ventimi- 
la Tede» patte del quale9 ritocnaro 
che fu nella Provincia» Toiìeri la 
tlono ad Aly-Bey . 

Delìl KaUl.Pafcìà verfa il dì 
IO. del Mefe di Ottobre 1772. Ce 
fie partì da Damafco con un picco* 
io Corpo di Quattrocento Uomini 
circa. Si erafparia da .voce per la 
Soria r che: fi trovava alia . teda di 
una groda' Armata « colla quale & 
«bdinava all'adèdio di Seida.-Pafi' 
so per altro in Barùti* e di là fece 
partire un piccolo diftaccameóro di 
fidati t i quali caduti fopra akuf 
fii miferabili Villaggi di Metudti» 
'Nazione già alleata del. Capo d' 
Acri I fecero Schiave, alcune pocb« 
Donne t . che Hi irovàToiio « fivet 

(ero 
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bt^ ^ v pm ro fieftume » e condot- 
to ogni cofa feco loro in &r4ti ne 
fecero U vendica a un prezzo aflài 
vile. 

Intanto le Negoziazioni di Pa- 
ce » che furono aperte fra la Rullìa > 
e la Corre Otcomanna non potet- 
tero aver luogo. 1 Plenipoceoziarj 
delle medefime» anicameme a i Mini- 
ftri delle due Corti mediatrici dell' 
Imperio» e della Pruflia lì prefenta- 
rono al congreflo tenuto in Fofcka* 
ny nella Valachia » ove principialo^ 
no le Conferenze Ai primi di Ago» 
Ho fotta la Tenda del Conte Gre- 
goriaOrlow. Ala ne ufcirona poco 
tempo appreflb» e dopo una breve 
felfione» la quale tmn produ0è al- 
tro f chjé la rottura deU' Acmiftizio 
già fra di loro flabilieo . 

Le oftilità adunque da una par- 
te» e daH' altra da quel punto io 
poi (ì refero libere tanto per V Ar- 
mate di Terra fopra il Danubio » che 
per quelle Navali fui Mar Mediter- 
laneo . La Corte di Cofiantinopolt 

fu 
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fa fotlectr^ a fòrne paflàfe gli awifì 
per r Alia Minore •, e la Soria , av- 
vertendone tutti i Governatori del- 
le Provincie! e ordinando a i Co- 
ftiandantfde i ftioi Porti di Mare di 
eflere vigilanti > e tener ben guarda- 
ti i Lirtorali delle lora dipendenze » 
per dekidere qualunqtie Corprefe del 
Nemico . Un cai Comando arrivò 
in Cipro il dì 14. del Mefe di Ot- 
tobre 177 2. e fu intefo con molto 
finccercimenro da tutta il Govenno. 
Tal «uova non era per anche 
gj*fivata nelh Sorta » quando che 
Pldll Halli Pafcià lafciato Barati, 
il fece vedere fuile vicinanze di Sei- 
da , Aveva folamehtc foco ottocento 
Ì)er(one » benché U voce popolare le 
facete ammontarca pii!t migliaja • 11 
fuo 4ifegno era d' intimorire la Cit- 
tà %. n\a. la v.igìlanzaj, ed. il buon go- 
verno, del Cuo Comandante Din- 
guelzyrBey k rendeva Aiperiore a 
Qualunque falfó timore. 
, Dalli Halil traversi) dunque ^^ 
naiillaKàiTttaiay^e iyi fi accampò; 
H ave- 



afveva già dato otdiaeeffenda in Ba* 
rati al SqraskierCi) Sari Kiajàt e* 
Gezzàt Ahmèd Bey di marciare 
colla loro gente v^rlo Seida . No« 
avevano qfaefti fé non circa qoattto?* 
mila Soldati r fi avan;sarono pertan* 
to al Fiume d' Aniùr (j) ed ivi dkao^ 
rarono alquanti giorii^ per afpetra- 
re le difpofizioni di Pelìl Halli . L9 
Cit^ 

(1) SERASKIE'R. General d* Armi^ta. 

(2) KIAJAfOKiahjà. Parola Turca ^ che iif 
fuetto luogo vale Procurator Generale. Tal 
volta noi fi direbbe Sindaco » ed altre volte 
lo troverebbamo corrifpondere al cìt^olo di 

* Maeftro di Cafa , e di Scrivano Maggiore « 
o Soprintendente agii. nS^vi doipefttci» 
per cui fi vede in certe occafioni eftc^fo 
anche a voler figni^cace una Perfònayla 
quale tiene 1* Ampiniftraxione delle Ren- 
dite or di una Provinda» ora di unaCtt* 
tà f e alcuna volta di un Signore parti* 
colare » da cut ne djeriya poi , che 1% 
detta Carica può eflìere di maggiore» o 
di minor luftro » ftcondo chi fono le 
Perfone , alle quali «di fervono . 

(j) FIUME D» AMU*R. Suovcro nomeDa^ 
mora • Si potrà vedere q^ianto difii fo- 

. pra di ciò nella Par. Ti di quefta Iftoria 
alla Nota //«^ (6}> /«f^. %xu MP J^dhs* 
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Città dì. Seida informata M tafi.jireA 
parati]»:! (ì dirponeva per fefi/!erc at 
Aio Niemico, Tuttp il ^aéfe d'e I 
DrufìvVede t Metua^ era in allar- 
me . Ma Ary-Bey , e^irCapd d* A- 
cri non ignorando ponto il fondo 
deir affare « non fi abbandonavano a 
tali apparenze 9 che le riguardava- 
no come Cemplici t e yane oAenta- 
zioni X 

Pelil HalU Pafcià dopo efFerfi 
trattenuto qualche tempo alla Kaf- 
fìmia >.da dove ognuno fi (i^^Tume- 
va 9 che dovefFe prendere le delibe- 
razioni opportune per agire contro 
la Città di Seida % fé ne partì im* 
provvifamente con tutto il Tuo fe- 
guitot e arrivato alle vicinanze di 
Damafco > di là voltò cammino ver- 
fo Aleppof e fi reflitui con gran 
furia nella fua refldenza di Chilis.. 

L'Emìr |ufeft che fi prepa- 
rava per ponerfi in marcia , e unird 
alle Truppe già partite da Baru- 
tit inteU» che ebbe la fuga di 
H a De- 
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Delìl Halli Pafcià, fi trattenne nel- 
la faà dimora > e fece ritornare in- 
dietro quelle) che fi trovavano già 
accampate al Fiume d* Àmùi' . 
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Correva già il Mefe di Otto, 
bre dtìV anno 1772. e la 
Città di Giaffa , la quale fì- 
nò dal dì ip. di Ltìglio dello ileflo 
anno efa ftata afTediata dalle Ar- 
mi di Dahèt D*Omàr Capo d' A- 
cri, coritinovliva a fare la più ti- 
gotofa refifttnxa contro i Cuoi Ag- 
greflori , « ciò <j\lan*unque le Trup- 
^ di detto Dàhèt follerò (late aa- 
H 4 men- 
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meritate da i rinforzi condottivi da 
Aly-Bey» il quale fiera impegna- 
to di quivi afliltere il fuo Alleato ; 
giacché ambidue convenuto ave- 
vano di far precedere. Tacquifto 
di detta Piazza a qualunque altra 
loro intraprefa. 

Gli aftari poi della Soria (ì 
trovavano in qucfti tempi per i due 
Alleati nella miglior veduta» men« 
tre non avevano troppo da teme- 
re per quelle Città y che colà pre^ 
(lavan loro ubbidienza % poiché De- 
li! Halli Pafcià 9 Soggetto (opra del 
quale la Porta molto confidava > fé 
n'era precipitofamente partito dal- 
la Coda Marittima della Spria > e 
il era redituico alla Tua relìden2a 
in Chilìs.' 

Quantunque quei di Giaffa a- 
vciTero la notizia della partenza di 
detto Pafcià i Uomo di gtjan repu- 
tazione 9 e dal. cui valore potevano 
folo fperare allora una diverfìone 
nella boria » e ricbianvar così al- 
trove le Armi di Dahér D' Omar , 
. . e di 
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e di Aly-BeVf nalbdùneno fé- 
guirarono a direnderfi valorofamen- 
te fenza nulla avvilirli > mantenen- 
do nella Città il miglior ordine 9 
acciò ognuno riguardaflè la difefa 
di quella Piazza come caufa pro- 
pria. Tuttociò dovevafi particolar- 
mente alla favia condotta del fuo 
Comandante Ahmèd» Fratello di 
Muftafà-Bey Sciehk di Napulóf». 

Entrato poi che fu il Mefe di 
Novembre li veddefo alTediati non 
folo dal Capo d' Acri » e da Aly - 
Beyi rea ancora da una piccola 
Squadra di Legni Mofcoyirijeda al- 
quanti Greci ) ed Albaneii ftati di- 
sbarcati da i detti Basimenti » del 
qual fuccedb eccone un più difteCb 
ragguaglio » giacché riguarda trop- 
po da vicino i fatti della Guerra 
della Sofia per non trafcurare di qui 
riportarlo. 

Era partita il dì 6. di Ottobre 
1772. dal Porto di Trio neirifola 
di Paros una Squadra RulTa coman- 
data dal Capitano Panaiotti AleC* 

ila» . 
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jìa fino a un- ora dopo mezzogior- 
no , il rìdq^rono di Cotto il canno- 
ne di Dainiara) che taceva conti- 
nuamente fqo^o fopra di, loro > e fi 
ritnefler/^ in Mare al largo . 

Quello fatto fu ben prillo fe- 
gnìtatp da unaitro fortunato even- 
to.» mentre la feguentc mattina U 
Squadra Ruffa fcoprì un grofTo Ba- 
ftimento » ed era quello» che atten- 
devatì da Aleflàndretra comandato 
da Mudafà Reis . Il Capitano Alef^- 
fìano il alleai allora per un nuovo 
combattiniento 1 ma con general 
forprefa ;|lia prima fcarica della Fre- 
gata San Paolo comandata dal det- 
to Capitano Aleflìano» la Nave 
Turca li arrcfc , eflcndo ftatp fatto 
prigioniero in tale pccafione SoU- 
màn Bey, e tutto il fijo, feguitot 
confiftcntejn tre; Àgà di diftin- 
zione , cipè Haggì Ibraim , Salì , e 
Muftafà Anadòl con altri minori 
Ufìziali , e .tutto 1* Equipaggio coni- 
pofto di :circ^ ,<;entoyenti perfone a 
venendo in t^lp occafione in potè- 

rè 
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re de i Ruffi moiri fròfér milita- 
ri > fra i qujtli lo (lelTo Stendardo di 
J^aometto . 

La notizia di quanto era fé* 
gaito Cotto Damiata» é i'acquiftò 
dell' altra Nave colla prigionìa di 
SòHmàn' Bey, fopra del quale tan- 
to con^Hdavanó i Turchi , fa feniita 
in Aleilkhdria cori eftrcmo rincre- 
fcimèritó» e^fu **^6 lo fconcerrpi 
the • èaigionÒ ' riell* animo' ^del Co- 
mandàcntèl di quella Città» 'che fece 
imiiiBdiatamente difarmà^e le tré ai- 
tré l%vi> che éràho défftnàte per 
unirli alla, fqaadra di Damiàra* già 
diftratta >.e cné doveva' eflere còman-^ 
data dal fùddetto Soli man Bey. 

Ini^hto il Cavalière Aleflìanò' 
vedendo » éHir allora nicift'altro vi 
reftava di tentare contro- 'i Legni 
nemtci>-pafsò colla fila Squadra in 
Ciiffà, dando fondo a quella Spiag- 
gia fl'dì i8. del Méfé di Novem- 
bre > nel tempo che il Capo d' A- 
cri> cd= Aly-Bey cominovavanò 
■•■.••■• ■ .. ■ - - • -eoi ■'■ 



r 



12^ 

col maggioc-it^gctfe V Àfiectiodif^ei^ 
la Piazza . 

L'arrido di qaet^a piccola Sqjtift- 
dra ) r«fa per altro il terrore di quei 
mari per le, due ulcùiie (^aia^ea- 
eiooi t fconcertò non ippca il corag^ 
gìo degli abitanti di Giai^. Iptamó i 
Legni Raffi di perfetta, intelligenza 
con i due Alleati» cioè col Capo 
d' Acri 9 ed Aly - Bzy « . attaccarono 
vivamente la Piazza dfdUa pa^ce, di 
Mare* battendola iAosnàntementé 
col camione giorno » e notte» e così 
ieguicarono a l^re ^er dtveril ^rni, 
fqnza > che gli aflèdiati vule^rp. aa? 
cf r cedere a queilo doppio attacco, 

1 due AUeati molto inf,oraggi^ 
ti da quedo opportuno ipccorC» ) in- 
irit^rono a. cerr^ il davali<ef;e AleTr 
lìano) il quale; avendq cqndeibclió 
alle loro ^anze.» n« ricevè da. eiif 
i contrafTegni della p44 per^tjta di» 
ilinziotw; fo pregarono net, ten*^Q 
Rt(h a volare (Irignere. n^^ioc* 
mente la Piazza» ed eg^ ^ ^de? 
rir^alle loro iftanze i il di 22.' dello 

ftcf- ^ 
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ft«if& Mfff' ikcei un dtsbari;^ di 

alquante f rq{^ dì Grecia è di 
Albanefìf i qu^U mtffa piede in 
tefca aKaccsnroQO dìveiic Cafe» che 
se(Ujio fulla Manina amnuzzanda 
Tarj Ncuskici » e dando faoqoi ad ai* 
9QQÌ Battelli > cbe trovarono in quel 
^rto . 

Nel tempo» cbe la Città di 
Qia|^ ii trovava tornMfntata con 
qpeftirinferisi ^e ch^poco piì^ ayreb* 
be pocttfQi wggcite» gi^mfoco al Cat* 

Q^i > i.qjQftli r oI^Migaprono fi ffk^%kèi d^ 
quei M,afhi .«Rd^> urciat^ im]pi^fettsi 
V-i(Bpre.& ^i qgella Citfà » A mcfle 
BQOvam^flte alla vela » e aUonc^an* 
eoli dajle^ acque della Sorìa ,it, deljU 
?&leftin» , e dfilli* Egitto » ft reftituj 
i«:ir ICbU di ^afTQs > oveg^unfe il 
ài> 4. di Gennadio; ii7!7}. 

Cq^a ]^af tcnza di ^ueOa Squa-* 
dira gili^ ^itatnti di G-ìai^ lì.f^cecQ 
piw &fi,, Q gii Taflcdio. d.i qp^ft? 
l^iixjs» ef^ diìvenuto in quelle Farti 
molto rinomato t, e creibvafi. d» i 

più , 
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plùt che i'acqQifto della mededma 
taih un oggetto fupcripre alle foc« 
ze de i due Alleaci. 

Non fembrava > <ilie una Piaz- 
za come qaefta > nella quale non vi 
fono fé non poche»' e miferabiU 
Cafe conqualcne vecchio -Caftello » 
roeritaire tanta applicazione daUa 
parre di Daher d' Omàr'f e di Aljr- 
Bey 9 nuUadimeno (e ne potrà ri- 
levare r importanza del fuo acqui- 
lo t quando li vada giuftamente in- 
dagando» quale era il fine di quelli 
Alleati di volerli rendere a rutto co- 
ilo poiièirori della mcdeliina. 

E già cofa chiara » che Daher 
d*Omàr» ed Aly-Bey volevano 
primieranienre tentare di- renderli 
aifoluramente padroni di' tutta la 
coda Marttrima della ^i»^ e della 
Paleftina per riunire tutto quel Lit- 
torale con quello dell' Egitto dalla 
parte- del Mediterraneo » 9 non do^ 
ver conrrallare ivi con altri Gover- 
natori» e Comandanti dal partito 

dei Gran -Signore.- 

Le 
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Le Città di Seida % di Sur ( an- 
tica Tiro ) di Acri , e di Caifa una 
Meridionate air altra > e luoghi d' 
importanza Culla Cotta della Soria» 
predavano già ubbidienza a i due 
Alleati > ed erano governate da i 
r^fpettivi loco Qoveitriatoril (i) 
• : . Dopò Cìaife non trova vali fui* 
la Coda Marittinià .^- feguitando feru^ 
-pre verfo Mezzogiórno » altea Città 
di qualche condderazìone >..fe noa 
Xiiaife i volerà adunque il meditato 
-diiignò > cbe . Il • rende (lero. padro fa 
>anco( di e^;. Là Ciità di' Gaza era 
già venuta in potere del Capo d' A- 
-cri 'fino deLdì z6. di Agofto ir/7i.. 
^onde non/vi*reikva di mez20;r fé noa 
-qaéfto of|^còla péc riunire nella 
•|ia^ie. McridtoilalQ tutte le Terre 

e - : . :: l.^ 'Ma- ' 

*"(!)' L'è Città pet; altro dì Acrr, . e drCaiPi 
' c^abo gifr di -H&èfa goveri>o i\\ DJùc 
r "D'Omàr.apF^ffPftcndo al .di lui PrÌJid- 
^ paco con ty^tsà la.Prpvincia della Galjié) t 
" 'la quale ia q^uefta Guerra è Hata ìcìp- 
*' -pre, cóme-4o er»' J^vaptf, m^libe^o pò.»» 
T^b del detto Capo d'Acri, 
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Marirdme della Paleftina con quel- 
le dell' Egitto . : 

Nella parte poi Settentrionale 
della Coda della Sofìa vi rimane- 
vano tuttavia delle Piazze di aU 
quanta importanza > e particolar- 
mente Baruti ) che per accordo era 
{(aro reftituito dalle armi Mofcovi- 
te air Emir JuCef ; in procinto pet 
altro di fóf&ire ben predo un nno* 
vo adedio. La Città di Gibaìlfì 
trovava continovàmcnte moleftata 
da i Metudli Popoli alleati del Caf- 
po d'Acri. Le Città poi di Tripo- 
li» e di Latacchia erano rinvolte nel- 
le didenfioni procuratevi da i fcr 
greti maneggi del Capo d'Acri» il 
quale lontano allora da quelle Con- 
trade procurava di far loro la guer- 
ra fcgretamente » luiìngandofi che 
ciafcheduna di effe Città fofle per ri- 
bellare al Governo Turco ; e che 
ridotte in tal forma fotto varj Co- 
mandanti eletti tumultuariamente 
dal Popolo» farebbe (lato poi a lui fa- 
.cile ) dopo la prefa dì Giaffa > e de- 
gli 
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gli altrt acquiil! , cbc andana medi- 
tando^ di ridurle facilmente alla Tua 
totale dependenz^ . 

Scava poi a cuore de i due Al'^ 
kati l'acquiflo anche di tre altre 
Città lìtuate dentro Terra* e ciaf- 
cheduna Capo di una diverfa Pro* 
TÌncia f col pafledere le quali veni- 
vano a riunire tutte le lorQ conquiile . 

yn$ fi era la- Città di Óama« 
fco co.nnderata come Capo di ttit* 
ta la $orìaf rimprefa della quale 
per tradimento <3i Abù ' Dabàb cf» 
Htìdo loro andata a Vuoto » come lì 
vedde nella Par. L avevano per al- 
lora aiiontariaio al(|uanto il penile- 
fo da quella Parte; « non elTendo im^ 
prefa di veduta così facile » quando 
fotta la CoAa Marirtima non foiFs 
ftaca fotto gli ordini de i fuddcttì 
duo Alleaci; per altro il popolo di 
quella Cictà neavercb^e fin d'ailo^ 
ffa augurato racqoifto alle armi di 
Dahèr d*Omàrt e di Aly-f Bey pec 
liberarti dalie tirannie del loro Go- 
Ternatore Mahmec Pafcià > Figliolo 
l ì del 
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del già famofo Ofmàn Pafcià * che 
era (laro la caufa principale di 
turri i rorbidi della Sorìa. 

La Cìrrà di Napulófa Capirà^ 
le della Samaria aveva faputo reti* 
itere agli sforzi del Capo d' Acri y 
ma di quella non ne vedevano diffi- 
cile r acquifto t quando fi follerò 
sbarazzati dalle occupazioni) nelle 
quali gli teneva V aflbdio della Cit- 
tà di Giaffa. 

Il ridurre finalmente fotto il 
loro comando la Città di Gerufa- 
lemme Capitale della Provincia del- 
la Paleflina > era per elfi un af&re 
di qualche rilevanza » mentre veni- 
vano in tal forma ad aflìcararfi del 
Dominio di tutta la Paleflina, e a in- 
debolire in quella guifa il potere 
del Pafcià di Damafco * il di cui Co- 
mando fi eflende fopra tutta quella 
Provincia > e col libero poffefTo della 
quale non averehbero i due Alleati 
dovuto contrattare molto per riuni- 
re le loro conqùifle della Sorìa » del- 
la Si^mariai e della Paleflina con 
- . quel- 
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quelle, che meditavano di farcneir 
Egitto : 

Più di una volta il Capo d' A- 
cri iniieme con Aly-Bey avevano 
fatto intendere al Govcrnator Tur- 
co di Gerufalemme, ed alla Guar- 
nigione di quella Fortezza 9 che fe- 
condo i piani da loro ideati conve- 
niva ad effi di avere in lor potere 
anche quella Città , e perciò gli ave- 
vano richiefti 9 che infieme colla 
Città fode rimelTa nelle loro mani 
anche la Fortezza * 

Ma il Govcrnator Turco $ ed 
il Comandante della Guarnigione 
della Fortezza > fedeli al loro Signo- 
re, trovandoH in grado di far della 
reiìftenza, rifpofero a i due Alleati, 
che non averebbero mai condefce- 
fo alle loro domanda, fenonquan- 
* do foffero ftati coftretii a tarlo a vi- 
va forza • Più animoli poi gli ren- 
deva a tali rifpofte la cognizione , 
che effi avevano della vigorofa ro- 
fiften2«,che faceva la Città di Giaf- 
I3 fai 
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fa I per cui i due Alleati tanto iiiag* 

giormente s'impegnavano per fare 

ca^er finaimence queda Piazza. 

Conofccvano beniflimo il Ca- 
po di Acri » ed Aly-Bey» che non 
era facile in breve tempo fottomet* 
tere colla forza la Citcà di Gerufar 
lemme > e che con tal mezzo in ogni 
incontro farebbero forfè ftati inutili 
i loro attentati . Di più vedevano t 
che volendo lafciarii dietro le fpalle 
la Città di GiatìPà tuttavia in mano 
de i nemici » ciò era per ret>der 
loro altresì più difficile Tacquiilodi 
Gerufaiemmci ed anzi riguardava* 
no anche pericolofo di tentarne V 
adedio in regola ; mentre lìccomc 
Giif^a è il Porto principale delki 
Paleilina i eflfendo quello in mano 
de i nemici*! potevano ivi giugnere 
de i validi foccoHì dalla parte deir 
Egitto > e trovarii poi ailediati loro 
Aeffi nel proprio Accampamento. 

Non compliva per altro ai lo- 
ro intereffii che nel tempo $ in cui 
contino vavano cHi.a flarfene aife- 

dian- 



diando GiaiBi » che la Città di Gè» 
rufaiemme godellb turca la tranquil- 
lità t e che avefle campo di prema- 
nìrCi troppo largamente del nccef- 
fario per reiìftere poi ad un afledio. 
Onde fu cura loro di fegretamen- 
te fomentare nella medelìma delle 
diCcordie > e di procurare > che in 
alcuna forma non paiì'ailèro in e(Ia 
de i viveri > tenendo ben guardate 
le flirade della Giudèa » di dove por 
tevano eflerc introdotte delle Vet- 
tovaglie ; mentre V unica riforfa pec 
entrare al poHènb di quella Città > 
non era fé non di afiàmarla . 

Ed in vero andavano ottenen- 
done il meditato intento t mentre 
;la careftia aveva principiato a farli 
-ciKÌ grande in quella Città ». che nei 
Dicembre del 1772. quello* che po- 
•chi mfifi avanti valeva uno » era au- 
.mentaco a dieci . Da ciò ne dovet- 
te fuccedere nella Città medelima 
tm ^aio maggi^itt* mentre non 
s&mo % Torchi» che erano ivi di 
.Gfuunigioos > qo^e quei di jotdina* 
I 4 ria 
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ria reddenza, tentarono una ribcU 
iionc fopra tutti i Criftiani della 
medelima 9 fui fuppofto j forfè non 
male ideato j che avellerò quefti 
procurato a farli delle buone prov- 
viiioni nelle loro cafe per prevénw 
re gr inconvenienti inevitabili a 
quella Città 9 quando i due Aileati 
foircro paflati ad ailediarla . 

Quefti adunque erano i motivi , 

che i.npegnavano Dahèr d' Omar e 

-Aly Bey a non lafciare addietro Ja 

corquiila delia Città di Giaffa» cai 

pollefTo della quale lì vedevano in 

grado di tentare aUre ardite impre^ 

fc ; ma la Città di GiaHà peraltro 

continovava a foftener Tallcdio còl 

maggior coraggio , e non avendo 

ceduto ai tentativi , che ultimamela 

•te avevano fatti fopra di eifa i Ma- 

•fcovft^i forto gli ordini del Capita^ 

•no^ Àfeffiano> lì credevano quelli 

^Abitanti oramai invincibili • 

' ,:: Quefto Itfngo afledio andava 

'altresì «fconcertan do non poco le 

ttìitt dì Aly • Bey > a cui premeva 

5 ì d'inol- 



«57 
d' inoltrare predio verfo V Egitto » 

ove (ì era già riCvegliato un partito 

a lui favorevole » ed il quale cóntir 

novava ivi a elTerc fomentato da 

Sonabìn Bey (i). 

Nel tempo adunque 9 che fem^ 
brava eiTerfi quei di Giaifa fatti piìi 
arditi nel foftenere 1' ailèdio deN 
la Piazza i e che anche fra gli altri 
Popoli lì credeva « quali che imponi- 
bile l'acquiflo della medelima f Da- 
hér d'Omar» che in qualunque in- 
contro non.ha faputo mai perdere 
di coraggio > penfava differentemen- 
te > e conofceva.rche Ce quella Gir- 
la non fì folFe arrefa per la forza 
delle armi> averebbe peraltro dovur 
.to cedere alla fame > , per cui ftava 
•attento » e vigilante , che da n^ilu- 
na parte s' introduceflero nella Cic^ 
•tà viveri di fort'alcuna . 

La iìtuazione (lefTa del Porto 
.ài Gta^ favoriva i di lui difegni , 
{mentre eflèndo già avanzata l'in- 
verno non.era da fpera'riì <lagli aC- 

fe- 

(xj Veggafi t p»g. 85, 
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tediati di ricevere alcun foccorf» 

dall' Egitto per via di Marct men- 
tf e in tale Sragione è qoafì iinpoflì<» 
bile f che i Baftimcntt grodì poiTa* 
no reggere a quella Spiaggia » ed il 
Porto non è capace « fé non di pic- 
coli Legni, e Battelli, i quali dall' 
altra parte non navigano ne i meli d' 
Inverno* e tanto meno verfo la det» 
ta Città di Giaffa » giacché Ci efpor- 
rebbero a manifedo pericolo di per- 
derti in quello Aeflo Porto eden- 
^o il icedefimo cattivo , e guado . 

Tuttociò principio^ coli' avan- 
zar della Stagione a conliderare altre- 
sì dagli oftinati abitanti dell' aflèdiata 
Città ; la careftia incominciò ivi a 
farfi fentire, ed awnentava ogni 
giorno , e già per le Contrade rifcuv* 
nava il mormorio di chi fo(&iva la 
fame . Giudicò aUora il Comandane 
te Ahmèd , che ne ergeva il Go- 
verno , che non foilè più «empo di 
oftentaron importuno coraggio 9 né 
di moflraffi intleffibili atte replica^ 

te 
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te domandede'due nemici) che chie- 
devano di eifer rinieilà nelle loto 
mani quella Cictà . 

Ne fa of^rra adunque la refa 
al Capo 4' Acri , e ad Aly - Bey } i 
quali it dì 18. di Febbraio 1773. 
prefero il polfeATo della detra Cit- 
tà di Giaffa) la quale aveva faputo 
foflenere coraggiofamencc un duro 
aifedio di fette Meli . 

In tale occaHone i due Alleati 
agirono da Guerrieri moderati » e 
generosi > m^tre a chiunque non 
Voile reÀar in Città fotro la loro 
ubbidienza» dettero facoltà di paf- 
fare altrove eoa tiKte le loro fo- 
ilanzf"» Alla Guarnigione iti inti- 
mara la partenza > alla quale fiiper- 
meifo di ufcirne con tutti gli ono- 
ri militari» e di reflituirfi a Napa- 
lófa » la quale trovaval^ì tuttavia in 
potere degli Ottomannì . 

Reftaroho peraltro nella Cit- 
tà i Mugrabini, o lìano Soldati 
Barberefcbi , i quali palarono al fer- 

vizio 
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vizio del Cjrpo d* Acri » e di Aly - 
Bey (I). . 

Intanto fa fpedito il lieto av- 
vifo dell» refa di Giaffa in quelle 
Città della Soria» che predavano 
allora obbedienza al Capo d' Acri , 
e ad Aly -Bey, ove ne fafolenniz- 
zato il relice avvenimento con tre 
giorni-di pubbliche feAe, e di fuochi 
di gioia , e fopra ogni altro li diilin- 
fe in ciò Dinguelzy- Bey , o appel- 
lato come altri dicono Denguisly- 
Bey Comandante di Seida» il qua- 
le appena ricevuta la nuova 1' an- 
nunziò ul Popolo con le f(^ariche 
raddoppiare . di tutta l' Artiglieria 
^el Caflello» avendo fegairato an- 
cor egli a farne celebrare la feda con 
tre fere confecutive di fuochi. 
Nel 

(i) I Mogràbioi Cono gente d piedi corag. 
gioii 9 e benìfliioo armati. Portano lo 
Schioppo » la Sciabola 9 e una Cultella a 
cintola infieme con due Piftole. Qucfti 
colle loro proprie Armi paflano al foldi^ 

. di chi di mano in mano ^li ricerca , fon 
fedeli 9 e di buon fervizio 9 fintantoché 
ricevono le loro paghe t e che fèguica il 
tempo della loro obbligazione • 
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Kel t&mpo fteflb principioffi a 

dar mano alla reftaurazione delle 
Fortificazioni ^della cpnquiftata Cit- 
tà r e di ciò ne ebbe particolare in- 
cumbenza Aly • Bey > il quale nel 
tempo fteflo fi dette ogni movimento 
per fare nuove Reclute per mettcrfi 
lempre più in miglior grado di por 
fine alia imprefa di' conquiftare pri- 
ma la 'Città di Gerufalemme > e di 
redituirli poi in Cairo» ove non gli 
mancava un buon partita per fofte- 
nere i fuoi interefTi. e 



GAP. II. 

D A hèr d'Omar dopo lacadu* 
ta della Piazza di Giaffa » 
come buon Guerriero > ap- 
profittò fubito dell' imprefTione > che 
poteva aver fatta in quei Popoli V 
acquiflo della medefìma > che col 
fuo lungo affedio fi era acquiftata fra 
loro una reputazione d' Imprefa qua- 
li che 
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fi che impofCbile . Colpì danqne 

Dahèr una cale occafione per mar- 
ciare contro la Città di Napulófa t 
racqaifto della quale gli llava a 
cuore. 

Nulladimeno temendo di non 
dover forfè anche queUa ?olta ave- 
re il rincrefcimen(Q di vederli de-* 
lufo nel poileUo di quella Piazza t 
ftimò meglio di forprenderla piar* 
tofto coir artifizio f Che colla for- 
za. Molro giovò a i fuoi difegni 
r amicizia t cbe acquàflara avev4 
con un famofo » e più potente. Ca- 
po di quelle Montagne GhÌiK9#to 
JuCef Gerard * colla mediazione del 
quale la Città di Napulófa lì refe 
nnalmentq a Dahèr d' Qmàr > il qua- 
le ne fece prendere il podótfo al fuò 
Figlio Salek > e pochi giorni dopo 
lo ftelfo Dahèr fece il fuo ingreflb 
nella medeiìtna tranquitlameme > ed 
anche con piacere di quelli ahicanti -. 

Indi ftabilì qui un Governato- 
rete H fece render conto dagli ahi* 
tanti de i circonvicini Villaggi del 

Tri- 
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Tributo ) che da due anni non ave* 

vano pagaro « come pure gli fece 
(Vare a dovere delie angherie* che 
erano (late commeiTe in Gia^à.fo-> 
pra i Criflkni* e particolarmente 
lopra i Rel%toÌì.io occafìone» che la 
detta Città trovavafì in potere de 
i Napulofini i adempito che ebbe 
Dabèr ad ogni atto di gtoftìzia «cori 
cui Ci tendeva* Tempre piìi benaver- 
ti i^uei popoli f principiò ancor egli 
«&re allora dei pireparattvi di mag-. 
gior conft^aenza. per facilit^rii V ne 
^uifto di Gerufalemme .- 

Già i' fpccorfì andàvaiM) o^ni 
giorno giugnendo dalla patte degli 
Arabi in favor di Dahèr; ed in.Ge- 
rufalemme principiavano a fare ii 
loro ef&tto gì' intrighi > e le dilTen- 
iìoni t che per fegreta intelligenza vi 
erapo Aati procurati > ed i quali pa* 
fevf > che doveflèro edere fecondati 
a {èfiipo dall' eflrema penuria de i 
viver\) la quale ne aveva ridotti gti 
abitanti quali all' eftremo* Difpode 
Intanto &i i due Alleati coRCorde- 
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niente le cofe , ed avendo già effi uii 

numero fuflìciente di Truppe pet 
tentare le meditate imprefe* (ì mef-f 
fero finalmente in moto da i loro 
rerpettivi Accampamenti alia volta 
di ■ Gef ufalemme . ' Ma' quafì ■■ in un 
fubito venne da Aly-Bey fofpefa la 
marcia ; e pailàte fra elio > e Dahèr 
d' Omar varie ambafciate » fa con- 
venuto finalmente di retrocedere ^al- 
quanto dalla Città di Rama (i) che 
Àly-Béy aveva già pafTata > per do- 
veri! i due Alleati; trovare iniìeme in 
un Accampamento da formarfì pref- 
fo la Città di Giafià ,: per tlabilire 
in un Confìglio di Guerra della 
nuove rifoluzioni da prender/! £b- 
pragli attuali afiàri« 

Così, adunque fu farro » e ven» 
ne tenuto il detto Conlìglio * nel 
quale reflò mutato il Piano delle 
operazioni > che già per r avanti (la> 

bi. 



(I) Rama." Città della Paleftiha diftante da 
Giaffa verfo Ori«i>ce ckoi -tre • ore di 
wmmtno . r/*/^» r. ///. Caf. I. 
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bìlito avevano di fare fopra la Cir- 
ca di Qerufalemmé prmia di ogni 
altra rpedizione) iì che fconcerrò 
non poco le mire prefc prudente- 
mente t e con maturo eCame dal 
vecchio guerriero Dahèr d' Omar , 
il quale dovette cedere alle nuove 
rapprefeqtanze del fuo Alleato Aly- 
Bey, che mpftrò di avere aHora di 
mira fòltanto il penderò di rientra^ 
rcì in pofleiTo del^ Regno dell* Egitto • 

Redo ignoto alla maggior par- 
te di quei popoli il motivo, che 
avcfflb determinare Aly- Bey a mii-^ 
tare allora di parere /ulle gi. prefó 
inifure ; ciVcheduno la difqprrevaà 
modo fuo. 

Si pensò da taluni, che Aly- 
Bey avuto rifleffo al perdimento di 
tempo, che eragli coftato Tacqui* 
fto di Giaffii , dùbitaflè allora, che 
molto più 4ifòftrofò , e lungo po- 
teflfe eflcrgli quello di Gerufalemnic , 
particolarmente fé avelFcro gli abi- 
tanti di quella potuto avere delle 
vettovaglie > ^ più ancora fé noa 
K avct 
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aveflero agito in tempo gVktctghii 
che dentro vi erano itati già prò*; 
curati dai Capo d'Acri. 

Altri poi furono di parere , chq 
Aly - Bey poteflTe temere ». che col-? 
la dilazione del tempo non amUAr^ 
raiireddandofi quel Partito t che a 
lui fi era dichiarato favprevc^e in 
Cairo ) che per tutte k 4imoftra* 
zioni n conofceva edere per eilb 
molto luflngbiero > e da poterne 
fpcrare il più felice efìto t tanto più 
che aoche nella detta Città del Cai^^ 
ro andava facendoti maf^ior^ la di*? 
funione fra quelGea.ndi>.e che il Po- 
polo desiderava di nuovo iLfpddetro 
Aly- Bey al Governo di quel Regno. 

Ma qualunque fofTero i motivi 
del cambiamentQ .4ato alle riferite 
prime dirpofizioni militari , è cer- 
to « che prevalfe allora il parere di 
Aly -Bey* ed il Capo d'Acri ebbe 
ragioni tali da fcguitarlo» o almeno 
da non contradirvi . 

I comuni, peniìeri furono, adun- 
que riyplii yeirfo i' lìgitto . AÌy-Bey 

fcel- 
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fcelfe m tate óceaHohe mt Coman- 
dante CìeiieVafe defle ibé Truppe 
Alv, %lfoIo di Difhèr d'Omar, 
Vnzhlt di' diftìnta re^utaziòn'c , ed 
ir^uale in cHlrtrt Fe.oCCaiìbiii aveVa 
idkte xlcflfe toftaWti fìpriXtQ- diì fiior 
v^rfe. ■ \ .. . '. • .r 

^ Fti peétMìr Hiò ^Vmcfpio i 
tAifa:St)edfóÌohé dì felgrjitìd^ mipóf-* 
^faiféa il dl^ijr. di 'Marzo ^773. tóW 
fùàndàte a^^àbèi Tèbrautf-Bey cò>^ 
tttfèfeiStt) ^tìjitint à tJtVàlh), è.eir-* 
'tì-^óafrtfoiìehtb SoUitì Bart)èrBfc:Ht 
a totatì'. Qrfèfto Qémsìé.mUtk'^ 
mi Aitarti^ pél (\ib càmtnirtb-, é i)af- 
fetàla-Pafenirtii giimfe àf Cattdió' 
aff'':«rfe (if-^^isi dfell' tetto" ful^ 
Wfedfirttfàri^tì MAtaha da Gaka cit- 
tì*ijdafàrftàfdàté tnìglìaì Là fóìtézz^ 
ftòh' fifce' àlctjita rdiftwza- nftrt óf- 
K 2 ' fè)V- ' 

l' tUJ III — 

(i)'AiWi, o-^Airiso'; fi cfhéfle de «Icuriiv 
- dttf 4beftar;foa^ i*'Énc)ca C!nik Ai Oftfa. 

èi«9 dt TóldiMeov'tf». fi^.-cxf:r* Il Gol- 
~:fi»> clie t(4>r«% 4il«ftè Cantiti è- cMa. 

mato da i Marinari Golfo di Larifft.». 
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Tendone neppur capace» onde ven* 
ne placidamente in Tuo potere. 

Giunto tale avvifo ad Aly-Bcy » 
|>ensò qiiefli allora di non dover più 
indugiare , onde il di 8. di Aprile 1773, 
in cui cadeva il GiovediI Santo (i) 
iì mode immediatamente dagli Al- 
loggiamenti con tutto il fuo Efercitoy 
accompagnandoli pon elfo Aly> Fi-r 
gliolo dei Capo d'Acri, e pafsò a 
Oaza> di dove poi (i ìnéfle nuova- 
mente in marcia per il Deferto dell* 
Arabia Petr^a, cte divide la Palefti- 
na dall' Egitto , efTendp fi^uitato 
da Celebl, altro Figliolo. .delCapo 
4' Acri , e da Ker^,Ki|)otc dello 
ÀeiTo Capo ; dopo 1 qiiali ne veni- 
vano colle loro Truppe due Capi 
de i Metuali , che uno era il Gran 
Sciehk Nan^ìf, e l'altro Abbas* 
Alahn)èt * 

&) Quefta notizia la Ricevei con una ler^* 
cera di Gcrufalemme fericta il di 13. di 
Aprile 1773- L* Amico era bene a porca- 
ta di (apcr tactoci(k per varie forti n^ 



Tutte le Truppe» che furond 
iti marcia in tale occafìone per fe- 
condare r Imprefa di Aly - Bey era- 
no circa venticinquemila Perfone 
tutte in buon arnefe t e le quali fa- 
cevano lulìngare della più* felice 
riufcita . 

Il Capo d* Acri fé ne rcftò in 
Gaza con alquante Truppe per ila- 
re in afpettativa dell' efito della fpe« 
dizione del fuo Alleato t mentre la 
fua cadente età non gli permetteva 
d' inoltrarfì in un viaggio troppo 
difaftrofo ; e perchè la buona poli- 
tica non voleva » che foifero lafciate 
le Provincie della Sorla » e della Pa- 
leftina fenza un rifpettabile Capo 
da imporre foggezione » e preveni- 
re, air occorrenze qualunque Incono 
veniente 1 e difordine. 

Mahàmèd-6ey Abù-Dahàb» che 

col Titolo di Caimacàn > o fìa Luo" 

gotenente (i) governava allora V £- 

gitto 9 a tali avvilì credette ' di non 

K 3 do- 

■■ III I * r 

(t) Spiegai! quello termine lìclia Pàt. U 



^oycrfcnc (lare più fullfindifferen- 
Zjl t pnde pensò a riuQire imtajsdia.' 
f^HKsnre tutre 1? fu? Truppe P«f 
paiFare ^d opporli a i prpgreiiì i^e.z 
rcentarivi di A}y - Bcy^ jq 4^,1 di Lui 
Alleaci . Per altro prima di partire 
dal Cairo volle anche provvedere 
^ir elìco incerto 'deilp iae qrmi > 
ónde pens.b a adunare le Tue sn«tg- 
glori ricchezze » e le mandò nel 
$eìd! , o lia nell' Eg^tq Superipr^ >. 
^ve aveva di mira yn (icuro flila 
Quando 1^ forte delle arm gli iqlle 
{lata contraria. Aveva gi'è Tpe^iti 
;illa volta ^el nemico tre ^cy ^oUe 
loro Truppe , \o quaM T«gvii\ò poj 
^gli ^e(Ió col rini^n^ntc dfll|i lu^ 
geme » chj^ in tuttp f<?iri»ay%oo; qi\ 
corpo di trentamila perfpne,. 

Si riunì adiini^uq AJ)ù^ p^^^ 
con i tre Bey, a $ir|c-e]L'»H4ggì (i) 

• : ... , ^9' 

^—. - '. — — • 

ti) l?i»K - Et hagg) i <;iciiè ^oijfl , q mV-r] 

^ ^oftp Varca de 1 tellearini . Quéftò è u» 

loegò lontano circa M miglia a Odiente 

del Cairo preflb Mach«r<a.' XI. C^t9^«. 
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dov^ fi faole adunare la Carovana » 

che paiTa alla Mecca . Si avanzò ol-* 

tre> e gmnfe nella Pianura di Se- / 

lehie I la quale e diftante dal Cairo 

circa cencìnquanta miglia > ove fi rì- 

fcontrò colle armi di Aly-Bey. 

Non fa allora penfato da ambi 
le parti fe non a combattere ; ónde 
fenza frapporre dimora» il dì 28, di 

Aprile 1773. con egual valore il , 

prefemarono Battaglia. Le tenebre 
pofero fine per quel giorno al com- 
battimento 9 il quale con tutto V im- 
pegno > e coraggio riprincipiò la 
mattina dopo . Ma rolle la difgra- 
zia > che ner calore della zuffa vo- 
lendo Aly - Bey forzare il fuo Ca- 
vallo > quefti gli cadde fottoj per 
Jl che eflb ne riportò una feri- 
ta 9 la quale fin da quel momento 
fu giudicata mortale i nei tempo fief- 
K 4 fo 

e Pianura , chfe è ali* intorno di detto 
luogo fi trova lìdie Iftorie di tute! i 
tempi edere (èrtipre fiato prefcelto per 
riunirvi le Truppe, e farvi degli Ac- 
campamenti • 
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fn arrairfft osti^altro aceldciite » che, 
non fu meno funeilo alle Armi di 
Aly-Bey, mentre il bravo Aly- 
Figliuolo del Capo d' Acri i e Ge- 
neral di rutta l'Armata ebbe ancoc 
egli la disgrazia di recare edintp 
fui Campo, compianto generalmen- 
te dair Armata 9 giacché in luì per- 
devano ogni foftegno . 

Quelle funeftc nuove ben pre- 
fìo lì fparfero per tutto V Eferci- 
to I e come fuole accadere in fimi^ 
li ilniilri incontri I principiò a fpar* 
gerii il timore fra le Truppe i per 
cui rallentando il confueto furore» 
quantunque follerò incoraggite dagli 
altri Comandanti > finalmente ce- 
dettero! e la vittoria (ì dichiarò 
completa in favore di Abù^Dahàb; 
La ilrage tanto da una parte» 
che dall' altra fu fanguinoliiUma ^ 
conrandofi » che la mortalità delle 
Truppe di Aly-Bey, e de' Iboi 
Alleati afcendeffe a circa ortomila 
Perfone, e che un' egual perdita 
foffriffejo gli ftcfli vincitori . 

Abù- 
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AÌ}ù -Dahàb informato cbei 
fa delia disgrazia éel Àio Nemico» 
corfe immediatamente a ritrovarlo . 
Appena che quelli due Nemici ii 
furono rifcontrati) fi abbracciarono 
reciprocamente colle lacrime agli 
occhi ) ufando Abù - Dahàb rerfo 
di Aly - Bey delle più cortefi > ed 
umane erpreflìoni) offrendogli nel 
tempo (leffo il proprio Padiglione» 
la quale offerta graziofamente accet- 
tata da Aly -Bey 9 fa fubito fatto 
ivi condurrei ove ebbefi ogni pen* 
fiero perchè gli foflè medicata U 
ferita. 

Fece poi Abù - Dahàb veni'* 
re alla' prefenza di Aly - Bey tutte 
le prc^rie Truppe > acciò of]èril&< 
ro al Nobil Prigioniero gli onori 
dovuti alla di lui digniti > e ogni 
Bey pafsò a baciargli la mano . 

I In ral pccafione Abù «Dahàb fattad 

portare una tazza di CaftBne bev- 
ve egli una porzione* e prelentò il 

[ cimanente ad Aly -Bey» così fa- 

ceodo per levargli c^ni fofpetto 

I * in 

I 
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ih tali cifcodanze , die qeella be- 
vanda fofft attoscata . 

Non mancò Abù-Dahàb di 
tutte le diflioAtazioni , che poflbno 
mai prarìcarfì col più fineero Ami- 
co ; e di più offerì ad Aìy - Bey » 
che quando gli foflè piaciuto' lo a- 
vcrebbe fatto pai&re in Cairo con 
tutta la pompa militare. Ma Aly- 
Bey ricusò queita pubblica dioio- 
flra£Ìonè> e fi contentò di efiervt 
fttto trafporeate di notte tempo 
privatamente in una lettiga accom- 
pagnato foltanto da una Truppa di 
Uomini a cavallo * e da diverli 
Schiavi . 

Entrò adtmque in Cairo la not- 
te del di 2. di Maggio 1773. e 
pafsò ad alloggiare nel Tuo antico^ 
Palazifo > ove furono chiamati i mi- 
gliori Chirurghi det Pa^fe per me- 
glio efaminare > t curare Ì9 di lui 
ferita ; ma trovarono 9 che queftà 
era |ncurabtlei e che poco jnh a ved- 
rebbe foprav vifTttto . Eft irt fatti do- 



pò aver refi i più vivi ringraziamene 
ti ad Afoiq - Dabàb per Je bupne ac;* 
coglienze ufaregU in queir infelice 
cJrcoilanz%) ridotto fìnali^qnte agli 
citrenjii fpi^ò pqi il dì 7. dello ftef- 
fo M^fe di M^ggio neir^^ ft}a di 
circa quarantatCQ anni. 

VùÌÌq indi Ab^-^ Dabàb) che 
9^ Co? pQ deir efti^to Aly-Bey fuf- 
if prillato pgni pnor^ > per cui or- 
dinò « cùe venifle diftinto con eflÀ- 
Tù condotto al Sepolcro colla niag'* 
gior pompa > come tutto fu pi^ntual* 
ipenre eleguito . 

Nella maggior parte dejle per- 
fone fece fpccie ciò> che venne f«t* 
to da Aba*Da&^b a rìj|u^rdo di der- 
tf> Aly-^ey dopo averlo vinto |m«n« 
tre i piiì pQnfavanp > che (iopo mpr* 
te almeno gM sverebbe fatta rf« 
cìi^rf dai fa^ufl» 1» t^i^a 9^ dovei; 
^ller rimei^ ppi in Co(lanpn<7polii 
il Gran Signore» > conformie Ìl i^^t" 
tam<?nYO) eh? è folì^o f^riì a i. i^i- 
pelU9.^ad (ilqi4^MiHV«QÙ 4>3tat.Q, 

An- 
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Anche alla Porta dette nell' 
òcchio } che Abù-Dahàb infìeme 
coir efatta Relazione da efio man- 
data della rottotniiHone ) e della 
morte di Aly-Be/, non ne avcfle 
mandata anche la di lui teda . Qua- 
li poteflèro elTere le ragioni « che 
egli adduceffe allora alla Porta non 
fono ancora giunte alla pubblica 
notizia > ma tembra » che foflèro 
tali ) delle quali il Divano ne re- 
ftafle perfóafo} o che fìguralTe di 
el&rlo > mentre il Gran Signore do- 
po ricevata la fuddetta Relazione» 
fpedì ad Abù-Dahàb de i magni- 
fici regali-. 

Quello peraltro > che in gene" 
rate potette prefumerd fu quello 
Artìcolo j fì fu » che il detto Abù-> 
Dahàb avefflè allora voluto trattar 
così il fuo Nemico » per la rimem- 
branza > che in elfo poteva fare « 
reflere egli flato Schiavo di det- 
tò Aly- Bey, e l*eflère flato da 
lui beneficato in tutte le occaHoo 

ni» 



j») mentrjS ^a eflb folo, TÌcpnorce4 
va la fua^r^nde^za . ^.che per h 
ragione medelìina > e piiì aiicQra 
p?r cflere fup Cognato ( Part, I, 
pfg. ?43.) vplefle rifparmiargli do- 
po morte V obbrobrio * che jFoile 
.veduta efpoft^ al Pubblico; kjdi luf 
tcfta in Coltantinppoli . .,\: i .: 
. ; Potrebbe ^^vec avufp juogp 4 
tuttociò qualche altra ragione , ch<^ 
foltanto il tempo avy^njpe pgf reb-r 
heci fare icùprire » Fr^tiiai^cp ^ .d^ 
ftp9r(ì , <^e. Ab^ - Dalj^b ; : ay^^a-. 
quando dopo 1* uiti^ia J^gtt^glfa i\ 
abbqccò^^ con Ai^'-Bcy;^^ 9¥3fl¥9 <aÌ 
(n<jdefimo m 0oQiàndaq[ieii(i;9 del 
Gran Signófe,, col quelle gli .ordi- 
nava di fare aypre alla Maeilà tua 
)Ì, di luii teila-j-e che in vjrtù di 
detto Comando ^yeva marciata cpn? 
tró'àieflb." ' * , • , 

r-, ~ AIy»-J^)? a, t^l| parqlfjmeffe 
i^ri ancor elfo un al^ro Q^ianda^ 
raéncp della Pprta^ il qualf gUdaT 
Vii un egùatprdjn^ di fpftp^^tter^ 
. 16 
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lo ùtffo Àb& - DatiHb , tórifUtUto lA 

eiTo come un Ribeftc, fb^Ki^efi^ 
do Aly Bey , che à urueo^ rSiètìò di 
Vendicare il fuo Sovnr<iò JÉveif* nibfi 
ft nuovamente le «fmi dofftró TE*- 
gittó. 

Qiì non fèrtfrè fertìHa* fi fot 
pra le^ lemplici patote di quefti dufe 
nemici i S quali ih tofUnza ave- 
vano forfè in mira ogni àitta cofai 
die la gloria del loro Monarca. £^ 
certo per altro» che trovaci aiAfbf* 
dti« egui^lmente ttidéiiH da uh Gó** 
mando medeiìmo avi^iinò doVtrtÒ 
cono^efe m qual tnanfera- ft p6iV&-* 
va dalla Porta a kir ttguàfdb. PHi 
Aly - Bfey' fo pféftò- terminato A 
far fefMorfi , perchè moti , ABèf 
Dahibp.dr« che vivtt et Ibdii^hnò 
le fatuiie filorie ift quàf màhiers egli 
abbia p^nfaro. . > :.ì 

La Pòrta ♦ chéai^etiaMogno d| 

protìioV^rfe irt queflé F%rtf iltsile «tì* 

vifitìni fra quei doè (JòtétìTÌ R'ibBflfi 

aveva trovato un trtcitoty me2zo r& 

- far- 



fàtlo colle loro ùetk' Armi . QueAo 
è già uno dd i foHti antichi ripieghi 
della politica Turca » di far sì , che li 
diftrugga \u\ ribelle coU'%ltro. Sem- 
pre non riefce ìnrerainefHe nel fup 
fine { «la fempre ti guadagna . 

Dilli gi4 'i^ ^ ^t'- che prece* 
deva la Parte I. di quefta \ùeì\i Isto- 
ria dell0 Queura della S^ta , che 
AJy;-?ey era nocivo di At^af^ii pic- 
cok> Pai^(| dell' Alia nella Georgia , 
e che Jiatpr ei;a da, Cenirori Criltia- 
tà y e che Bel^a^^% i^rùm Infanzia 
livcva pr<^fflà«a.la R^ligioBC! Td<> fuoi 
A/figgiori) gbe cranà ór^ci Scifaiao. 
tici 9 e fi^aUnQnte t cl^e elT^ndo iiir* 
to condotta in Col^ntinopoli era 
{)rata.v^n4uto. a un T^roo Niegpsian^ 
te di ^chiskvj ij avendo ^Upi^ princi- 
piato, ai feguitare la Relji^ioa^ ,iViaa^ 
snérrana. 

i).. detto.. TuroK lo^ conduce in- 
di m^ Cairo » ove fu; venduta a .Ja<; 
ie(|h:>;/e Ifach £brei^ ^^«i- O^^i^, 
Doganieri di quella Città ^ i quali 

— ire • 
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ne fecero nn dono a Ibrahim Kaià 
uno de I fiey dell' Egitto . Efercitò 
appreflb di quegli torte le Cariche 
Famigliari , di dove poi mediante il 
fuo ^irito arrivò finalmente a oc- 
cupare ancora egli un pollo di Bey» 
ed a fare finalmente una rifpettabil 
figura fui gran Teatro del Mondo . 
Qui adunque gioverà avvertire 
per la verità Iflorica > che non va 
preflata alcuna fede» intorno alla 
Afcendenza di detto Aly • Bey 9 
ad un Articolo di foglio flampa- 
to in, Germania » non' fo veramente 
dove » ma riportato anche ne i Pub- 
blici Avvifi d' Italia (f) ove fi fa na- 
to da Padre Tedefco. La novellet- 
ta può efière vera rifpetto a qual- 
che altro fpggetto del nome mede- 
fimo , ma è ^Ifa rifpetto ad Aly - 
Bey dell' Egitto . 

La morte di Aly - Bey pareva » 
che dovelTe lu(ingare la 3orja di ve- 
der rinafcere la tranquillità nel fuo 

> fé. 

■ ■ ■ ■ 

{>) Notine dd Mondo del 1775* Num.^* 



i6t 
£sao . Ma già vi fono indiz^ tali da 
fupporre > che non meno gravi ve* 
glianoi eiTere,: in apprelib le difcqrdie 
in quella Provincia ; il tempo però 
farà quello > che ci metterà al fatto 
di ciò) che Ha per fuccedere in 
^éUt Parti 'd^6 dì memorra . 
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-%. 1 Paros \ Ijola dell" Arcipelago 46. 

^ Pietroburgo . Cin^ detta Mopovla 4?% 

^. Porto dir-XJiaffa nella Palefiina 137, 

? Pfaros . Capitano Ru^ 45. 46. 46. 



TtAma Città della Palejtina 7. '44« 



Reggèb . Pj/i/à nominato dal Gran Si* 

\ gnor e al Governo di Seida i8. 

\ Rtfi. Capitano Ruffo 43. 64. 

^ ^ liomanzow^ Generale delle Armate Rujfe di 

Terra p8. 
^ Romelia , d Roman fa . Provincia déWEuropa 

f.ojf^duttf dal Gran Signore» ioq. 
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SApt. Città Mia Qàlìléa }o. 
Salek. Figliolo del Capo d'Acri %i. %6. 

142. 
SSi» . Affa Turco 124. 
Samaria. Oggi Napulbfa 76. 131. ^ 
Sambeccbini Damiatini ; fpecte di Baftìmen* 

ti 89. 
Sangìkc , /j ijoternatoré deile armi ip* 
^tfri /C/i^ji > Serafekier di DelU Halìl Pa- 

[dà 1^4. . ; 

^ciebk , jf/i C<^^a 8. . . ^ 

Scbiehk tJansìf. Capo de' Metualì 55» ^ 

^ciehk Orfaai ; «rww di Aly - Dtf Wr 9 p^i j 

fao aderente. . . 

Sciebk Scraml^Jtlemijui^di Aly -Baherf f^f 

fuo aderente 21. - ~ ^ 

Sèìdf fia Egitto Superiore 150. ^ 

5i?/Vii . Città della Sorta liberata 4aW Ajje^ 

dio de' Turco - Drufi 54. 
■Serafekier. Suo Jignificato 31. 114* 
Serfànd^ Sarpà^t . Cavo fulla Cofta della 

Soria J4, 
"Seyd. Figliolo di Aly-DTiher 2I. 
Simolh. ConfigUer^ di Stato delf ImperMfi^ 

ce delle Ru£le 98. 
Solimà*i'Bey. Defiinafo Comandante di una 

Squadra iur<a in Soria 123. 
Sonabìn Bey. Favorijie il partito di Aly- 

Bey 85. 137. 
Spiridow. Ammiraglio Ruffo 43. 46. 49* 
Squadra Rujfa in Sòrta 121. 
Stendardo di Maometto 9 prejo dà' RidP *^> 
Sut > CitfA . dfUa Soifa ,xz^ . * Tcn^ 
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TÈntauvì • étif ÌÈgiziìn$9 ^^ìkirymHJtlf\ìnfd^ 
tote flit Gàfi^ d' doui'i 56.. 5^8; ÌÌ47. ^j 
Torrente Akubìa nella Sorta ^4. . ^ 
Traconitide . Regióne, > : xh^ ià \fAr. $(mfiki 
dalia partiè 4rSfìlèétfwtè ilTaefi dt DU^ 
màfcò -il. - ; :. . . V. 

Trio. Portò neW ìfola di Paros I2t. . 
Tripoli . Cittì deiià $^tft?)i 5^59. t pei rV 
Tripaliiàfìì\ j&ùtanti Mi. Trìpoli g^^ • - • - 
Tufankgì . Bafcì . Capo de' FuùliWk JMW 'i 
Turco - Drufi\ Alleati.' Si\ '"' - ^ ' '• ^^ ' 



F Alalia i Vr0ì>iMÌ^ Mfé&opa 98. i Hi 
V£MU-Ojniàn. DefiinaH ÌMlìtt Portd 
per Pàfcik del Càifo *^.^\ '^ 
Vìonoviibi Capipaifé Rujf^ jn • 

^''^f^Sg^f^ ^^y ' Ì^VfàtQ di, JtFf. BÌBjj jji 
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